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La sedu ta  è aperta  alle ore 16.

COSSILLA, segretario . D à le ttu ra  del p ro ­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

Congedi.

P E E S ID E N T E . H anno chiesto congedo i 
senatori: Bevione per giorni 2; F e rra ri per 
giorni 3; S tram pelli per giorni 10; Torre per 
giorni 2; V enturi per giorni 15.

Se non si fanno osservazioni, questi con­
gedi s’intendono accordati.

Approvazione del disegno di legge: « Modifica­
zioni airordinamento del Consiglio Nazionale
delle Ricerche » (N. 1260).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Modifica­
zioni all’ordinam ento del Consiglio nazionale 
delle Ricerche ».

Prego il senatore segretario Gossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario , legge lo s ta m p a to

N .  1260.
P R E S ID E N T E . È  ap erta  la  discussione 

generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passe­
remo alla discussione degli articoli, che rileggo:

A rt. 1.

AH’articolo 1 del Regio decreto 18 novem ­
bre 1923, n. 2895, è sostitu ita , per quan to  
concerne il Consiglio nazionale delle ricerche, 
la  disposizione seguente:

« È  is titu ito  in  R om a ed è eretto  in  E n te  
m orale il Consiglio nazionale delle ricerche ».

La prim a p a rte  dell’articolo 1 del Regio 
decreto 31 m arzo 1927, n. 638, è m odificata 
come segue:

« Il Consiglio nazionale delle 
conform ità delle disposizioni e 
Capo del Governo deve: »

(Approvato).

ricerche, in  
d ire ttive  del

A rt. 2.

I l Consiglio nazionale delle ricerche esprim e 
il proprio avviso, tu t te  le volte che ne è r i­
chiesto dalle A m m inistrazioni s ta ta li, o da 
a ltre  A m m inistrazioni pubbliche, su questioni 
o affari di ca ra tte re  tecnico e scientifico.

I l voto del Consiglio nazionale è obbliga­
torio:

a) sovra tu t te  le proposte di regolam enti 
che per l ’articolo 1, n. 7, del Regio decreto 
14 novem bre 1901, n. 466, sono soggette alla 
approvazione del Consiglio dei m inistri, quando 
la m ateria  oggetto di d e tti regolam enti abbia  
cara tte re  tecnico-scientifico;

b) in  tu t t i  gli a ltri casi in  cui sia richiesto
per legge. .

(Approvato).
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A rt. 3.

È  d a ta  facoltà al Consiglio nazionale delle 
ricerclie di eseguire controlli di ca ra tte re  
tecnico-scientifico su l p ro d o tti e p rep ara ti 
nazionali, per commissione di pubbliche A m ­
m inistrazioni o di privati.

P e r l ’esecuzione di ta li controlli il Consiglio 
nazionale delle ricerche può valersi dei labo­
rato ri, stabilim enti e is titu ti scientifici dello 
S ta to  o di en ti com unque sovvenzionati dallo 
S tato .

Le prestazioni sono eseguite a  pagam ento.
Le prestazioni fa tte  per conto dello S tato  

sono eseguite g ra tu itam en te .
I  rappo rti fra  ü  Consiglio nazionale e le 

A.mministrazioni o gli en ti dai quali dipendono 
i laboratori, stabilim enti o is titu ti scientifici 
sono regolati da speciali accordi.

Con decreto del Capo del Governo, su p ro ­
posta  del D irettorio  del Consiglio nazionale, 
sono determ inate  le m odalità  e gli effetti del 
controllo anzidetto .

I  controlli eseguiti, su richiesta  di p rivati, 
dal Consiglio nazionale delle ricerche, a norm a 
del presente articolo, non esonerano gli in te ­
ressati da ll’osservanza delle speciali disposi­
zioni di legge e di regolam ento per la  vigilanza 
ed il controllo sulla produzione e sul commercio 
dei p ro d o tti m edicinali.

(Approvato).

A rt. 4.

L ’articolo 3 del Eegio decreto-legge 31 m arzo 
1927, n. 638, è sostitu ito  dal seguente:

« Fanno  p a rte  del Consiglio nazionale delle 
ricerche i Com itati nazionali che sono de ter­
m inati con decreto del Capo del Governo, di 
concerto col m inistro  dell’educazione nazio­
nale, su p roposta  del D irettorio  del Consiglio 
stesso.

Possono, nello stesso modo, essere is titu ite  
speciali Commissioni per lo studio di partico lari 
argom enti scientifici in teressan ti l ’economia 
generale del Paese.

(Approvato).

A rt. 5.

Con decreto B eale su p roposta  del Capo del 
Governo di concerto con i m inistri dell’educa­
zione nazionale e delle finanze, saranno d e tta te

le norm e per l’organizzazione e il funzionam ento 
dei servizi del Consiglio nazionale delle ricer­
che, nonché quelle per il tra tta m e n to  giuridico 
ed economico del personale addetto .

ISTello stesso decreto saranno contenute le 
norm e di cara tte re  generale concernenti gli 
accordi di cui a ll’articolo 3, comma 5^ della 
presente legge.

I l Governo del B e è au torizzato  a riunire 
in  testo  unico, provvedendo al loro coordina­
m ento  e in troducendo, ove occorra, norm e 
in tegrative, tu tte  le disposizioni di legge con­
cernenti l ’ordinam ento e il funzionam ento del 
Consiglio nazionale delle ricerche.

Sono abrogate le disposizioni contrarie  e 
incom patibili con quelle contenute nella p re ­
sente legge.

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Ordinamento
delle Casse ru rali e agrarie  » (N. 1262)).

PBESID EhTTE. L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « O rdinam ento 
delle Casse ru rali e agrarie ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario , legge lo s ta m p a to  
A , 1262.

PBESID EhTTE. È  ap erta  la discussione 
generale su questo disegno di legge.

M OATBESOB. D om ando di parlare.
P B E S ID E A T E . Ae ha facoltà.
MOhTTBESOB. Onorevoli colleghi, consen­

titem i poche parole su questo disegno di legge 
di capitale  im portanza, perchè disciplina quasi 
trem ila  piccoli organism i di credito  è risparm io, 
i quali en ti m utualistic i e cooperativi, se qua 
e là avevano m alauguratam ente  fuorv iato  dal 
loro scopo, in  c in q u an t’anni di v ita  hanno 
reso im m ensi benefici, specie contro l ’usura, 
a vantaggio di piccoli agricoltori, di contadini 
e di operai.

Sono d ’accordo con la bella relazione del 
nostro  valen te  collega onorevole Concini; m a 
siccome la legge, per circostanze varie, non 
può orm ai subire em endam enti, a  me b asta
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fa r rilevare qualche desiderio, di cui l ’onore­
vole m inistro, o nella in terpretazione e ap ­
plicazione della legge, o nel regolam ento 
possa tener conto.

Esam inando brevem ente qualche articolo 
del disegno di legge, debbo notare che, sia per 
le Casse rurali, sia per le Casse agrarie, non 
si è d a ta  sufficiente im portanza alla loro 
specifica n a tu ra  di enti in nome collettivo, 
i cui soci sono vincolati da una responsabi­
lità  solidale e illim ita ta  per tu tte  le operazioni 
sociali. Ino ltre  andava forse meglio tu te la ta  
quella ragione di v ita  che sola dà un  signifi­
cato a questi organism i di credito così a lta ­
m ente benem eriti per l ’increm ento della p ic­
cola proprietà , per l ’educazione sociale delle 
masse, per la volgarizzazione del risparm io, per 
lo sviluppo del senso della solidarietà fra  il 
popolo.
= Si è quindi approvato  un  regime giuridico 
che non m ette  in  giusto rilievo i cara tte ri 
peculiari di quell’am biente fam iliare, quasi 
intim o, il quale perm ette  che si form i u n ’a tm o­
sfera di piena cordiale m u tua  fiducia tra  i soci, 
che è la sola base sicura su cui questi organism i 
possono vivere e prosperare.

Ino ltre , nel determ inare gli obblighi di legge 
al quali debbono so ttostare  le Casse rurali, il 
legislatore ha  avuto  presente non tan to  la 
Cassa rurale, quanto  p iu ttosto  la Cassa agraria, 
e le discussioni parlam en tari (ricordo i discorsi 
degli onorevoli Putzolu, M arghinotti, D ’A n­
gelo) dell’altro  ram o, confermano questa ipo­
tesi. Ora è opportuno osservare che le Casse 
agrarie form ano un  complesso m olto m odesto 
di is tituzioni nel confronto delle Casse rurali. 
A m ala pena esse si possono calcolare un  o ttavo  
del num ero complessivo degli organismi che 
la  nuova legge vuole ordinare. Ino ltre , quando 
si è voluto riferirsi partico larm ente alla Cassa 
rurale, si è avuto  presente la situazione sici­
liana o sarda, sia nella relazione della Commis­
sione parlam entare, sia nei discorsi dei vari 
o ra to ri isc ritti a parlare  in  sede di discussione 
del progetto . Solo l ’onorevole B ianchini ha 
rich iam ato  l ’attenzione della Camera sulle 
n a tu ra li esigenze della Cassa rurale, ed h a  
presen tato  a ll’uopo alcuni em endam enti che 
non ebbero la fo rtu n a  di essere accolti. .

Così la  Cassa ru rale  viene concepita, Se­
condo lo sp irito  del disegno di legge, come

l’organismo periferico, principale di credito 
agrario, al quale solo eccezionalmente si con­
sentono operazioni di credito ordinario, e sul 
quale lo S ta to , deve esercitare il controllo p iù 
vasto  per la  tu te la  degli interessi di ordine 
pubblico che la Cassa rurale, in  questa sua 
nuova veste, necessariam ente coinvolge. •

P er gli stessi sopraindicati m otiv i la compo­
sizione della Società viene radicalm ente m u­
ta ta . ÀTon sono p iù  pochi o m olti individui, 
legati da com unanza di interessi economici, 
da solidarietà di idee m orali e religiose e dalla 
reciproca stim a che possono unirli insieme per 
costituire la Cassa rurale, con d iritto  di esclu­
dere chiunque non riscuota la loro fiducia; 
m a si sta  m anifestando la tendenza ad affer­
m are che tu t t i  gli agricoltori sindacalm ente 
in quad ra ti godono di u n  d iritto , almeno po ­
tenziale, di far p a rte  dell’organismo di credito. 
In  sede di discussione» questo d iritto  ffia tro ­
vato  dei sostenitori m olto calorosi, e, nel testo  
della legge, esso ha  trova to  un  principio dì 
approvazione nell’obbligo che si fa  alla Cassa 
rurale  di reclu tare  i nove decimi dei propri soci 
fra  gli agricoltori e gli artig ian i sindacati. Ma 
forse ta le  norm a non creerà degli inconve­
nienti seri. :

Ino ltre  la facoltà di svolgere operazioni a 
vantaggio dei non soci, per l ’am m ontare pari 
ad un  quarto  delle a ttiv ità  am m inistrate, 
apre alle Casse ru rali la  possibilità di sconfinare 
dalle proprie attribuzioni, di snaturarsi e di 
creare quindi quei guai che deploriam o nella 
legislazione fallim entare del passato.

Infine la  possibilità di nom ina di un  Commis­
sario governativo, in  sostituzione delle o rd i­
narie am m inistrazioni delle casse, e la facoltà 
concessa a de tto  com m issario di compiere 
operazioni eccedenti l ’ord inaria  am m inistra­
zione, sia pure m ediante autorizzazione del 
M inistero dell’agricoltura, potrebbero  vulnerare 
il principio della responsabilità solidale illi­
m ita ta  dei socL

Sarebbe s ta ta  desiderabile una ulteriore 
dim inuzione del capitale  sociale, perchè la 
garanzia è d a ta  non ta n to  dalla entità« del 
capitale, quanto  dalla garanzia che danno i 
singoli soci; e sarebbe s ta ta  desiderabile una 
riduzione dei po te ri del Commissario gover­
nativo .

Ma siccome nessuna legge nasce perfe tta ;
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l ’esperienza dirà  la sua parola, e i pubblici 
po teri vorranno certo assecondarla.

Ecco in  sostanza le b rev i osservazioni che,
■ pur lodando il m inistro per il presente disegno 

di legge, ho creduto d i fare; e m i piace che 
anche il relatore, esperto in  m ateria , abbia 
detto  nella sua relazione che « di alcuni em en­
dam enti, già proposti, il Governo vorrà  tener 
conto come raccom andazioni ». l̂ Ton ho altro  
da dire.

COiiCIhri, relatore. Chiedo di parlare.
P E E S ID E IiT E . Ne ha facoltà.
CONCINI, relatore. Onorevoli senatori, io 

ho già esposto nella m ia som m aria relazione i 
criteri fondam entali che hanno isp ira to  il Go­
verno fascista nella presentazione di questo 
disegno di legge.

Devo dichiarare subito  che c’è pieno accordo 
nell’Ufifìcio centrale per l ’approvazione di que­
sto disegno di legge. È  un  ordinam ento nuovo 
che viene a dare una nuova s tru ttu ra  alle Casse 
ru rali e tiene opportunam ente  conto della 
situazione di fa tto . È  una  legge che perm ette rà  
alle Casse oggi esistenti di cam m inare sopra 
b inari p iù  d ritti, perchè in  passato  così sempre 
non era; non era nella loro costituzione, nè 
nel loro esercizio. Quindi io non posso che lodare 
il Governo per questa in iz ia tiva dalla quale le 
nostre Casse ru ra li- tra rran n o  un  grande p ro ­
fitto.

Solo m i perm etterei di raccom andare all’ono­
revole m inistro dell’agricoltura di voler tener 
conto, per quanto  possibile, degli em endam enti 
proposti nell’altro  ram o del Parlam ento . Ye 
ne è qualcuno di cara tte re  p ratico  di cui po trà  
essere efiìcacemente tenu to  conto nel regola­
m ento. N on ho a ltro  da aggiungere.

ACEEBO, ministro delVagricoltura  ̂ e delle 
foreste. D om ando d i parlare.

P E E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
ACEEBO , ministro delVagricoltura e delle 

foreste. Eingrazio  gli onorevoli M ontresor e 
Concini delle parole di approvazione che hanno 
avu to  per questo disegno di legge; approvazione 
che ha  un  alto  significato, poiché il Senato 
conosce quale sia s ta to  il con tribu to  di questi 
due illu stri parlam en tari, provenienti tu t t i  e 
due dalla scuola di Luigi L uzzatti, e l ’opera 
da loro svolta a favore del credito  popolare 
e rurale  in  Ita lia .

Assicuro l ’onorevole M ontresor che m olte sue 
osservazioni saranno ten u te  presenti dal Go­
verno, sia in  sede regolam entare che in  sede di 
in terpretazione. Alcune delle sue osservazioni 
sono sta te  am piam ente esam inate dalla Com­
missione della Cam era dei depu tati; m a il Go­
verno dovè m antenere ferm o il testo  del suo p ro ­
getto, partico larm ente per quanto  riguarda il 
num ero dei soci e i capitali m inim i indispensa­
bili, giacché queste cifre si riferiscono a s itu a ­
zione di fa tto , ad  un  m ercato  finanziario, a  con­
dizioni economiche com pletam ente diverse da 
quelle che esistevano nel tem po in  cui fu  in i­
ziato l ’apostolato  L u zzatti e si crearono le 
prim e casse rurali. Oggi le esigenze sono diverse 
e diverso è il d iritto  dello S ta to  di esigere che 
presso questi is titu ti vengano disciplinati nuovi 
e p iù  precisi controlli, sia d ’ordine in terno  che 
d ’ordine esterno. Assicuro l ’onorevole M ontresor 
che, nell’applicazione di questa  legge, che il 
Senato confido vorrà  approvare, il Governo 
te rrà  p resenti le peculiari caratteristiche  d ’ori­
gine di questi is titu ti, che devono rim anere a 
cara tte re  essenzialm ente fam iliare e che hanno 
ancora un  am pio settore  d ’azione da svolgere, 
quale p a rte  necessaria, se pure  secondaria, del 
m ovim ento finanziario del Paese; e si isp irerà 
alle ragioni essenziali della finalità di questi 
is titu ti, che è quella di operare per il m iglio­
ram ento  dell’agricoltura nazionale.

P E E S ID E N T E . N essun a ltro  chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la  discussione generale.

Passerem o ora alla discussione degli artico li 
che rileggo:

Capo I.

COSTITUZIONE D ELLE CASSE EU E A LI * 
ED A G EA EIE

A rt. 1.

Sono soggette alle norm e della presente legge 
le Società cooperative in nome collettivo aventi 
per principale Oggetto Tesercizio del credito 
agrario . x

Nessuna Società avente per oggetto prihei- 
pale l'esercizio del credito ag ra rio  po trà  assu­
mere o conservare la denominazione di Cassa 
ru rale  o di Cassa a g ra ria  se non s ia  costitu ita
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nella form a di Società cooperativa in nome col­
lettivo.

(Approvato).

A rt. 2.

Potranno fa r  parte  in qualità di soci delle 
Casse ru rali e delle Casse ag rarie  di nuova co­
stituzione soltanto gli agricoltori, inquadrati 
nelle organizzazioni sindacali agricole dei da­
tori di lavoro e dei lavoratori, e dei tecnici 
agricoli, nonché gli artig ian i inquadrati nella 
i'ederazione fascista  autonoma delle comunità 
artig iane d’Italia.

Potranno partecipare alle Casse anche soci 
non inquadrati nelle categorie sopra menzio­
nate, purché in numero non superiore ad un 
quinto dei soci anzidetti.

Non si po trà  procedere alla costituzione di 
una nuova Cassa ru rale  o di una Cassa ag ra ria  
se i soci non raggiungono almeno il numero di 
quaranta. Ove, in prosieguo di tempo, tale nu­
mero venga a  dim inuire, esso dovrà essere 
re in tegrato  nel term ine di un anno; in caso 
contrario la Società dovrà porsi in liquidazione.

(Approvato).

A rt. 3.

I soci sono tenuti alla sottoscrizione di al­
meno una quota di partecipazione al capitale 
sociale quale sarà  stab ilita  dallo statu to . Essa 
non potrà in ogni caso essere inferiore a lire 
cinquanta.

Ogni socio dovrà versare al momento della 
sua iscrizione almeno lire cinquanta del capi­
tale sottoscritto.

li socie che en tra  nella Società già costituita, 
oltre a irim porto  della quota predetta, dovrà 
procedere ad un ulteriore versam ento in re la­
zione alla riserva esistente colle modalità, nella 
m isura e nei term ini fissati dagli organi della 
Società com petenti a norm a dello s ta tu to  so­
ciale.

La Società non può acquistare le quote dei 
soci, non può compensarle con le loro obbliga­
zioni, né fa re  anticipazioni su di esse.

(Approvato).

A rt. 4.

L'ammissione di nuovi soci si effettua colla 
sottoscrizionq di essi apposta nel libro dei soci, 
personalm ente o mediante m andatario  speciale.

Le sottoscrizioni devono essere autenticate 
da uno degli am m inistratori.

11 socio che dichiara di non. sapere scrivere 
0 non possa firm are per impedimento fisico, 
potrà  apporre il croce-segno alla presenza di 
due soci che lo controfirm eranno. La loro firma 
sa rà  autenticata dal presidente del Consiglio 
di am m inistrazione o da chi lo sostituisce.

La cessazione per qualunque causa della qua­
lità di socio della Società deve essere annotata  
nel libro dei soci sotto la personale responsa­
bilità degli am m inistratori. A vrà gli stessi e f­
fe tti di tale annotazione la notificazione del 
recesso fa tta  dal socio alla Società per a tto  di 
ufficiale giudiziario.

La sottoscrizione apposta negli elenchi, che 
gli am m inistratori debbono trasm ettere  alla 
cancelleria del tribunale  a norm a dell’a r t i­
colo 9, produce gli stessi effetti di cui nei pre­
cedenti comma.

(Approvato).

A rt. 5.

Il capitale delle Casse ru ra li e delle Casse 
agrarie , che saranno istitu ite  dopo l’en tra ta  in 
vigore della presente legge dovrà essere costi­
tuito in denaro e per somma non inferiore alle 
lire trentam ila.

(Approvato).
\

A rt. 6.

Gli schemi degli a tti costitutivi, degli s ta ­
tu ti, e delle successive modificazioni degli s ta ­
tu ti stessi, delle Casse ag rarie  e delle Casse 
ru rali dovranno essere preventivam ente comu­
nicati al M inistero dell’agricoltura e delle fo­
reste.

Non ,si po trà  procedere alla costituzione del­
la Società 0 alle modificazioni successive degli 
s ta tu ti ove non siano in trodotte  negli a tti p re­
detti le variazioni eventualm ente richieste dal 
M inistero.
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L ’originale o la copia autentica della comu­
nicazione del M inistero dovrà essere esibita 
alle competenti au to rità  perchè possano essere 
eseguite le pubblicazioni previste dal Codice 
di commercio per la costituzione delle Società 
in nome collettivo o per la omologazione degli 
statu ti.

Le pubblicazioni si fanno sempre senza 
spese.

Le Casse ru rali e le Casse ag rarie  dovranno 
essere costituite m ediante atto pubblico.

(Approvato).

A rt. 7.

Gli s ta tu ti delle Casse ru ra li e delle Casse 
agrarie, oltre quanto è richiesto dal Codice di 
commercio per la Società in nome collettivo, 
devono contenere le norm e riguardan ti i depo­
siti, i rim borsi, le forme, la n a tu ra  dei libretti, 
il modo di impiego dei capitali e la destina­
zione degli utili ne tti annuali.

(Approvato).

Capo II.

AM M INISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ 

A rt. 8.

Gli am m inistra tori sono scelti t r a  i soci e 
possono dàirassem blea essere esonerati dal p re­
stare  cauzione. Tuttavia, se irregolarm ente un 
non socio viene nom inato am m inistratore, egli 
assume tu tti gli obblighi dei soci e soggiace a  
tu tte  le sanzioni stabilite tan te  per gli a ltr i 
am m inistratori che per i soci.

Essi devono astenersi dal votare in ogni deli­
berazione riguardan te  operazioni nelle quali 
siano personalm ente in teressati o siano in te­
ressati loro paren ti o gli affini fino al secondo 
grado. ,

Tali operazioni, come pure quelle nelle quali 
siano personalm ente in teressati gli im piegati, 
devono essere votate per scrutinio segréto, alla 
unanim ità dei Consiglieri presenti e col bene­
stare  dei Sind’aci.

(A pprovato).

A rt. 9.

Gli am m inistra tori devono alla fine di ogni 
bim estre presentare  alla cancelleria del tr ib u ­
nale nella cui giurisdizione è s tab ilita  la sede 
della Società ed al M inistero dell’agrico ltura e 
delle foreste, insieme agli a ltri documenti indi­
cati neirarticolo  19, due elenchi dei soci en tra ti 
ed usciti durante il bim estre, indicando il loro 
nome, cognome e domicilio.

I nuovi soci dovranno apporre  la loro firm a 
in tali elenchi. Alla firm a po trà  sostitu irsi la 
sottoscrizione di un m andatario  speciale od il 
croce-segno nei casi e con le m odalità indicati 
neirarticolo  4.

Uno di ta li elenchi, vistato  dal cancelliere, 
dovrà essere restitu ito  alla Società e da essa 
conservato e tenuto a disposizione dei soci.

Alla fine di ogni anno finanziario gli am m i­
n is tra to ri dovranno, insieme agli a ltri docu­
menti p rescritti, tra sm ettere  alla cancelleria 
dello stesso tribunale  ed al M inistero deiragri- 
coltura e delle foreste  Telenco completo di tu tti 
i soci rim asti, nonché quello degli am m in istra­
tori e dei sindaci in carica.

Gli elenchi saranno so ttoscritti dal presiden­
te del Consiglio di am m inistrazione o da chi 
per lui e da uno dei sindaci, e conservati dal 
cancelliere. Chiunque ha la facoltà di prendere 
visione di ta li elenchi.

(Approvato).

A rt. 10.

Presso ogni Cassa ru ra le  o a g ra ria  è costi­
tu ito  un Collegio sindacale composto di tre  
membri effettivi e due supplenti.

I sindaci durano in carica  t re  anni e  sono 
rieleggibili.

Essi possono operare anche individualm ente, 
e quando devono deliberare, deliberano a m ag­
gioranza. Essi devono reg is tra re  in apposito 
libro i loro accertam enti collettivi e individuali.

I sindaci hanno d iritto  di assistere alle adu­
nanze del Consiglio di am m inistrazione e delle 
Assemblee, e devono essere inv ita ti. Essi pos­
sono fa re  inserire  neH’ordine del giorno dell’as­
semblea e del Consiglio di am m inistrazione le 
loro proposte.

Nel caso previsto neirarticolo  16 le funzioni



A t t i  P a r la m e n ta r i 5194 S e n a to  del R eg n o

LEGISLATURA XXVIII — SESSIONE 1929-32 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 20 MAGGIO 1932

dei sindaci nom inati da iris titu to  speciale di 
credito agrario  non danno luogo a spese o rim ­
borsi a carico delle Società, se non nella m i­
sura in cui siano eventualm ente corrisposti agli 
a ltri sindaci.

(Approvato).

Capo III.

OPERAZIONI DELLA SOCIETÀ

A rt. 11.

Le Casse ru rali e le Casse ag rarie  sono auto­
rizzate a compiere operazioni di credito ag ra ­
rio di esercizio anche come enti interm ediari 
degli Istitu ti regionali di credito agrario , i 
quali si asterranno, di regola, dal fa re  opera­
zioni di credito agrario  di esercizio d ire tta- 
mente nei luoghi ove funzioni una Cassa rurale  
od una Cassa agraria .

Potranno essere autorizzate dal M inistero 
deH’agricoltura e delle foreste ad esercitare an­
che il credito agrario  di miglioramento.

Il M inistero deiragrico ltura e delle foreste 
potrà con lo stesso provvedimento di autorizza­
zione fissare dei limiti, sia per la du ra ta  che 
per l’en tità  delle operazioni consentite alle 
Casse.

(Approvato).

A rt. 12,

Le Casse ru rali e le Casse ag rarie  devono 
im piegare le loro disponibilità preferibilm ente 
a favore dei propri soci. Le operazioni con 
estranei non possono eccedere in ogni caso il 
25 per cento di tu tte  le operazioni compiute da 
ogni singola Cassa.

È data facoltà alle Società predette, sempre 
che ciò sia previsto nei rispettiv i statu ti, di 
compiere operazioni d i credito ordinario non 
superiori nel complesso al venticinque per cen­
to delle a ttiv ità  am m inistrate.

Le Società predette potranno inoltre, sempre 
che ciò sia previsto nei rispettiv i s ta tu ti :

a) acquistare titoli di Stato o g a ran titi 
dallo Stato, cartelle fondiarie o a ltri titoli ad 
esse equiparati per legge pen un am m ontare

non superiore ai versam enti previsti dal suc­
cessivo articolo 14, alla riserva e al patrim onio;

h) assumere, senza s ta r del credere, la rap ­
presentanza di Consorzi ag ra ri provinciali per 
la fo rn itu ra  ai soci di macchine agricole, di 
attrezzi, di merci di uso agrario  o in genere 
di m aterie utili aH’esercizio deU’agrico ltura ;

c) assum ere la rappresentanza di E n ti o 
di Società per rassicurazione dei prodotti, del­
le scorte vive o m orte delle aziende ag rarie  dei 
soci;

d) assum ere servizi di corrispondenza con 
le Casse di risparm io, i Monti di p ietà di prim a 
categoria, con gli Is titu ti di credito agrario  e, 
previa autorizzazione del M inistero delTagri- 
coltura e delle foreste, anche con Is titu ti o rd i­
nari di credito;

e) aisisumlere il servizio d’incasso^ effetti, 
anche per conto di Is titu ti o rdinari di credito, 
nonché di emissione assegni e vaglia bancari 
ner conto dellTstituto di emissione e degli Is ti­
tuti di credito ag rario  regionali ;

f)  riscontare il proprio portafoglio presso 
gli Is titu ti di credito agrario , le Casse di r i ­
sparmio, i Monti di pietà di prim a categoria, 
la Banca nazionale del lavoro e la Sezione auto­
noma di credito per Fartig ianato  e le piccole 
industrie, nonché. colFautorizzazione del M ini­
stero delFagricoltura e delle foreste, presso 
ogni altro  Istitu to  dì credito.

Ogni a ltra  operazione non prevista  dalla 
presente legge é in terdetta .

Annualm ente Fassemblea dei soci é tenuta 
a determ inare il massimo del fidò che la Società 
può concedere ad uno stesso obbligato. A tale 
effetto le esposizioni d ire tte  si sommano con 
quelle indirette. Non sono comprese nel limite 
predetto le operazioni o le quote di esse coperte 
da garanzie reali.

(Approvato).

A rt, 13.

Le Casse ru ra li e le Casse ag ra rie  possoise 
ricevere depositi soltanto in  num erario  sia a 
risparm io  che in conto corrente, rim borsabili a 
v ista  o a term ine, anche sotto fo rm a di buoni 
f ru ttife r i nom inativi.

(Approvato). ;
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A rt. 14.

Le Casse ru rali e le Casse ag rarie  devono 
depositare in conto corrente fru ttife ro  presso 
l’Istitu to  di emissione o la Banca nazionale del 
'lavoro 0 l’Istitu to  speciale di credito agrario  
della regione o le Casse di risparm io ed i Monti 
di pietà di prim a categoria della provincia, con 
esclusione di ogni altro  E nte o Istitu to , il 
10 per cento dei depositi fiduciari ricevuti.

Presso gli stessi Is titu ti dovranno altresì es­
sere depositate le somme eccedenti il fabbiso­
gno di ciascuna Società.

In deroga alla norm a stab ilita  nei commi 
precedenti i depositi predetti potranno essere 
effettuati anche presso a ltri Is titu ti di credito 
a ciò autorizzati dal M inistero deiragrico ltura 
e delle foreste di concerto con quello delle 
finanze, i quali potranno anche di volta in vol­
ta  determ inare le m odalità e le garanzie.

I depositi di cui al presente articolo potranno 
anche essere effettuati con i titoli indicati nella 
lettera a) deirarticolo 12 valu tati al valore cor­
rente.

Su tali depositi è stabilito  un privilegio spe­
ciale che prende grado uguale al privilegio in­
dicato nell’articolo 1958, n. 6, del Codice civile 
a garanzia del credito dei depositanti delle r i ­
spettive Casse ru ra li od agrarie .

(Approvato).

A rt. 15.

. Fino a che la riserva non sia giunta e non 
si m antenga uguale almeno al decimo dell’am- 
miontare dei depositi ricevuti per qualsiasi t i ­
tolo, le Casse ru ra li e le Casse ag rarie  devono 
sem pre destinare 9 /10  degli utili ne tti annuali 
alla form azione ed aH’aumento della riserva.

II sessanta per ceUito della rise rv a  deve es­
sere investito nei titoli di cui airartico lo  12, 
le ttera  a).

(Approvato).

A rt. 16.

L ’a ttiv ità  di una Cassa ru ra le  o di una Cassa 
ag ra ria  è lim itata  al te rrito rio  del comune nel 
quale la Società ha sede.

La Società può essere tu ttav ia  autorizzata

dal M inistero dell’agricoltura e delle foreste, 
di concerto con quello delle finanze, udito l’Is ti­
tu to  di emissione, ad operare in uno o più co­
muni limitrofi.

In tale caso il M inistero può fa r  obbligo alla 
Cassa di includere nel collegio sindacale di cui 
all’articolo 10 un sindaco effettivo ed uno sup­
plente da nom inarsi dall’Is titu to  regionale di 
credito agrario  della regione.

Tale inclusione dovrà avere luogo alla prim a 
rinnovazione del collegio sindacale.

(Approvato).

Capo IV. -

VIGILANZA GOVERNATIVA

A rt. 17.

Le Casse ru rali e le Casse ag rarie  sono sog­
gette alla vigilanza del M inistero deH’agricol- 
tu ra  e delle foreste.

Il Regio decreto-legge 6 novembe 1926, nu­
mero 1830 si applica alle Casse ru ra li e alle 
Casse ag rarie  lim itatam ente airartico lo  2 ed 
in quanto le disposizioni in tale articolo con­
tenute non siano in contrasto con la presente 
legge.

(Approvato).

A rt. 18.
Ferm o restando l’esercizio della vigilanza da 

p a rte  deH’Istitu to  di emissione, è data facoltà 
al M inistero deH’agricoltura e delle foreste di 
disporre ispezioni alle Casse ru ra li e alle Casse 
agrarie .

I risu lta ti della ispezione devono essere co­
m unicati all’Istitu to  di emissione ed alla am m i­
nistrazione della Società,

Le ispezioni non dànno luogo a rim borso di 
spese a carico della Società.

(Approvato).

A rt. 19.

Salvi gli obblighi di cui al Codice di com­
mercio ed aH’articolo 2 del Regio decreto-legge 
6 novembre 1926, n. 1830, le Casse ru ra li e le 
Casse ag ra rie  devono trasm ette re  al M inistero 
dell’agrico ltura  e delle fo reste :

P U c u iin o n i, /.. 684
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a) i loro bilanci consuntivi annuali, debi­
tam ente approvati nel term ine di un mese dalla 
data della loro approvazione;

h) le loro situazioni dei conti alla fine di 
ogni bim estre a partire  da quella relativa alla 
fine del mese di febbraio di ogni anno, entro 
quindici giorni, dalla data a cui si riferiscono ;

c) gli elenchi indicati alFarticolo 9 ;
d) ogni a ltra  informazione o notizia che 

fosse loro richiesta.
(Approvato),

A rt. 20.

Quando dalla ispezione od in altro  modo r i­
sultino disordini nella Società e si risconti-ino 
violazioni delle disposizioni s ta tu tarie  ed a ltri 
fa tti che rivelino gravi irrego larità  nell’am ­
m inistrazione, il M inistro dell’agricoltura e 
delle foreste ha la facoltà di sciogliere, me­
diante suo decreto, l’am m inistrazione della So­
cietà e di nom inare un commissario governa­
tivo, il quale potrà compiere solo a tti conser­
vativi e cautelativi dei d iritti e degli interessi 
della Società, esigere i crediti e pagare i de­
biti scaduti, dare in prestito  le disponibilità 
in denaro liquido e riscontare il portafoglio.

Il commissario governativo non potrà com­
piere operazioni che impegnino il capitale so­
ciale e, nel term ine massimo di tre  mesi, do­
vrà  convocare l’assemblea dei soci per la no­
mina del nuovo consiglio di am m inistrazione. 
Tuttavia il M inistero dell’agricoltura e delle 
foreste potrà di volta in volta per ogni sin­
golo atto autorizzare il commissario a compiere 
a ltre  operazioni, anche eccedenti la o rd inaria  
am m inistrazione.

(Approvato).

Capo V.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 
DELLE SOCIETÀ

A rt. 21.

Quando risu lti che la Società ha subito .per­
dite per un am m ontare non inferiore ad un 
terzo del patrimonio^ gli am m inistratori de­

vono convocare i soci per in terrogarli se in­
tendono di re in tegrare  il patrim onio stesso o 
di sciogliere la Società.

Lo scioglimento della Società, nel caso p re­
visto dal precedente comma, può essere anche 
promosso dal M inistro deiragrico ltura e delle 
foreste, mediante decreto Reale da em anarsi 
di conceno col M inistro delle finanze, salvo che 
i soci nel term ine di due mesi daH’avvenuto 
accertam ento non deliberino di re in teg rare  il 
capitale e non lo ricostituiscano, poi, con ver­
samenti in denaro non oltre il term ine di due 
mesi dal giorno in cui la deliberazione relativa 
diventerà esecutiva.

Il M inistro deiragrico ltu ra  e delle foreste 
può autorizzare che la reintegrazione del capi­
tale avvenga soltanto in parte, nella m isura 
che, a suo giudizio, possa consentire alla Cassa 
rurale  od ag ra ria  di riprendere e continuare 
regolarm ente le operazioni a norm a del proprio 
statuto.

Il predetto secondo term ine può essere ecce­
zionalmente prorogato dal M inistro d e irag ri­
coltura e delle foreste per a ltri tre  mesi, sem­
pre che siano forn ite  garanzie sufficienti.

(Approvato).

A rt. 22.

Sciolta la Società, l’assemblea, nei casi di 
liquidazione volontaria, o il M inistero, che ne 
ha decretato lo scioglimento, nom ina uno o più 
liquidatori e la liquidazione ha luogo con le 
norme del Codice di commercio per la liquida­
zione delle Società cooperative.

(Approvato).

A rt. 23.

Nel caso di fallim ento di una Cassa rurale  
o di una Cassa agraria , il fallim ento non si 
estende ai soci, i quali tu ttav ia  rim angono re ­
sponsabili illim itatam ente e solidalmente per i 
debiti sociali rim asti insoluti nella liquidazione 
fallim entare.

Se per a ltro  la procedura fallim entare si 
chiude con concordato, la responsabilità dei soci 
è contenuta nei lim iti del conicordato.

Il curato re  del fallim ento può chiedere al 
Presidente del T ribunale rautorizzazione ad
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iscrivere ipoteche su beni dei soci neirin teresse 
della m assa creditrice, e può agire contro di 
essi per conseguire le somme necessarie per 
eseguire i pagam enti dovuti.

Il curatore può inoltre esercitare, ne irin te ­
resse dei creditori della Società, Fazione revo­
catoria di cui alFarticolo 1235 del Codice ci 
vile per gli a tti compiuti dai soci della Società.

Si presumono fa tti in frode dei creditori so­
ciali, se compiuti dai soci in epoca posteriore 
alia data di cessazione dei pagam enti da parte  
della Società:

1'̂  tu tti gli a tti e le alienazioni a titolo 
gratu ito  ;

2^ gli a tti ed i con tratti commutativi in 
cui i valori dati o le obbligazioni assunte dal 
socio sorpassino notevolmente ciò che a lui è 
dato 0 promesso;

3® i pegni e le ipoteche costituite sui beni 
del socio, quando la costituzione non sia con­
tem poranea al sorgere del credito.

La presunzione non ha luogo per gli a tti 
compiuti anteriorm ente a lF entrata  del socio 
nella Società.

(Approvato).

Capo VI.

DISPO SIZIO N I GEN ERA LI 
E TRA N SITO RIE

A rt. 24.

S  in facoltà del M inistro delFagricoltura e 
delle foreste di infliggere sanzioni di ca ra tte re  
civile consistenti nel pagam ento di un minimo 
di lire 50 sino ad un massimo di lire 2000 agli 
am m inistratori che contraw^engono alle dispo­
sizioni del secondo comma delFarticolo 1 della 
presente legge.

Eguali sanzioni, salve le pene comminate dal 
codice penale, può lo stesso m inistro  infliggere 
ai prom otori, am m inistra tori e sindaci che con­
travvengono alle disposizioni degli articoli 2, 
3, 4, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15, 46, 49, 21 della 
presente legge è dello statu tq ,

(Approvato).

A rt. 25.

Non si applica agli am m inistratori, d ire t­
tori e sindaci delle Casse ru ra li e delle Gasse 
agrarie  Farti colo 6 del Regio decreto-legge 30 
ottobre 1930, n. 1459, convertito in legge e mo­
dificato con la legge del 4 giugno 1931, n. 660.

(Approvato).

A rt. 26.

È applicabile alle Casse ru ra li e alle Casse 
agrarie  Farticolo 21 del Regio decreto-legge 29 
luglio 1927, n. 1509, convertito in legge e mo­
dificato con la legge 5 luglio 1928, n. 1760.

Il tra ttam en to  trib u ta rio  di cui al predetto 
articolo si intende lim itato alle sole operazioni 
di credito agrario .

Le Casse ru ra li e ag rarie  godono il beneficio 
del g ra tu ito  patrocinio lim itatam ente agli a t­
ti riguardan ti operazioni di credito agrario .

(A pprovato).

A rt. 27.

Le Società che pur non essendo costituite in 
form a di Società cooperative in nome collettivo 
abbiano la denominazione di Cassa ru rale  o 
di Cassa ag ra ria  devono modificare tale  loro 
denominazione entro il term ine di un anno dal- 
F en tra ta  in vigore della presente legge.

(Approvato).

A rt. 28.

È accordato un term ine di tre  anni, a decor­
rere dalla promulgazione della presente legge, 
alle Casse ru ra li ed alle Casse ag rarie  esistenti 
per conform arsi alle disposizioni dei capi II 
e I I I  della presente legge.

(A pprovato).

A rt. 29.

Le Associazioni f r a  Casse ru ra li e f r a  Casse 
ag rarie  comunque denominate, che compiono 
operazioni di credito, sono tenute alFosservan- 
za delle norm e della presente legge in quanto 
siano ad esse applicabili in relazione alla loro 
form a di costituzione.

(Approvato).
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A rt. 30

Nei comuni in cui esiste una Cassa comu­
nale di credito agrario  e funzioni pure o si co­
stituisca una Cassa rurale  o una Cassa agraria , 
il M inistro dell’agricoltura e delle foreste po- 
f r à  disporre che la prim a cessi di funzionare.

In tal caso, il capitale della Cassa comunale 
sarà  dato in gestione all’Istitu to  regionale spe­
ciale di credito ag rario  che ne assegnerà i 3 /4  
a titolo di anticipazione senza interessi, da rim-- 
borsarsi in 30 anni, alla Cassa ru rale  o alla 
Cassa agraria .

Eguali anticipazioni potranno essere accor­
date per disposizione del M inistero delhagri- 
coltura e delle foreste sul patrim onio di Casse 
comunali di credito agrario  già passate in ge­
stione al competente Istitu to  speciale di cre­
dito agrario  della regione a favore delle Casse 
ru ra li e delle Casse agrarie  che esistano o si 
costituiscano nei Comuni dove già operavano 
le Casse comunali predette.

(Approvato).

A rt. 31.

Le dichiarazioni di fallim ento pronunziate 
in confronto dei singoli soci in forza deH’arti- 
colo 847 del Codice di commercio primm del­
l’en tra ta  in vigore della presente legge saranno 
revocate.

L ’istanza di revocazione deve essere pro­
mossa avanti al tribunale che ha dichiarato il 
fallimento, in contradittorio  del curato re  che 
ha facoltà di in tervenire ne! giudizio.

La sentenza di revoca stab ilirà  le garanzie 
da prendere sui patrim oni dei soci neH’inte- 
resse dei creditori della Società.

Gli a tti di qualsiasi genere compiuti fino al­
lora dai curatori nelle relative am m inistrazioni 
fa llim entari conserveranino piena efficacia.

R im arranno im pregiudicate la responsabi­
lità illim itata  dei detti soci a term ine della 
presente legge nonché le azioni che il curatore 
nel fallim ento della Società esercita  in base a l­
l’articolo 23.

(A pprovato).

A rt. 32.

Con decreto Reale, su proposta del M inistro 
deH’agrico ltura  e delle foreste, di concerto con

il M inistro della giustizia e quello delle finanze, 
udito il Consiglio di Stato, sarà  approvato il 
regolamento per la esecuzione della presente 
legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Estensione 
al Consorzio nazionale per il credito agrario 
di miglioramento di alcune delle disposizioni 
vigenti in materia di credito fondiario » (Nu­
mero 1265).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Estensione 
al Consorzio Nazionale per il Credito agrario di 
m iglioram ento di alcune delle disposizoni v i­
genti in  m ateria  di credito fondiario ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario, legge lo stampato 
A . 1265.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la discussione gene­
rale su questo disegno di legge. Nessuno chie­
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discussione degli articoli, che rileggo:

A rt. 1.

Sono estese al Consorzio nazionale per il 
credito agrario di m iglioram ento e alle obbli­
gazioni ipotecarie da esso emesse le disposizioni 
a  favore degli is titu ti di credito fondiario 
contenute negli articoli 17, 19, 21, 35, 36, 37, 
38, 39, 40, 43, 44, 45, 46, 47, 49, 50, 52, 53, 
54, 58, 59, 60, 71 e 74 del testo  unico sul 
credito fondiario, approvato  col Regio decreto 
16 luglio 1905, n. 646, e negli articoli 17, 18 
e 19, della legge 22 dicem bre 1905, n. 592, 
p o rtan te  provvedim enti per agevolare i m utui 
fondiari.

(Approvato).

Artr 2.

I l  Consorzio nazionale per il credito agrario 
di m iglioram ento p o trà  anche avvalersi per 
ciò che riguarda  il procedim ento esecutivo 
contro i debitori morosi, delle disposizioni

I
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contenute negli articoli 41, 42, 48, 51, 55, 57, 
61 e 62 e, per ciò che riguarda Pincasso della 
indennità  di assicurazione e di espropriazione, 
nell’articolo 70 del testo  unico delle leggi sul 
credito fondiario, rich iam ato  nel precedente 
articolo, quando sugli im m obili ipo tecati in 
suo favore non esistano precedenti iscrizioni 
ipotecarie.

(Approvato).

A rt. 3.

I l M inistro per l ’agricoltura e le foreste, di 
concerto con il M inistro delle finanze e della 
giustizia^ è autorizzato  ad  estendere al Con­
sorzio nazionale per il credito agrario di m i­
glioram ento le disposizioni regolam entari per 
l ’applicazione delle leggi sul credito fondiario, 
che fossero rep u ta te  opportune.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Costituzione
di un Ente finanziario dei Consorzi agrari »
(N. 1266).

PE E ST D E iIT E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « C ostitu­
zione di un  E n te  finanziario dei Consorzi 
agrari ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario , legge lo s ta m p a to  
N. 1266.

P E E S ID E U T E . È  ap erta  la  discussione 
generale su questo disegno di legge. ìsTessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passe­
remo alla discussione degli articoli, che rileggo:

A rt. 1.

C o stitu z io n e  e sc o p i delV en te .

È is titu ito  un  E n te ‘finanziario per i Consorzi 
agrari con sede in  Eom a.

L ’ente ha lo scopo di contribuire allo sviluppo 
dell’agricoltura m ediante il finanziam ento dei 
Consorzi agrari e d e lla . Federazione ita liana  
dei Consorzi agrari, ed a ta l fine è au torizzata , 
sipo alla concorrenza del con tribu to  dello S tato ,

di cui a ll’articolo 2 le tte ra  a), ad assum ere 
crediti di pertinenza dei Consorzi agrari e della 
Federazione ita liana  dei Consorzi agrari.

(Approvato).

A rt. 2.

P a tr im o n io  delP ente.

Il patrim onio  dell’ente è costituito:
a) da un  con tribu to  dello S ta to  di lire 

6 milioni annui per 30 anni. Tale con tribu to  
po trà  essere scontato;

h) dalle quote di partecipazione delle is ti­
tuzioni partecipan ti.

(A pprovato).

A rt. 3.

Possono essere partec ipan ti a ll’ente gli I s t i ­
tu t i  che esercitano il credito agrario, le Casse 
di risparm io, l ’Is titu to  di credito  delle Casse 
di risparm io ita liane  ed i M onti di p ie tà  di 
categoria, sem prechè ciò sia consentito dai r i ­
spettiv i s ta tu ti.

(A pprovato).

■ A rt. 4. 

a m m in is tr a z io n e .

L ’ente è am m inistra to  da un  Consiglio di
am ininistrazione così composto:

un  presidente nom inato  con decreto del 
m inistro  per l ’agricoltura e per le foreste, 
di concerto con quello per le corporazioni;

due rapp resen tan ti del M inistero della 
agrico ltu ra  e delle foreste;

un  rap p resen tan te  per ciascuno dei M ini­
steri delle finanze e delle corporazioni;

un  rap p resen tan te  della Corporazione della 
agricoltura;

due rap p resen tan ti della Federazione i ta ­
liana dei Consorzi àgrari;

due rap p resen tan ti degli en ti partec ip an ti 
da essi designati di com une accordo, o in  d i­
fe tto  di questo dal m inistro  per l ’agrico ltura 
e le foreste, di concerto con quello per le corpo- 
razioni.

I l collegio dei sindaci è com posto di tre  m em ­
bri nom inati rispe ttivan ien te  dai M inisteri della 
agricoltura, delie finanze e delle corporazioni, 

(^Approvato), ,
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A rt. 5.

Vendite collettive -  Contributo statale.

È d a ta  facoltà al m inistro per l ’agricoltura 
e per le foreste di concedere un contributo  
in  m isura non superiore al 4 per cento annuo 
negli interessi dovuti dagli agricoltori sulle 
anticipazioni loro accordate dai Consorzi agrari, 
dalle cooperative per la vendita  dei p rodo tti 
agricoli e della Federazione ita liana dei Con­
sorzi agrari sui p rodo tti consegnati per la ven­
dita.

Alla liquidazione del contributo  si provvederà 
sulla base di elenchi i quali dovranno indicare 
l ’agricoltore o ente interessato, la qualità  e 
q u an tità  della merce, l ’am m ontare della somma 
an tic ipata , la du ra ta  e il saggio dell’operazione. 

(Approvato).

A rt. 6.

Vigilanza.

L ’ente è sottoposto alla vigilanza del Mini­
stero dell’agricoltura e delle foreste, il quale 
la eserciterà di concerto con il Ministero delle 
corporazioni.

È  in  facoltà del m inistro per l ’agricoltura 
e per le foreste di ordinare, con decreto emesso 
di concerto con il m inistro per le corporazioni, 
lo scioglimento del Consiglio di am m in istra­
zione e la nom ina di un commissario per la 
gestione straord inaria  dell’ente, quando ciò 
risu lti opportuno per il migliore funziona­
m ento dell’ente e per il raggiungim ento dei 
suoi fini istituzionali.

(Approvato).

A rt. 7.

Stanziamento di bilancio.

P er la corresponsione dei con tribu ti di cui 
a ll’articolo 2 le tte ra  a) ed a ll’articolo 5 della 
presente legge saranno stanzia ti nello sta to  di 
previsione della spesa del M inistero dell’agri­
coltura e delle foreste, a com inciare dall’eser­
cizio 1932-33, lire 6 milioni annui, per 30 anni, 
e lire 800 m ila annue, per cinque anni.

Sono conseguentem énte is titu iti nello stato  
di previsione 1932-33 del p redetto  Ministero 
i seguenti capitoli;

Capitolo n. SI-bis: Contributo all’E n te  fi­
nanziario per i Consorzi agrari: lire 6.000.000.

Capitolo n. SI-ter: C ontributo  negli in te ­
ressi sulle anticipazioni concesse dai Consorzi 
agrari e dalla Federazione ita liana dei C on­
sorzi agrari agli agricoltori su p rodo tti conse­
gnati per la vendita: lire 800.000.

(Approvato).

A rt. 8.

Con decreto Beale, su p roposta  del m inistro 
per l ’agricoltura e per le foreste, di concerto 
con quello per le corporazioni, si provvederà 
ad approvare il regolam ento per la esecuzione 
della presente legge e lo s ta tu to  dell’ente.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Assunzione a carico dello Stato delle verifiche 
relative alle domande di trasformazione di bo­
schi in altre qualità di coltura e di terreni saldi 
in terreni soggetti a periodiche lavorazioni, 
quando si tratti di terreni appartenenti a pro­
prietari diretti lavoratori e compresi nella zona 
superiore ai 600 metri » (N. 1267).

PBESIDElSÌTE. L ’ordine del giorno recc. 
la discussione sul disegno di legge: « Assunzione 
a carico dello S ta to  delle verifinhe relative alle 
dom ande di trasform azione di boschi in  altre 
qualità  di coltura e di te rren i saldi in terreni 
soggetti a periodiche lavorazioni, quando si 
t ra t t i  di terren i appartenen ti a proprietari 
d ire tti lavorato ri e compresi nella zona supe­
riore ai 600 m etri ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

Articolo unico.

La Milizia nazionale forestale, in  deroga alle 
disposizioni contenute nell’articolo 21 del rego­
lam ento  16 maggio 1926, n. 1126, per l ’appli­
cazione del Begio decreto 30 dicem bre 1923, 
n. 3267, eseguirà a spese dello S tato  le verifiche 
re la tive alle dom ande per la trasform azione
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dei bosehi in  altre  qualità  di colture e di terren i 
saldi in  terren i soggetti a  periodiclie lavora­
zioni, quando si t r a t t i  di proprietari che dim o­
strino di non possedere più di un e tta ro  di 
terreno.

Tale dim ostrazione deve essere d a ta  m e­
diante certificato deirUfficio delle im poste di­
re tte  com petente da rilasciarsi, con espresso 
riferim ento alla presente legge, ed anche per 
il tram ite  degli uifici comunali che sono ten u ti 
alla richiesta, su carta  libera ed in  esenzione 
da qualsiasi tassa  e d iritti.

I  tip i p ianim etrici richiesti a corredo delle 
dom ande saranno re d a tti dalla Milizia forestale.

Alla , spesa re la tiva  sarà provveduto  con le 
norm ali dotazioni del bilancio passivo della 
Milizia nazionale forestale, e precisam ente con 
i fondi del capitolo 49 deiresercizio 1931-32 
ed ai corrispondenti degli esercizi fu turi.

P E E S ID E N T E . È  aperta  la discussione su 
questo disegno di legge, iiessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa.

II disegno di legge sarà poi vo ta to  a scrutinio 
segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Sistema­
zione delle Aziende dell’Ente autonomo forze 
idrauliche Adige-Garda e del Consorzio indu­
striale fra le città di Rovereto e R iva» (Nu­
mero 1277).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Sistemazione 
delle Aziende dell’E n te  autonom.o forze id rau ­
liche A dige-G arda e del Consorzio industriale 
fra  le c ittà  di Rovereto e R iva ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario , legge lo S ta m p a to  
N .  1277.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la discussione 
generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. P a s­
seremo alla discussione degli articoli che rileggo:

A rt. 1.

Sono esenti da qualsiasi tassa  graduale  e pro­
porzionale di registro  ed ipotecaria tu tti  gli a tti 
e convenzioni per il rilievo delle attività, e pas­

sività de irE nte  autonomo Forze Idrauliche Adi- 
 ̂ ge-Garda e per racquisto  delle concessioni e de­
gli im pianti del Consorzio industriale t ra  le c itià  
di Rovereto e Riva da parte  della Società ano- 

I nim a di elettricità  Ponale, nonché tu tti gli a tti 
e convenzioni che comunque abbiano relazione 

j con tale sistemazione delle aziende delFEnte 
Adige-Garda e del Consorzio' Rovereto-Riva.

Eguale esenzione è concessa agli a tti di alie­
nazione e di conferim ento totale o,parziale delle 
entità così acquistate, che la predetta  Società 
avesse ad effettuare entro il 31 dicembre 1933.

Restano ferm i gli emolumenti spettan ti ai 
conservatori delle ipoteche.

Le convenzioni intercedute f r a  i suindicati 
Ente Adige-Garda e Consorzio Rovereto-Riva 
anteriorm ente aH’e n tra ta  in vigore della p re­
sente legge, che cesseranno di avere effetto in 
seguito alla sistemazione di cui al 1° comma del 
presente articolo, non daranno d iritto  alla finan­
za di riscuotere tasise suppletive di reg istro  ed 
ipotecarie. Nessun rim borso spetta  agli enti 
p redetti per le tasse già pagate sulle conven­
zioni stesse.

(Approvato).

A rt. 2.

La Società anomima di e lettricità  Ponale è 
autorizzata, qualunque sia il suo capitale, a su­
bentrare, con la fidejussione della Società gene­
rale ita liana Edison di e le ttric ità  e della Società 
A driatica di e lettricità , all’Ente autonomo F o r­
ze Idrauliche Adige-Garda nel prestito  obbliga­
zionario di lire  105.000.000 garan tito  dallo S ta­
to ai sensi del Regio decreto-legge 30 dicembre 
1929, n. 2275.

Il rim borso delle somme versate dallo Stato 
sino al 31 m arzo 1932 per interessi sul p resti­
to obbligazionario predetto  sarà  dalla Società 
anonim a di e le ttric ità  Ponale effettuato, senza 
interessi, m cinque annualità  eguali scadenti 
il l̂ " aprile  di ciascuno degli anni dal 1932 
al 1936, restando a pieno carico della Società 
stessa le successive sem estralità  del prestito  ob­
bligazionario medesimo a*oominciare da quella 
dovuta il 1̂  aprile  1932.

(Approvato).
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A rt. 3.

P er la liquidazione del personale del Con­
sorzio industriale fra  le città di Rovereto e Riva 
e deirE nte  autonomo Forze Idrauliche Adige- 
Garda, sono applicabili le disposizioni de irarti- 
co Iq- 3 del Regio decreto-legge 13  novembre 
1 9 3 1 , n. 1 4 3 4 .

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regi decreti-legge 
31 dicembre 1931, n. 1756, e 18 gennaio 1932, 
n. 4, concernenti variazioni allo stato di pre­
visione dell’entrata e a quelli della spesa dei 
diversi Ministeri, per l ’esercizio finanziario 
1931-32 ed ai bilanci di alcune Aziende auto­
nome per detto esercizio finanziario, nonché 
provvedimenti vari connessi alla gestione finan­
ziaria; e convalidazione dei decreti Reali 21 d i­
cembre 1931, n. 1648, 11 gennaio 1932, n. 5, 
18 gennaio 1932, n. 6 e 8 febbraio 1932, n. 39, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio medesimo » 
(N. 1176).

P E E S ID E liT E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver­
sione in  legge dei Regi decreti-legge 31 dicem ­
bre 1931, n. 1756 e 18 gennaio 1932, n. 4, 
concernenti varicjzioni allo s ta to  di previsione 
dell’e n tra ta  e a quelli della spesa dei diversi 
M inisteri, per l’esercizio finanziario 1931-32, 
ed ai bilanci di alcune Aziende autonom e per 
de tto  esercizio finanziario, nonché provvedi­
m enti vari connessi alla gestione finanziaria; 
e convalidazione dei decreti R eali 21 dicem bre 
1931, n. 1648, 11 gennaio 1932, n. 5, 18 gen­
naio 1932, n. 6 e 8 ,febbraio 1932, n. 39, re la ­
tiv i a prelevam enti dal fondo di riserva per le 
spese im previste dell’esercizio medesimo ».

Prego il senatore segretario Cossida di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A rtico lo  unico.

Sono convertiti in  legge i Regi decre ti- 
legge 31 dicem bre 1931, n. 1756 e 18 gennaio

1932, n. 4, concernenti variazioni allo stato  
di previsione dell’en tra ta  ed a quelli della 
spesa dei diversi M inisteri per l ’esercizio finan­
ziario 1931-32, nonché a bilanci speciali di 
Aziende autonom e per l ’esercizio medesimo, 
e provvedim enti v a ri connessi alla gestione 
finanziaria.

Sono convalidati i Regi decreti 21 dicembre 
1931, n. 1648, 11 gennaio 1932, n. 5, 18 gen­
naio 1932, n. 6 e 8 febbraio 1932, n. 39, coi 
quali vennero au torizzate prelevazioni dal 
fondo di riserva per le spese im previste, in ­
scritto  nello s tato  di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze, per l ’esercizio finan­
ziario 1931-32.

. P R E S ID E N T E . È  ap erta  là discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a serutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 marzo 1932, n. 230, concernente la emissione 
di una sesta serie di buoni del Tesoro noven­
nali » (N. 1204).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in  legge del Regio decreto-legge 21 marzo 
1932, n. 230, concernente la emissione di una 
sesta serie di buoni del Tesoro novennali ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A rtico lo  unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 marzo 1932, n. 230, concernente rem issione 
di una sesta serie di buoni del Tesoro novennali.

P R E S ID E N T E . È ap erta  la  discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa.

I l disegno di legge sarà poi vo ta to  a scrutinio 
segreto.



A t t i  P a r la m e n ta r i 5203 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIO N E 1929-32 —  D ISCU SSIO NI —  TORNATA D EL 20 MAGGIO 1932

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Coonversione in legge del Regio decreto-legge 
31 marzo 1932, n. 291, recante Tautorizzazione 
di spesa di lire 2.000.000 per l ’esecuzione dei 
lavori urgenti alla Riva degli Schiavoni in 
Venezia» (N. 1219).

P R E S ID E iiT E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 31 m arzo 1932, 
n. 291, recante l ’autorizzazione di spesa di 
lire 2.000.000 per l ’esecuzione dei lavori u r­
genti alla R iva degli Schiavoni in  Venezia ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A rtico lo  unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
31 marzo 1932,, n. 291, recante rautorizzazione 
di spesa per resecuzione degli urgenti lavori 
occorrenti a g aran tire  la stab ilità  della Riva 
degli Schiavoni in Venezia.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la discussione* su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge 
Sarà poi votato  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge  
17 marzo 1932, n. 318, concernente provvedi­
menti a favore degli impiegati dell’ex Stato  
libero e del comune di Fiume dimessi per mo­
tivi d’indole politica dopo il periodo di governo 
zanelliano » (N. 1220).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver­
sione in legge del Regio decreto-legge 17 m arzo 
1932, n. 318, concernente provvedim enti a 
favore degli im piegati dell’ex S ta to  libero e 
del comune di F ium e dimessi p e r m otiv i d ’in ­
dole politica dopo il periodo di governo zanel­
liano ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA,

Disoussionif f. 685

A rticolo  unico.

È convertito  in legge il Regio decreto- 
legge 17 m arzo 1932, n. 318, concernente 
provvedim enti a  favore degli im piegati dell’ex 
s ta to  libero e del comune di F ium e dimessi 
per m otivi di indole politica dopo il periodo 
del Governo zanelliano.

P R E S ID E N T E . È aj)erta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a  scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 marzo 1932, n. 337, concernente la riduzione 
delle sovvenzioni che lo Stato corrisponde alle 
Società concessionarie di servizi aerei » (Nu­
mero 1233).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Conversione 
in  legge del Regio decreto-legge 3 m arzo 1932, 
n. 337, concernente la  riduzione delle sovven­
zioni che lo S ta to  corrisponde alle Società 
concessionarie di servizi aerei ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A rtico lo  unico.

È convertito  in  legge il Regio decreto-legge 
3 m arzo 1932, n. 337, ché*riduce le sovvenzioni 
corrisposte dallo S ta to  alle Società esercenti 
servizi aerei commerciali.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la diseiissione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi v o ta to  a  scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 aprile 1932, n. 372, concernente norme ecce­
zionali per l ’anticipato collocamento a riposo 
del personale ferro-tramviario soggetto alle 
norme dell’equo trattamento » (N. 1241).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la  discussione sul disegno di legge: « Conver-
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8Ì(nie in legge del Regio decreto-legge 2 aprile 
1932, n. 372, concernente norm e eccezionali 
]>er l’anticipato  collocamento a riposo del 
personale ferro -tram viario  soggetto alle norme 
deirequo tra ttam en to  ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A r t ic o lo  u n ico .

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 aprile 1932, n. 372, concernente norme ecce­
zionali per l’anticipato collocamento a riposo 
del personale addetto ai pubblici servizi di t r a ­
sporto soggetto alle norme deirequo t r a t ta ­
mento.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1932, n. 379, che ha dato approva­
zione all’Accordo italo-turco per la delimita­
zione delle acque territoriali fra Castelrosso e 
le Coste dell’Anatolia, firmato ad Ankara il 
4 gennaio 1932 » (N. 1242).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: «Conver­
sione in legge del Regio decreto-legge 14 aprile 
1932, n. 379, che ha  dato  approvazione all’Ac­
cordo ita lo -tu rco  per la delim itazione delle 
acque te rrito ria li fra  Castelrosso e le Coste 
dell’A natolia, firm ato ad  A nkara il 4 gennaio 
1932 ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in legge il Regio decreto-legge 
14 aprile 1932, n. 379, che ha  dato  approvazione 
a ll’Accordo ita lo -tu rco  relativo alla delim ita­
zione delle acque territo ria li t ra  l ’isola di Ca­
stelrosso e le Coste dell’A natolia, concluso ad 
A nkara il 4 gennaio 1932.

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la "dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà  poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 novembre 1930, n. 1653, rifiettente l’autoriz­
zazione al ministro per le finanze a facilitare 
nuovi finanziamenti alla Società “ M igiurtinia”;

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 febbraio 1931, n. 192, rifiettente l’auto­
rizzazione al ministro delle finanze a garantire 
e facilitare nuovi finanziamenti alla Società 
“ M igiurtinia” » (N. 1249).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la  discussione sul disegno di legge:

Conversione in  legge del Regio decreto- 
legge 6 novem bre 1930, n. 1653, riflettente 
l ’autorizzazione al m inistro  per le finanze a 
facilitare  nuovi finanziam enti alla società «Mi­
g iurtin ia  »;

Conversione in  legge del Regio decreto- 
legge 16 febbraio 1931, n. 192, riflettente 
l’autorizzazione al m inistro delle finanze a 
garan tire  e facilitare nuovi finanziam enti alla 
Società « M igiurtinia ».

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

Sono convertiti in legge i Regi decreti-legge: 
6 novem bre 1930, n. 1653, riflettente 

l ’autorizzazione al m inistro per le finanze a 
facilitare nuovi finanziam enti alla Società « Mi­
g iurtin ia  »;

16 febbraio 1931, n. 192, rifletten te  l ’au to ­
rizzazione ai m inistro delle finanze a garantire 
e facilitare nuovi finanziam enti alla Società 
« M igiurtinia ».

P R E S ID E N T E . È  ap erta  la  discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di 
legge sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.
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Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 31 marzo 1932, 
n. 370, col quale sono state apportate modifi­
cazioni alla Convenzione vigente per la conces­
sione alla Società subalpina di imprese ferro­
viarie del pubblico servizio di navigazione nelle 
acque italiane del Lago Maggiore » (N. 1250).

PRESIDE]!*i}‘TE . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 31 m arzo 
1932, u. 370, col quale sono s ta te  ap po rta te  
modificazioni alla Convenzione vigente per la 
concessione alla  Società subalpina di imprese 
ferroviarie del pubblico servizio di navigazione 
nelle acque italiane del Lago Maggiore «.

Prego il senatore segretario Cossilla di darne 
le ttu ra .

COSSILLA, segretario , legge lo Stampante  
A . 1250.

P E E S ID E A T E . È  ap erta  la discussione 
generale su questo disegno di legge.

S E R IO , p res id en te  d e lla  C o m m iss io n e . D o­
m ando di parlare.

P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
B E R IO , p res id en te  de lla  C o m m iss io n e . P ro ­

pongo un  em endam ento a questo decreto per 
ragioni di chiarezza form ale. Questo decreto- 
legge è sta to  già approvato  dalla Cam era dei 
depu ta ti che ha proposto un  em endam ento; 
la nostra  Commissione approva tan to  il decreto 
quanto l ’em endam ento. Si deve però osser­
vare che nell’articolo 1 si dichiara di con­
v ertire  in  legge il decreto-legge, senza riserve 
e senza condizioni, m entre nell’articolo 2 si 
modifica l ’articolo 5 del decreto stesso. P er 
maggiore chiarezza bisogna coordinare gli a r t i ­
coli 1 e 2, e aggiungere alla fine dell’articolo 1 
le seguenti parole: « con le modificazioni di 
cui a ll’articolo seguente ».

Credo che il Governo non abbia difficoltà 
di accettare questo em endam ento.

CIANO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. Chiedo 
di parlare.

P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
CIANO, m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. Il 

Governo accetta.
P R E S ID E N T E . Nessun altro  chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passerem o alla discussione degli articoli.

Come il Senato ha ud ito  il senatore Berlo, 
Presidente per la Commissione per la conver­
sione in  legge dei decreti-legge, propone di 
aggiungere alla fine dell’articolo prim o del 
disegno di legge le parole « con le modificazioni 
di cui a ll’articolo seguente ». L ’em endam ento 
è sta to  acce tta to  dal Governo.

Rileggo Tarticolo prim o nel testo  così m o­
dificato:

A rt. 1.

È convertito in legge il Regio decreto-leg­
ge 31 marzo 1932, n. 370, col quale sono ap­
portate  modificazioni alla convenzione vigente 
per la concessione alla « Società subalpina di 
im prese ferrov iarie  » del pubblico servizio di 
navigazione nelle acque italiane del Lago M ag­
giore, con  la m o d ific a z io n e  d i cu i a lV a r tico lo  
s e g u e n te .

(A pprovato).

A rt. 2.

L ’articolo 5 del Regio decreto-legge 31 m ar­
zo 1932, n. 370, viene modificato cornee ap­
presso :

« Le opere indicate nell’articolo 3 e per le 
quali lo S tato dovrà corrispondere ram iu a lità  
di lire 127.542, dovranno essere consegnate 
g ratu itam ente  dalla Società concessionaria allo 
Stato, al term ine della concessione, in buone 
condizioni di m anutenzione ».

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to  
a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre­
visione della spesa del Ministero dell’aeronau­
tica per l ’esercizio finanziario dal 1° luglio 1932
al 30 giugno 1933» (N. 1212).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca 
la  discussione sul disegno di legge: « S ta to  di 
previsione della spesa del M inistero dell’aero­
nau tica  per l ’esercizio finanziario dal lo  luglio 
1932 al 30 giugno 1933 ».

È  ap erta  la  discussione generale su cj^uesto 
disegno di legge.

ROMEO. Chiedo di parlare.
P R E S ID E N T E . Ne ha  facoltà.
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EOM EO. Onorevoli colleglli, la m ia qualità  
fl’induRtriale che si Occupa fra altro  di costru­
zioni aeronautiche, mi ha finora tra tte n u to  
dal raffron tare  in Senato il problem a della 
necessità assoluta di aum ento del bilancio della 
aeronautica. Al punto  ove siamo, tu ttav ia , mi 
parrebbe colpevole tacere oltre. Il problem a ha 
assunto caratte re  di urgenza tale, che sarebbe 
veram ente colpevole non segnalarlo. La co­
scienza di comx)iere ta le  dovere m i fa m ettere 
da p a rte  qualsiasi a ltra  considerazione di op­
portun ità .

Quale posto occupa l ’aeronautica oggi nel 
quadro della nostra  difesa % Esaminiamolo.

iMalgrado i colloqui più o meno concordi della  ̂
diplomazia, la guerra perm ane una realtà, b ru ­
tale  quanto  si voglia, m a da cui non si può 
prescindere. Sono gli ita lian i che meno la desi­
derano; lo ha j)iù volte conferm ato in  modo 
es])licito il Capo del Governo; m a noi non pos- ; 
siamo trovarci inerm i o m inorati, qualora il 
flagello si scateni.

È  certo che il nuovo fa tto re , l ’arm a aerea, 
form a l’incognita più angosciosa della guerra  
di domani.

Il passaggio dal dominio in superficie al 
dominio nello spazio non può calcolarsi' 
con le stesse m isure o con le stesse formule, : 
m a è in tu itiva , anche elem entarm ente. F i n - ■ 
cnm m ensurabile capacità di sviluppo dei mezzi 
nello sj)azio risj)etto a quella che può ragg iun­
gersi in  superficie.

Ora l ’aviazione è lo spazio. P er questo essa 
ha elim inato la nozione di fron tiera  nel senso 
bellico; frontiera  bellica è divenuto tu tto  il 
paese, xierchè in  un pun to  qualsiasi di esso 
può scatenarsi dall’alto, im provvisam ente, l ’of­
fesa nemica, senza bisogno di dover prim a 
u rta re  contro le masse dell’esercito o della 
m arina.

Oggi, quando si parla  di offesa aerea, nessuno 
più pensa che debba tra tta rs i solo di offesa 
con arm i da fuoco; m itrag liatrici, cannoni, 
bombe incendiarie o esplosive e a ltr i ordigni 
analoghi. Oggi l ’offesa aerea non può disgiun-; 
gersi da quella m ortifera  dei gas, che ha ap ­
pun to  la caratte ris tica  di espandersi in  vo ­
lume, penetrando e estendendosi in  larghe 
masse. ISTon facciamoci troppe illusioni. Non 
sem bra possibile lim itare tale  mezzo di offesa; 
il duello m ortale  non esclude colpi.

A questa conclusione pare debbano arrivare 
i d ib a ttiti a ttua li, m algrado la soluzione qua­
lita tiv a  integrale generosam ente proposta ri a l­
l ’Ita lia , coll’eliminazione, quindi, projirio delle 
arm i più micidiali.

Pensiam o che, du ran te  la grande guerra, 
l ’arm a aereo-chim ica fu apjiena sfiorata; pure 
l ’attacco al cloro del 25 aprile 1915 fu  defi­
n ito  l ’episodio più atroce della guerra. Quel­
l ’episodio po trà  divenire la norm a della guerra 
di domani, sxiaventevole appunto  per l ’uso 
delle sostanze venefiche.

Salvo qualche accenno, che farò p iù  tard i, 
non è questa la sede, nè tocca a  me discutere 
se l ’arm a aerea sià da sola capace di vincere 
una guerra. Il nostro com pianto generale 
D ouhet lo riteneva jier fermo, e le sue teorie 
hanno fa tto  larga scuola all’estero, che u n a ­
nime lo riconosce il più acuto teorico in 
m ateria  di guerra aerea; « le grand D ouhet » 
lo chiam ano i nostri vicini. Del resto, le sue 
concezioni sono per la maggior p a rte  ammesse 
da tu t t i  gli studiosi del problem a.

F ra  questi, dall’a ltra  jiarte, il colonnello 
V authier, pure dissentendo sulla determ inante 
to ta lita ria  di v itto ria  per l ’arma aerea, ch iara­
m ente insiste sulla necessità, per la  Francia, 
di u n ’aviazione offensiva jiotente, a t ta  così 
alle spedizioni preventive sull’aviazione ne­
mica, come alle spedizioni di rappresaglia.

Quale che sia, dunque, il modo di prevedere 
la guerra fu tu ra , tu t t i  convengono nella neces­
sità  assoluta, predom inante, di u n ’aviazione 
potente, po ten te  sino al grado massimo, e io 
vorrei dire sino al grado esasperato, che il 
Paese può finanziariam ente sopportare.

E qui, onorevoli colleghi, desidero precisare 
che non è sogno fantastico  il riferirsi al pericolo 
aereo come se fosse realm ente in  a tto . D ap­
p e rtu tto , m entre i diplom atici discutono, 
si studia, si produce, si crea come se la guerra 
aerea dovesse piom bare dom ani sul proprio 
paese. A p a rte  i potentissim i mezzi a ttiv i, di cui 
parlerò più  ta rd i, si studiano in  dettaglio  le 
costruzioni per le nuove c ittà  antiaeree, con 
le cosidette case-to rri: si p retende cioè che 
l ’a rch ite ttu ra  civile debba tener conto delle 
necessità della tecnica di guerra. È  la m ilita­
rizzazione dell’a rch ite ttu ra  civile, con for­
mazione di ingegneri ed a rch ite tti specializ­
zati nella difesa aereo-chim ica; si predispone
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lo sgombero dei centri a b ita ti im portan ti, il 
traspo rto  dei grossi am m assam enti industriali 
in p u n ti periferici, la utilizzazione dei rifugi 
antigas, l ’organizzazione complessa dei servizi 
pubblici con m etodi antiaerei.

Questo avviene in qualche paese vicino, 
in  Am erica e anche in Eussia dove il vasto 
program m a sarebbe già in v ia  di esecuzione. 
Si può dire che lo studio del pericolo aereo 
cominci altrove dai banchi di scuola. E p ro ­
prio in Eussia  la Osoaviachim  form a una 
gigantesca associazione, alla quale i soci, oggi 
più di undici milioni, versano una percen­
tuale  dei loro guad ag n i.. Q uesta associazione, 
così po tentem ente oi-ganizzata, dona allo stato  
cam pi di volo, in pieno assetto; in tere squa 
driglie d ’aeroplani; e prepara, con lena inces­
sante, il popolo, in regolari corsi d ’istruzione, 
alla necessità di difesa aereo-chim ica.

Perchè tu t to  ciò %

N on si t r a t ta  dunque di pericoli ipotetici; 
si difende il bisogno fondam entale del­
l ’uomo, di vivere e di lavorare. È  certo che 
le nostre grandi e belle c ittà , così come sono 
oggi costruite, potrebbero  essere messe a fuoco 
nelle prim e ore di una fu tu ra  guerra; gli ab i­
ta n ti  subirebbero perd ite  spaventose per le 
bom be tossiche o esplosive e queste tèrrib ili 
contingenze, scatenate, sul Paese ci esporreb­
bero al rischio di vederne a b b a ttu ta  la potenza 
com battiva e il m orale prim a ancora del­
l ’inizio delle ostilità  per te rra  o per m are. 
Quale trem enda responsabilità di difesa viene 
a  pesare sul governo del Paese!

Se è dunque un fa tto  certo, tan to  per quelli 
che all’arm a aerea’attribuiscono la  possibilità 
to ta lita ria  di v itto ria , come per quelli che 
vedono la v itto ria  solo nell’in terven to  p rinc i­
pale dell’esercito e della m arina, ch’è necessario 
disporre di una grande flo tta  aerea, col m.aggior 
potere offensivo, possiamo noi aiferm are di 
aver raggiunto questa m isura ?

N on è u tile  en trare  in  tropp i dettag li.
Qualche nazione si a ffre tta  quasi a  ricono­

scere una nostra  superiorità, a m ostrare anche 
di tem erla; m a la v e rità  è che le nostre  possi­
b ilità  finanziarie ci hanno v ie ta to  di dare alla 
aviazione il m inim o di sviluppo necessario, 
sia assolutam ente parlando risp e tto  a ll’e s ten ­
sione to ta le  del nostro territo rio , sia in  m odo

relativo paragonando la  nostra  a rm a ta  aerea 
con quella di a ltre  nazioni.

Chiedere oggi puram ente  e sem plicem ente 
al Governo di aum entare  il bilancio del­
l’aeronautica, significa chiedere l ’impossibile. 
L ’Ita lia  ha  fa tto  il suo m assim o sforzo a t t r i ­
buendo ai bilanci m ilitari il quarto  del bilancio 
to ta le  dello S tato . Si a rriva  così alla conseguen­
za ine lu ttab ile  di dover ritag liare  sugli a ltr i 
due bilanci, quello dell’esercito e quello della 
m arina, per ripo rtare  questi ritag li sulla av ia ­
zione e o ttenere  u n ’a rm a ta  aerea p iù  effìciente.

Q uesta rich iesta  può cadere in asp e tta ta , 
e può sollevare anche qualche reazione: me ne 
rendo p erfe ttam en te  conto, m a non credo che 
io debba a rrestarm i nel com pim ento del do­
vere. Debbo anzi aggiungere che, se questa  
richiesta può sem brare eccessiva oggi, dom ani 
sarà g iud icata  tim ida ed insufflciente. In  un 
avvenire assai prossim o le proporzioni t ra  i 
bilanci delle varie  arm i saranno p ro fonda­
m ente a lte ra te  e sem pre in  direzione p iù  fa ­
vorevole all’aviazione, fino al com pleto capo- 
volgim ento degli a ttu a li coefficienti.

Bisogna dunque m uoversi a  tem po, prendere 
quota subito. L ’aviazione è lo spazio a tre  
dimensioni, che contiene possibilità, risorse, 
soluzioni ignorate, e perciò non calcolabili 
in superfìcie. L ’aviazione non è u n ’arm a ausi- 
liaria: è u n ’arm a preponderante.

E , in  conferm a, vorrei chiedere a  q u an ti di 
noi si occupano di questo b rucian te  problem a: 
è vero o non è vero che, p u r cingendo le nostre  
frontiere alpine con un  esercito agguerrito , 
un  nemico, che disponga di mezzi aerei p iù 
vasti, può, sin dall’inizio della guerra, d istrug- 
g e p  le nostre  c ittà , m ette re  a ferro  e fuoco 
i nostri p iù im p o rtan ti centri di com unica­
zione, sterm inare e intossicare le nostre  popo­
lazioni, ge ttando  il Paese nel te rro re  e nella 
desolazione, affievolendone il po tere  di re s i­
stenza, costringendolo a piegare ? È  vero o 
non è vero che in  ta le  contingenza non ev ite ­
rem m o la  catastrofe  q u an d ’anche fossimo p a ­
droni dei m ari ?

A questi in te rroga tiv i hanno risposto  in  m odo 
assolutam ente positivo le voci p iù  autorevoli, 
o ltre quella autorevolissim a e geniale del n o ­
stro  D ouhet seguito da tu t ta  u n a  schiera di 
e le tti e profondi tecnici ita lian i; e poi, s tra ­
teghi, uom ini della grande guerra, studiosi dei
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fenom eni bellici n e ll’anteg’uerra e in  0 |2:^i, e 
presso tu tte  le nazioni: V anthier, K enw orthy, 
Faure, Ferber, F ech et, Sim s cbe allo sta to  
attu a le  dello sviluppo aereo trova che la  nave  
da b a tta g lia  non form a più la  spina dorsale  
della  flotta; Foch , che dopo essersi liberato  
dalle influenze del trad izionalism o nelle  a ttu a li 
forze arm ate, dice che -  sono sue parole -  
il grande fa ttore  decisivo  della fu tura  guerra  
sarà l ’aviazione m ilitare e che la  potenza  di 
un attacco  aereo in  grande stile  è pressoché  
incalcolab ile .

Q ueste verità , del resto in tu itiv e , sono sta te  
più che conferm ate dalle recenti m anovre d el­
l ’arm a aerea; queste ci hanno dato u tili insegna- 
m enti: ci hanno d im ostrato  l ’im portanza del­
l ’in iz ia tiv a  d e ll’a ttacco  in  m assa, gli effetti 
del vo lo  radente, gli e ffetti dei gas d issem inati 
dagli aerei per avvilup pare le c ittà  e i porti 
a tta cca ti. Ma tu tto  questo  è ancora poca cosa  
risp etto  al grandioso r isu lta to  m orale che si è 
im presso nel nostro popolo: era necessario che 
questo  avesse  la sensazione esa tta , reale, non  
ip o tetica  e con cettu a le  del pericolo aereo.

B en ed ette  siano perciò quelle m anovre che, 
pensate e vo lu te  da.l D uce, hanno trova to  nel 
prode nostro m in istro d e ll’aria e nei nostri 
valorosi avieri cosi p iena esecuzione; ben ed ette  
perchè hanno aperto  gli occhi anche a coloro 
che non vog liono  vedere.

S i è così riconferm ato che una difesa, anche  
accurata e forte, non può im pedire a ll’arm ata  
aerea offensiva di d istruggere le  c ittà  e rendere 
in ten ib ili le basi navali, quando le m asse as- 
sa litric i siano sojjrattu tto  num erose e decise  
a sfruttare la caratteristica  fondam en tale  d e l­
l ’arm a aerea: l ’offensiva.

Il nostro popolo  ha p o tu to  realm ente vedere le 
c ittà  e i porti a tta cca ti dai gas e pensare che 
cosa diverrebbero ta li p u n ti qualora quei gas 
fossero veram en te  ' venefici, qualora si ad o­
perasse uno o p iù  dei quaranta gas g ià  scoperti 
sinora tra asfìssia.nti, to ssic i del sistem a nervoso  
o del sangue, senza parlare dei lacrim ogeni, 
vescicatori, starnutatori.

Terribile flagello, onorevoli colleghi, che ci 
deve far m ed itare e decidere, tan to  p iù  che 
il nostro p otenzia le  aereo (ed in tend o  per p o ­
ten zia le  aereo la  poten za  in  profondità  d e l­
l ’arm ata aerea), è p a lesem ente troppo in fe ­
riore a quello  dei v ic in i.

Q ualche cifra  riuscirà p iù  efficace di queste  
m ie parole.

Mi riferisco alle cifre degli u ltim i tre o q u a t­
tro anni.

htel 1929 i nostri v ic in i dedicavano a ll’a v ia ­
zione il quarantaquattro per cento della  spesa  
destin ata  a ll’Esercito: l ’Ita lia  solo il 25 %. Le 
proporzioni r iferite  alla m arina sono, nello  
stesso  ordine, 71 e 55 %.

N el 1930 la  proporzione tra av iazione ed  
esercito , era per i v ic in i il 35 %, presso di noi 
il 25 %; e r isp etto  a lla  m arina, presso i v ic in i 
era il 58 %, presso di noi il 50.

N el 1931, r isp etto  a ll’esercito: v ic in i 36 %, 
noi 25 %; e r isp etto  alla m arina: v ic in i 61 %, 
noi 49 %.

N el 1932, r isp etto  a ll’esercito: v ic in i 44 %, 
noi 25 %; e r isp etto  a lla  m arina: v ic in i 71 %, 
noi 48 %.

Q ueste cifre provano in  m odo indubbio  
quanto m aggiore sia presso i n ostri v ic in i il 
rapporto tra il b ilan cio  d e ll’av iazione e il b i ­
lancio  delle a ltre arm i. Gli altri dunque sono  
arrivati prim a di noi, che a nessuno siam o se ­
condi nelle conquiste  del cielo , a riconoscere  
l ’im portanza fondam en tale  di questo  fa ttore  
per la  d ifesa  della  patria: e, notiam o bene, 
qui sta  il grave, questo  rapporto è ind ipendente  
dalla som m a to ta le  d estin ata  ai b ilan ci della  
difesa.

Q uelle cifre acqu istano dunque u n  valore  
pieno quando si consideri che il b ilan cio  della  
difesa, presso i v ic in i, è sostanzia lm ente dop ­
p io  di quello nostro.

Così ognuno ijuò vedere a quale r isu lta to  
si arrivi paragonando d irettam en te il b ilancio  
d ell’aviazione d e ll’altra  nazione a quello nostro.

Q ueste sconfortanti cifre eccole,' provocano  
com m ozione a pronunziarle:

N e l 1929 rapporto uno a tre; nel 1930 uno a 
due; nel 1931 m olto  m eno di uno a due; nel 
1932 ancora peggio: m eno di uno a tre.

E  qui devo  notare che io m i sono r iferito  so l­
ta n to  alla  nazione che gen tilm en te  ci guarda  
da una delle sponde, non  ho ca lco la to  quella  
che ci guarda d a ll’altra  sponda; no i siam o  
chiusi com e in  una dolce m orsa ce leste .

D op o questo  esam e di fa tto , non  credo  
che possa  p iù  oltre m ettersi in  dubbio la  n eces­
sità  asso lu ta , im prorogabile d i aum entare il 
bilancio  d e ll’aviazione.
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SeBbene l ’urgenza del problem a non am ­
m etta  differim enti, pure n ecessità  di adegua­
m en to  e difficoltà di am biente, di trad izione, 
di pratica  consigliano di procedere per gradi. 
O ggi, solo r itagli, m a col proposito  ferm o d i 
ricorrere a veri e propri tagli dom ani.

Sugli un i e sugli a ltri tocca  ai tecn ici sp ecia ­
lis t i di in terven ire.

Mi v i  in tratterrò un  p o ’ an cb ’io, non per  
la  pretesa  di trovare la  soluzione del prob le­
m a, m a perchè ho sem pre g iu d icato  nella  m ia  
v ita  che non è coraggioso lim itarsi alla  esp o­
sizione di un  m ale, senza indicarne il possib ile  
rim edio, anche se il rim edio è diffìcile, anche  
se contrasta  con troppe altre aspirazioni.

E  qui desidero che gli onorevoli colleghi 
m i diano a tto  di questo , che il lavoro da m e  
com piuto , lavoro  abbastanza lungo, a lla  r i­
cerca del rim edio, non  sem pre facile  a raggiun­
gere, non m u ove da desiderio di qualsiasi 
critica  agli a ltri b ilan ci m ilitari, che tu tt i  
vorrebbero lasciare nella  norm alità , se non  
prem esse d ’altra  p arte  la  n ecessità  del pro­
b lem a della  aeronautica , la  n ecessità  di doverla  
poten ziare  perchè essa  p ossa  veram ente d ifen ­
dere ia patr ia  e possa  veram en te  raccogliere  
il sacrifìcio di quelli che ogni giorno, e dico ogni 
giorno nel senso aritm etico , fanno olocausto  
della loro v ita  a lla  patria.

E  parlo prim a delle econom ie conseguib ili 
n e ll’arm a di cavalleria.

Q u est’arm a, retaggio  di m olte  glorie p a s­
sate , oggi non  pare p iù  rispondere alle  sue  
fon d am en ta li caratteristiche. N ella  guerra di 
posizione, com e contro i cam pi trincerati, l ’a ­
zione del cava llo  è nu lla  e il com p ito , che im ­
p egn ava  la cavalleria  n e lla  guerra m an ovrata , 
n on  appartiene p iù  a questa  arm a. La r ico ­
gn izione, specia lm ente lon tan a , è affidata  
a ll’aviazione, che opera nelle  tre d im ensioni 
con  in con testab ile  superiorità. Il cava llo  non  
è p iù  u n ’arm a, è un  m ezzo  p iù  o m eno v e ­
loce  di trasporto , orm ai superato. L a ca v a lle ­
ria  può com p letam en te  sopprim ersi. {C o m m en ti)

SE C H I. Ma chi lo  d ice ?
EO M EO . A  m eno che, in  om aggio  alla  tra ­

d izione, non  si v o g lia  conservarne uno o due 
reggim enti. {C o m m en ti) . In  ta l m odo si potrebbe  
otten ere  una econom ia ! {C o m m e n ti) . O nore­
v o li coUeghi, m i a sp etta v o  questo  m orm orio.

m a non m i turba, prego so ltan to  di lasciarm i 
proseguire.

G A Z Z E E A , m in is tr o  de lla  guerra . Pregherem o  
un senatore appartenente a lla  cavalleria  che 
le  risponda !

EO M EO . S i potreb be otten ere  una econom ia  
di 60 m ilion i, alla  quale si aggiungerebbe l ’eco ­
n om ia  consegu ib ile  con la soppressione o r id u ­
zione di tu tt i  i servizi annessi, che potrebbero  
essere assorb iti nei corrispondenti servizi già  
e s is ten ti presso il M inistero d e ll’in terno e presso  
il M inistero d e ll’agricoltura e foreste.

E  passo ad altro cam po: il reggim en to  G enio  
ferrovieri.

Q uesto -potrebbe facilm en te  essere assor­
b ito  nella  M ilizia vo lon taria  per la  s icu ­
rezza nazionale. E ssa  form a un nucleo così 
im p ortan te  ed è un organism o così com plesso  
che, apportandovi e lem en ti ferroviari a ttin ti  
sia  presso le  ferrovie secondarie sia presso  
quelle concesse a ll’industria  p riva ta , potrebbe  
avocare a sè il com p ito  della  preparazione del 
ferroviere di guerra, com e si è assunto  quello  
della form azion e prem ilitare della g ioven tù . 
Si raggiungerebbe così una econom ia m in im a  
di 12 m ilion i e si ev itereb b e anche l ’a ttu a le  
sperpero che v ien e  dalla sovrapposizione del 
servizio  m ilitare, m ov im en to  e trazione su 
quello  c iv ile  (traffico e lavori) che si occupano  
dello  stesso  servizio  nelle  due ferrovie C h ivasso -  
A o sta  e B olzan o-M eran o-M alles di p ertinenza  
del reggim en to  G enio ferrovieri.

P asso  ad a ltro  argom ento.
- O norevole colleglli, se è necessario che questa  

aviazione debba trovare un p oten ziam en to , 
dato che denaro non ve  ne è d ispon ib ile  in 
altri cap ito li, non  è da m eravig liarsi se uno  
stu d ioso  si m etta  a lla  ricerca della  soluzione  
del problem a. A ltri potrà m an tenere il proprio  
con cetto  e non  seguire il m io, m a il fa tto  è che  
le cose non  m utan o.

P asso  a parlare della  econom ia  consegu ib ile  
con la  soppressione d e i prem i di arruolam ento  
e di quelli di rafferm a.

P er v ir tù  del F ascism o, oggi il servizio  m ili­
tare non appare un  onere, è u n  onore e la  ca ­
serm a non  appare p iù  b ru tta  com e una v o lta . 
N on  si sp iega quindi perchè si pagh ino  i prem i 
di arruolam ento n e ll’arm a dei E e a li C arabi­
n ieri e n e ll’arm a della  E eg ia  G uardia d i finanza: 
in  prim o luogo^ perchè il prim o servizio  p re­
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sta to  in  am bedue questi corpi ba  valore di 
ferm a di leva; in  secondo luogo, perchè il soldo

i successiv i tra ttam en ti di caserm a, per en ­
tra m b i questi corpi, sono assai m aggiori di 
quelli che si pagano nel E eg io  E sercito .

Sem brano spese superflue anche quelle che si 
pagano per P indennità  di rafferm a n e ll’esercito, 
n ella  m arina, nel corpo di finanza e in  quello  
dei B ea li Carabinieri, in  quanto la  con tin u a­
zione del servizio  offre un  van tagg io  in d iscu ti­
b ile, specia lm ente coi tem pi che corrono. Q ue­
sta  continuazione è anche vantagg iosa  per i 
m igliori, proprio quelli di cui dobbiam o pre­
occuparci serve ad avvicinarli v iep p iù  alla  
pensione. Sopprim endo questa  indenn ità  si 
raggiungerebbe una econom ia di circa 120 
m ilion i.

P asso  ora da u ltim o a parlare della Sanità  
m ilitare.

P E E S ID E B T E . Ma, onorevole E om eo, lei 
discu te il b ilan cio  della aeronautica  o il b ilan ­
cio della guerra ?

EO M EO . Io  d iscu to  il m odo col quale, m e­
d ia n te  econom ie, si possano trovare i m ezzi 
per dare finalm ente a ll’aeronautica  il necessario  
p otenziam ento .

B e lla  San ità  m ilitare, esiste, nelle grandi 
c ittà , una direzione per l ’esercito, una direzione  
per la  m arina e anche la  m iliz ia  volontaria  ha  
una direzione propria; l ’av iazione prende i 
m edici dal E eg io  E sercito .

In v ece  di ta n ti corpi di san ità  m ilitare p o ­
trebbe istitu irsen e uno solo da cui dii)endessero  
tu tt i  i m ed ici di tu tte  le armi: si otterrebbe  
anche qui una n o tevo le  econom ia.

N on  in ten d o  arrivare al p u n to  d ove alcuno  
sarebbe anche g ià  arrivato , e cioè alla com pleta  
soppressione degli ospedali m ilitari.

P arecch ie  a ltre econom ie possono raggiu n­
gersi in  cap ito li specia li e s isten ti presso il 
M inistero della  guerra e presso quello  della  
m arina.

L e varie  econom ie, da m e accen nate, salgono  
a circa 350 m ilion i, che si potrebbero trasfor­
m are in  parecch ie cen tin a ia  di p o te n ti aero­
p lan i dei quali abbiam o ta n to  ta n to  b isogno.

S ento  l ’orgoglio  di dire che q u esta  econom ia  
sarebbe ragg iu nta  senza alterare in  nessun  m odo  
le  com pagin i g loriose d e ll’esercito e della  m a ­
rin a  a i quali ogni ita lian o  è così ge losam ente  
a ttacca to .

Q uesti dunque sono i r itag li ai quali ho a c ­
cennano di sfuggita: a questi se ne potrebbero  
aggiungere altri dopo accurati stud i.

E  i ta g li ì  Q uesti ta g li dovranno ottenersi 
attraverso  la convinzione che proprio la scono­
scenza delle p ossib ilità  d e ll’aviazione è causa  
d e ll’a ttu a le  c a ttiv a  ripartizione delle som m e  
d istr ib u ite  nei vari b ilanci.

Q uesta  convinzione porta  anche a un  risu l­
ta to  im portantissim o, e cioè alla revisione dei 
valori delle varie  arm i e a lla  conclusione che 
probab ilm ente a ll’av iazione sarà riservata  un  
im p ortan tissim o  com pito  r iso lu tivo  in  una fu ­
tura guerra.

È  diffìcile qui entrare in  d ettag li tecn ici, m a  
un accenno ai fa tt i  è jjossib ile.

N o i abbiam o assim ilato  da g io v in etti il con ­
c e tto  che la  corazzata, l ’incrociatore, la  dread­
n o u g h t e p iù  ancora la  super e la  ipersuper- 
d readnough t, sono colossi, dom inatori del mare; 
ebbene la  nuova  arm a del cielo, ha d im ostrato  
di poter rendere questi colossi asso lu tam en te  
nulli.

G li S ta ti U n iti d ’A m erica hanno p o tu to  
dare la  d im ostrazione di questo  n e ll’affonda­
m en to  delle p o ten ti n av i da b attag lia  condan­
n ate  a sparire dopo il T ratta to  di W ashington , 
del 1922.

L ’incrociatore e x -ted esco  «Frankfurt » fu  
affondato con una sola bom ba da 270 ch i­
logram m i. La superdreadnought « O stfried- 
land  », va n to  dei ted esch i, da questi d ich iarata  
inaffondab ile, è affondata in  10 m in u ti con 4 
b om b e cadute a poca d istanza  dallo  scafo, e 
la  stessa, sorte ebbero le corazzate am ericane  
« V irgin ia  » e « N ew  Jersey  », an ch ’esse con d an ­
n ate  alla d istruzione.

N o n  v a le  ob b iettare  che le  n a v i affondate  
erano ind ifese , perchè b isogna tener conto  del 
num ero veram en te  esiguo di v e liv o li im piegati.

Così la  com m issione am ericana d o v e tte  con ­
cludere che, a llo  sta to  a ttu a le  di sv ilupp o  d e l­
l ’arm a aerea, era asso lu tam en te  im possib ile  
costruire n a v i capaci di resistere alla  d istru ­
zione dal cielo.

Che cosa concluderebbe oggi quella  com m is­
sione, oggi che si fabbricano bom be di ben  
altra  poten za  esp losiva , oggi che g li am ericani 
si orientano sem pre p iù  verso  le  grosse bom be, 
m en tre g li inglesi p iom b ano ve loc issim i su lla  
preda con i loro m icid ia li idrolanciasiluri aerei!
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L ’arm a aerea, anche se ignorata  nel T rat­
ta to  di Londra del 1930, che non  m ancò t u t ­
ta v ia  di d iscip linare l ’uso degli incrociatori e 
dei sottom arin i, determ inando le  con d izion i 
in  cu i p o tevan o  affondare i con vog li m ercan ­
tili, questa  arm a aerea ha in  sè non solo la  p o s­
s ib ilità  di annullare le  grosse navi da b attag lia , 
m a può soffocare g li equ ipaggi di in ter i con ­
v o g li di n a v i m ercantili.

B a sti dire che un a  form azione di cento  
aeroplani può d istendere sul m are una nube di 
tren ta  ch ilom etri quadrati di estensione, un  
quadrato cioè d i 5 a 6 ch ilom etri di la to  e con  
uno spessore da 15 a 30 m etri su lla  superfìcie  
d ’acqua; in  soli 10  m in u ti prim i.

S trano  fenom eno. P iù  l ’a v iazion e  si fa  p o ­
ten te , p iù  aum entano le  sue p ossib ilità  distrug- 
gitrici, p iù  la  tecn ica  ne d im ostra  la  superiorità  
e la  capacità  per risolvere tu tt i  i  prob lem i di 
guerra, p iù  il sacrifìcio la  sub lim a nella  d in a ­
m ica  dei cieli, e p iù  sta tico  né perm ane, in  con ­
trasto , presso di noi il b ilan cio , a ssop ito  o are­
n ato  forse nel m iraggio  in can tatore  della  tra d i­
zion e o nella  speranza, che non  appare ancora  
giu stificata , di una com p leta  elim inazione di 
q u est’arm a dalle con tese  m ondiali.

G li a m b ien ti che ancora preved on o  una  
guerra fu tu ra , su lle stesse  d in ee  della  grande  
guerra, non  si persuadono, non  am m etton o  
che, sia  lo  s ta to  a ttu a le  d i sv ilu p p o  dei tip i 
ordinari di v e liv o li, sia  -  so p ra ttu tto  -  il  p ro ­
gresso raggiu nto  in  m olti p ro to tip i di apparec- | 
chi la sc ian o  ch iaram ente prevedere che le  prim e : 

, ore d i una fu tu ra  guerra potranno essere deci- | 
sive , in  causa dei colp i che l ’arm ata  aerea  
offensiva  porterà a lle  c ittà  m aggiori, e prin ci­
p a lm en te  a i centri v ita li  e sen sib ili della  n a ­
zione.

L e decine di m ig lia ia  d ’in estin gu ib ili focolari 
di com b u stion e che 20 soli v e liv o li, d i tip o  già  
costru ito , per esem pio da 7 to n n e lla te  ognuno, 
possono  a lim entare in  una sola  c ittà : le  2000  
ton n ella te  d i gas che 100 aeroplan i da bom bar­
d am ento , d i p ro to tip o  g ià  esisten te , possono  
scaraventare su  u n ’enorm e m etropoli, tip o  P a ­
rigi, a tto ssican d o la  e rendendola  un  m u to  
cam po d i m orte, non  li convincono; g li aero­
p la n i-can n on i u ltra—̂ potenti, che agg iu stan o , a 
n otevo le  d istanza, il tiro  sui nodi ferroviari, 
i  p onti, le centrali e le ttr ich e, non  li scuotono; 
la  p ossib ilità  d i d istruzione rapida e di sorpresa

in  una n o tte  sola, di ta n ti nem ici qu an ti ne ha  
d istru tti, in  lungh i anni di logorio, la  grande  
guerra, non  v ien e  am m essa.

Si attr ib u isce , quasi tau m atu rg icam en te, 
alla  d ifesa  controaerea la  p ossib ilità  di arre­
stare ta n ta  m inaccia , e si propone di spendere  
som m e fo lli, irraggiungib ili da qualsiasi fìnan- 
za, per apprestare ta le  d ifesa  an ti-a erea . 
P iu tto sto  che sv ilupp are l ’arm ata aerea o f­
fen siva , si a tten d e  che la  d ifesa  antiaerea  
ne paralizzi l ’urto; e quando le prev ision i dei 
tecn ici e qualche in vocazion e  ai fa t t i  m in a c­
ciano di sgom inare ta n to  o ttim ism o, si r i­
sponde che la  guerra con bom bardam ento  
aereo, in  causa  delle  p ossib ilità  di ritorsione, 
sarà au tom aticam en te  abolita .

L ’avven ire  ci dirà se ta le  rosea speranza sia  
raggiu ngib ile.

P er ora, la  n u ova  guerra d e ll’aria, in  questa  
che ben può dirsi l ’e tà  aerea, si presen ta  com.e 
un cozzo form idab ile  tra  le m ob ilissim e arm ate  
del cielo: avrà pur essa la  sua artig lieria  in  
m odern issim i aerop lan i-can n on i e da bom bar­
dam ento pesante; la  sua fan ter ia  in  nugoli 
di m inori aeroplan i cacciatori che a ttaccheranno  
a sciam i, ciascuno m u n ito  di m itrag lia tr ic i e 
lan cia -gas; la  sua cavalleria  in  v e lo c i v e liv o li  
da esplorazione; i suoi carri arm ati n eg li aero­
p lan i scudati da com b attim en to , veri in crocia ­
tori aerei. Q uesti sp aven tosi signori dalle tre  
dim ension i soppianteranno le  vecch ie  arm i, 
com e la  p o lvere  da sparo to lse  il  "dominio al 
cavaliere corazzato, com e il vapore, al pari del 
m otore a scoppio, p ie tra  m iliare nella  storia  
della  c iv iltà  e della  guerra, in u tilizzò  la ve la  
già  co lon izzatrice  in  A m erica  e in  A sia , e che  
aveva , a sua v o lta , e lim in ato  la  ga lea  a rem i, 
gloria  p assa ta  d i V en ezia  e di G enova.

Q uelli che ch iudono g li occh i alla  v ision e  
della  guerra aerea, e ancora n on  concep iscono  
l ’av iazion e che com e arm a ausiliaria  d e ll’eser­
c ito  e della  m arina; quelli che vog lion o  ignorare  
gii in segn am en ti della  tra sv o la ta  a tla n tica  in  
m assa, o la  v e lo c ità  pura che g ià  supera i 
650 ch ilom etri—ora, o la  sca la ta  a lla  stratosfera , 
pretenderebbero la  m a tem a tica  d im ostrazione  
della  parte  preponderante e d ecisiva  che l ’a v ia ­
zione prenderà n e lla  fu tu ra  guerra. Se fosse  
p ossib ile  darla, se l ’azion e di p o te n ti arm ate  
aeree, in  guerra e ffe ttiva , fosse  g ià  a v v en u ta , 
ogni d iscu ssione d iverrebbe superflua: cesse-

P Ù c u s s i o n i ,  f .  68^
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rebbero pure ta n ti com m enti di dubbia com pe­
tenza, capaci solo di generare illusion i e sicuri 
pericoli.

La conquista  del cielo è fa tto  nuovo  di ta le  
im portanza che sarebbe inverosim ile d i ’essO 
non  incidesse rapidam ente su ogni um ana at ­
tiv ità : occorre dunque far p osto  alla ragionata  
in tu izione, che poggia  da un  la to  su quanto  
già conosciam o, da ll’altro sul genio dei nostri 
tecn ici e strateghi, com e sulla fede a n tiv eg ­
gente, caratteristica  della nostra stirpe, che 
sente la p oten za  d e ll’arma nuova, con la cer­
tezza  della verità .

Ma non  si tra tta  di fede cieca: im portanti 
fa tt i  di guerra aerea sono pure già  avven u ti.

È  ancora p a lp itan te  l ’im presa di Kufra: 
ancora l ’eco ci ricanta le parole del grande capo, 
m aresciallo  B adoglio: « D ichiaro che la r ib el­
lione in  Cirenaica è com pletam ente e defin iti­
vam en te  stroncata »;

hTel nom e e col fuoco anim atore del D uce, 
(che, in  tem po, a veva  d ette  a g l’indigen i le 
parole della  poten za  d ’Ita lia ) il valore, il sacri­
ficio sublim e di tu tte  le  arm i com binate, r ias­
su n ti n e ll’audacia aviatoria  del P rincipe A m e­
deo di Savoia , hanno perm esso di com piere 
quella che il valoroso generale G raziani chiam a, 
a g iusto  t ito lo  « la  p iù  grande im presa sah a­
riana ».

IsTon si leggono senza com m ozione quelle  
fu lgide pagine di storia coloniale e desertica, 
rievocate, con cuore di soldato, dal nostro  
m inistro delle colonie: ebbene, in  questa  su ­
perba defin itiva  conquista  della  Cirenaica a l­
l ’Ita lia , e alla  c iv iltà , per opera del G overno  
fasc ista , l ’azione d ell’aviazione è s ta ta  ufficial­
m en te  definita, dal govern atore-con d ottiero  
prim a, dai critic i dopo, com e principale e d e­
cisiva.

E m olte  altre azion i decisive potrei ricordare 
a ll’a ttiv o  d e ll’arm a aerea, com e ad esem pio  
quella inglese per la  riconquista  della frontiera  
nord occidentale  d ell’Ind ia , o quella  francese  
per la  repressione della sanguinosa  r ivo lta  in  
M arocco. *

Ma l ’incredulo p ersisten te, ta lv o lta  anche  
im provvisatore, si chiede: perchè allora tu tta  
la  poten za  offensiva d e ll’av iazion e non si è 
r ivela ta  nel recentissim o conflitto  c in o-g iap -  
ponese ! D o v ’è il bruciante, fu lm ineo r isu lta to

che l ’aviazione dovrebbe conseguire nella  fu ­
tura guerra %

O norevoli colleghi, non  può darsi davvero  
nom e di arm ata aerea a un  insiem e di decine  
di ve livo li, m odeste u n ità  aviatorie, costretti 
a ev itare alcuni obb iettiv i; con com p iti soprat­
tu tto  di ricognizione, quindi ausiliari^ con in ­
carico di bom bardam enti solo a p ortata  m inim a, 
e, sop rattu tto , u tilizza ti a ll’a ttacco  contro l ’e ­
sercito, quando è noto che la  vera, l ’e ffettiva  
arm ata aerea offensiva acquista  terrificante  
efficacia col portare in vece  l ’offesa ai ganglii 
più  sensib ili e ai centri c iv ili della nazione. 
A nche nelle esposte  condizioni, tu tta v ia , una  
più  calm a critica, a d istanza di qualche m ese, 
rivela  che, d ati fi rapporti di forze allora in  
cam po, senza l ’in terven fo  d e ll’aviazione, i Ci­
nesi avrebbero facilm en te  p o tu to  ricacciare al 
m are i G iapponesi, o costringerli a gettare ben  
altre forze nella  lo tta .

O norevoli colleghi, ho cercato di ‘contenere  
il va sto  argom ento nei lim iti p iù  r istretti e, 
p artito  dal con cetto  fondam en tale  della  n eces­
sità  urgente ed im m ed ia ta  d e ll’aum ento  del 
bilancio  d ell’aeronautica, ho concretato  il m io  
pensiero nei segu en ti tre punti:

Prim o: che l ’aviazione, arm a nuova, congiun­
ta  alla  chim ica, ha aperto orizzonti di orrore, 
per una fu tu ra  guerra, che costringono a r iv e ­
dere, d ’urgenza, i va lori delle differenti armi.

Secondo: che già in  qualche paese a noi v i ­
cino il rapporto tra il b ilan cio  d ell’aviazione  
e quello delle altre arm i è n o tevo lm en te  m ag- 
.giore di quello nostro, e che il rapporto d iretto  
tra  il b ilan cio  d ell’aviazione p iù  v ic in a  e il 
nostro è add irittura  sconfortante e capace di 
produrre d isillu sion i di p orta ta  senza lim ite .

Terzo: che per riparare a questo  sta to  di 
cose, alm eno per il m om ento , è necessario  ap ­
portare dei r itag li sui b ilan ci delle altre armi, 
salvo a ricorrere in  segu ito  a dei tag li per o t te ­
nere una arm ata aerea p o ten te  e capace di 
difendere veram ente la  patria: difendere la 
patria  e forse, chi sa, anche la  pace. N on  è 
d étto , nessuno può escludere la  possib ilità  che 
le nuove app licazion i nel cam po industria le  
elettr ico  e chim ico, i prossim i m otori ad olio  
p esan te  silenziosi, com e la rad io-d irezione dei 
velivo li, le bom be incendiarie ed esp losive di 
poten za  sem pre m aggiore, g li aeroplani cannoni 
e i gas to ssic i p orta ti a ll’estrem o grado d ’in ­
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ten sità  aggressiva, incutano lo spavento  del 
m ezzo creato (che ha infine superato la  stessa  
vo lon tà  creatrice), fàcciano così riconoscere la 
fo llia  di una nuova guerra, apportatrice di 
sterm inio, capace anche di annullare una c i­
v iltà  e portino  in vece  Puom o a rinunziare al 
proposito  di ridurre altri uom in i alla sch iavitù .

Ma pel m om ento  b isogna difendere la  P atria , 
onorevoli colleghi. In  F rancia  i gruppi aero­
n autici hanno preteso dai loro cand idati p o li­
tic i l ’im pegno, a firma, di d ifendere in  P a r la ­
m ento  con tu tte  le  forze la necessità  di p o ten ­
ziare l ’aviazione. E bbene c in quanta  di questi 
d eputati sono sa liti al Parlam ento; speriam o  
che la  voce di quei dep u tati trov i m eno ascol­
ta tori di quelli che ha trovato  la  m ia povera  
voce. {C o m m en ti).

V oci. Certo !
EO M EO . A  Crinevra invece si continua o 

non si continu a a d iscu tere per l ’abolizione  
com p leta  dei m ezzi p iù  p o ten ti di offesa aerea. 
Ma n e ll’a ttesa  che predom in i la  pacifica voce  
del disarm o, u n ’altra  voce, u n ’altro richiam o  
noi sentiam o, quello  dei nostri eroi nei cieli, 
caduti per la  grandezza d e ll’I ta lia  fasc ista . Il 
nostro prode g iovane m in istro d ell’aria p orta  al 
G overno èd  al P aese  la  passion e e l ’eco m u l­
tip la  di quella  voce  eroica; egli ne è sop rattu tto  
l ’in terprete verace, che non  conosce lim it i  
a ll’ardim ento o confini alle conquiste d e ll’ala  
ita lica .

D uce, V oi che av ete  r ifa tto  l ’I ta lia  con in d o ­
m ita  vo lon tà  ed  azione ferven te . V oi che l ’avete  
resa fiera e tem u ta , V oi ohe anche n ei giorni 
foschi av ete  proclam ato ed o tten u to  che, l ’a v ia ­
zione risorgesse dal co lp evo le  oblio  in  cui era 
lasciata , oggi V oi solo p o te te  prendere la  grande  
decisione. V oi solo p o te te  salvarci da uno sta to  
d ’iiiferiorità  aerea coi v ic in i, stendendo il 
vostro  braccio sem pre p iù  forte  a ll’aviazione, 
richiam andola p rontam ente, senza ulteriori 
attese , al suo certo destino . B r illi così di luce  
più in ten sa  la  nostra  b e ll’a la  tricolore e sia  
essa sorella sem pre p iù  a ccetta  e m eglio  acca­
rezzata  tra  le  gloriose arm i sorelle della  terra e , 
del m are, che, congiunte nello  stesso  pa lp ito , 
form ano l ’orgoglio e le  speranze d ’Ita lia . { A p ­
p la u s i) .

E O L A N D I EIC C I, rela tore . Chiedo di p ar­
lare.

 ̂ P E E S ID E N T E , ÙTe ha faco ltà .

E O L A ÍÍD I EIC C I. O norevoli colleghi, la  
relazione rispecchia il pensiero co lle ttiv o  della  
Com m issione; da ciò solo può derivare la  sua  
autorità  verso  il G overno e verso  i eolleghi. 
I l relatore non può che fare un a  breve sin tesi 
di quello che ha  d etto  nella  relazione per quei 
colleghi che si siano e v ita ti la noia di leggerla .

I l con cetto  che ha gu idato  la C om m issione  
di finanza è assai chiaro: la C om m issione di 
finanza pensa  che l ’I ta lia  ha il p iù  v iv o  d esi­
derio che la  pace sia conservata; fa  tu tt i  gli 
sforzi perchè la  pace sia m antenu ta; concepisce  
la p ossib ilità  che la  pace ven ga  lu n gam en te  
m an ten u ta  a ttraverso  m odificazion i n ecessa ­
rie a tra tta ti non p erfetti. Ma per quanto  essa  
nutra il desiderio v iv issim o  della  conservazione  
della pace, l ’I ta lia  non può considerare com e  
una p ossib ilità  -  m i ripugna l ’anim o di dire  
coihe una probab ilità  -  anche l ’ev en to  d i 
una fu tu ra  guerra. A ffrontando l ’esam e di 
questa  ip otesi, là vostra  C om m issione di fi­
nanza si chiede se noi siam o nella  sicura  
condizione di potere affrontare tu tte  le p o s ­
sib ili aggressioni avversarie. La C om m is­
sione d i finanza, che ha ten u to  a dichiarare la  
sua com p leta  fiducia nel G overno, ha esam inato  
il problem a non dal p u n to  d i v is ta  m ilitare, 
perchè questo  non  è il suo ufficio e non rientra  
nella sua com p etenza co lle ttiv a , pure essend ovi 
a com porla va lorosi ufficiali della  terra e del 
m are; m a essa ha p en sato  che q u esto  prob lem a  
v a  riproposto  a ll’atten z ion e  sem pre v ig ile  del 
G overno perchè esso lo  esam in i e lo riso lva .

L eggevo  u ltim am en te  in  un  libro del M are­
scia llo  .G uglielm o E ob erston , in signe M are­
sciallo inglese, che oggi la  d irezione delle  guerre 
non è p iù  to ta litar iam en te  affidata al com an ­
dante m ilitare, m a che l ’in terferenza della  
guerra sulle s itu azion i c iv ili d i un  popolo  è 
ta le  e ta n ta  che occorre che ogn i decisione, 
che non abbia u n  carattere specifico tecn ico  
im m ed iato , sia presa con sap ienza di G overno  
e so tto  le  d irettiv e  del G oveno. FTon solo questo  
è vero m a questo  per no i è anche sodd isfacente, 
perchè, m entre n o i nutriam o com p leta  e a s­
so lu ta  fiducia  n ella  com p eten za  tecn ica  di 
cui ci hanno dato ta n te  prove -personalm ente  
e p o liticam en te  i m in istr i delle arm i, no i sap ­
piam o anche che la  d ire ttiv a  com p leta  d e l­
l ’opera d i governo è affidata a m ani e ad un 
pensiero dal quale finora abbiam o av u to  un
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largo m iglioram ento nelle condizioni della  P a ­
tria , sicura e ordinata a ll’interno, r isp etta ta  
a ll’estero. { A p p la u s i) .

I l con cetto  della C om m issione di finanza è, 
dunque, che, occorrendo prepararsi a ll’ev en tu a ­
lità  di una guerra, non  sappiam o chi potrebbe  
essere l ’avversario-, non è qui il luogo di 
indagarlo, m a, qualunque esso sia, noi dobbiam o  
avere p iena  efficienza di preparazione; e 
piena efficienza della d ifesa  nazionale vu o l dire 
(e la C om m issione di finanza che m i onora di 
dare illustrazione alla relazione v o lle  p iù  v o lte  
ripeterlo , perchè l ’afferm azione ne fosse  ben  
certa) l ’efficienza di tu tte  e tre le  arm i. { A p -  
plaM si).

ì i o i  non possiam o consentire al con cetto  di 
sparare un altare per riappararne un  altro. { A p ­
p la u s i) .  Se v i  è una n ecessità  suprem a di d i­
fesa , che chiede che siano au m en tate  le  forze  
d ell’arm a aerea, non  ih  Senato sarà m ai sordo  
a ll’appello  del m in istro dell’aria, e la relazione  
richiam ò q u est’appello  del m in istro d ell’aria 
e disse: « ch ied ete  e v i  sarà donato ». In  I ta lia  
non v i è p iù  ch i non  si renda conto  che la  d i­
fesa  nazionale è il prim o in teresse , è il suprem o  
bene, è la  n ecessità  che s ’im pone a tu tt i . { A p ­
pi^ or a z io n i) .

Che v o le te  ! Senza essere dei retrogradi, 
senza voler concedere troppo alla  trad izione, 
è m ai possib ile  che noi, che siam o i figli 
dei so ld ati del ’48 e del ’59, d im entich iam o che 
in  ogni m om ento , in  qualunque contingenza, in  
qualsiasi gesto  di gloria, in  qualsiasi gesto  di 
pietà , in  qualsiasi a tto  d i p a tr io ttism o , in  qual­
siasi im p eto  di generosità , è a ssocia to  il nom e di 
un reggim ento, fra i ta n ti d e ll’esercito  1 P o s ­
siam o noi, cresciu ti fra gli scogli che si ergono  
sul m are, che da ragazzi ci siam o sen titi sem ­
pre ricordare dai nostri gen itori i nom i di Carlo 
F a à  di B runo, di A lfredo C appellin i, non  essere  
oggi orgogliosi e non  desiderare che si m antenga  
vigorosissim a quella  m arina ohe ci ha dato  i 
prodi di B u ccari e di C ortellazzo, e che ci ha  
dato  la  r iven d icazion e d i B issa , i leon i del b a t ­
tag lion e  di S. M arco e g li eroi d i F o la  ì  N on  
possiam o d im enticarlo . iToi vog liam o che l ’a e ­
ronautica  sia forte , che essa abbia tu tt i  i m ezzi 
necessari, m a q u esti m ezzi non p ossiam o d o ­
m andarli so tto  form a di rid u zion i o d i r itag li 
a quegli arm am enti di terra, a quegli arm am enti 
di m are, ai quali tu tt i  i giorni no i stessi r icon o­

sciam o che non è dato p iù  di quello che è stretta -  
m en te necessario, e che a m olte  delle insuffi­
cienze dei loro m ezzi supp liscono con un co ­
stan te  sp irito  di sacrificio, con un  costan te  
eroism o dei loro so ld ati e dei loro ufficiali. { A p ­
p ro v a z io n i) .

L ’aeronautica  ha certam en te un grande a v ­
venire; essa è u n ’arm a p oten tissim a  e della  cui 
poten za  b isogna tenere tu tto  il con to  per la  
difesa  della  patria . L ’aeronautica  .non è p iù  
quella che nel 1912 si considerava com e un ser­
v iz io  che si m ettev a  alle  d ipendenze d e ll’I n ­
ten denza  generale d e ll’E sercito . L ’aeronautica  
adesso  è u n ’arm a di per sè stan te , non  è solo  
un servizio  delle a ltre armi; è u n ’arm a che h a  
efficienza propria, una grandissim a efficienza  
offensiva.

Mi sono sem pre com p iaciu to  d i leggere an ­
che recentissim am ente gli scritti, ta lv o lta  p o ­
lem izzanti, in  cui i g iovan i ufficiali d e ll’arm a, 
forse con  u n  sen tim en to  di en tu siasm o che, 
se anche p otreb be parere un p o ’ esagerato, è 
am m irabile e lodevole , van tan o  quelli che p o s ­
sono essere g li esiti consegu ib ili dalla  loro
arm a. •

P oco  fa, l ’onorevole R om eo m i ha m esso  
in  un grande im barazzo, ta n to  p iù  grande  
in  quanto  era d iverso  da quello  in  cu i m i 
a sp etta v o  d i essere m esso. P er v o lo n tà  della  
C om m issiane succed uto  a ll’egregio m io p red e­
cessore, com p eten tissim o in  m ateria  e d iret­
tore della  bella  scuola  della  R eg ia  A eronautica , 
m i a sp etta v o  che l ’onorevole R om eo m i p ar­
lasse  di m otori, m i sen tivo  perp lesso  e m i con­
so lavo  pensando che avrebbe risposto  il m in i­
stro. In v ece  l ’onorevole R om eo m i ha p ortato  
su un  terreno ancora p iù  difficile, la  p ossib ilità  
cioè di sopprim ere la  cavalleria , quella  d i sop ­
prim ere il regg im en to  del G enio ferrovieri, 
quella  di sopprim ere la  san ità  m ilitare  o alm eno  
di ridurla (poveri am m alati, si faranno curare 
negli ospedali c iv ili g iacché b isognerà  curarli 
in  qualche m odo !), quella  d i sopprim ere i 
prem i di arruolam ento per i R ea li carabin ieri 
e per le guardie d i finanza, quella  infine di fare  
altre riduzioni nelle  forze d i terra e di m are.

Mi con sen ta  l ’egregio co llega , che non  solo  
pon lo segua nel d ettag lio , dove troverei un  
terreno troppo scabroso, perchè i m iei m od e­
stissim i stu d i non  hann o avu to  m ai per oggetto  
questo  tem a, m a lo rich iam i alle  conclusioni
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che la  stessa  C om m issione di finanza fia creduto  
un dovere di esporre nella  sua relazione. La 
C om m issione d i finanza ha d etto . B ad ate  ! 
H ei vari S ta ti di E iu o p a  e anche neg li S ta ti  
U n iti di A m erica, facendo il ragguaglio propor­
zionale tra le  som m e che si spendono n e ll’a v ia ­
zione e quelle  che si spendono nelle  altre forze  
arm ate, riscontriam o che in  I ta lia  la  spesa per  
l ’av iazione è in  una proporzione a lquanto  m i­
nore.

F acendo  il r ilievo  delle som m e che sono sta te  
spese dal 1926 in  poi, n ei vari S ta ti di E uropa, 
e di quelle  che sono sta te  spese in  Ita lia , tro ­
v iam o che noi abbiam o speso m eno di quello  
che non sia s ta to  speso presso gli S ta ti v ic in i 
e lon tan i.

F acen d o  il confronto tra quelle  che sono le 
dotazion i dei b ilan ci degli a ltr i S ta ti a ttu a l­
m en te  in  corso di esercizio e il  b ilancio  nostro  
d ell’aviazione, trov iam o che il b ilan cio  nostro  
d ell’av iazion e pare a lq u an to  scarso.

A b biam o inoltre, r ileva to  che la G iunta di 
b ilan cio  alla Camera dei d ep u ta ti, nella  sua p re­
gevo le  relazione, a veva  anche accen n ato  in  
quali cap ito li questo  b ilan cio  dovesse essere  
riconosciu to , cornee a lquanto  scarso.

A bbiam o detto: può un Corpo essenzia lm ente  
p o litico , può la  C om m issione, può il Senato, 
proporre la  risoluzione di questo  quesito  in  
m odo specifico ed in  d iscussion i p u b b liche hio.

Q uesta  è com p etenza  di G overno, resp on sa­
b ilità  di G overno. l io i  sappiam o che il G overno  
non è im m em ore di questa  questione, ta n to  è 
vero che lo  stesso  m in istro  d e ll’aeronautica  
ha d etto  alla Camera: per m antenere l ’effi­
cienza d e ll’aeronautica , quale essa è oggi, ho  
bisogno d i a ltr i m ezzi.

La sola risposta  che può dare la  C om m issione  
di finanza, e la  sola r isp osta  che possono  dare i 
Senatori, a m io r isp ettoso  a vv iso , è questa; 
se a v ete  b isogno di a ltr i m ezzi dom andateli, 
il P aese l i  troverà. I l  P aese  am a q u est’arm a, 
sen te il va lore di q u est’arm a, così com e sen te  il 
valore di- tu tte  le  a ltre armi; il P aese  non si 
rifiuterà m ai, com e non si è m ai r ifiu ta to  di 
rÌ3i3ondere a ll’a |)pello , per dare quello  che è 
necessario, quando quello che è necessario  gli 
è dom andato  da chi è responsabile della  d ifesa  
nazionale.

Certo l ’av iazion e m erita  tu tt i  i riguardi e 
tu tte  le cure che il va loroso  m in istro  le  dà.

E  diciam olo pure (non sono m ai accu sab ile  io  
di p iaggeria), l ’av iazion e ita lian a  è r iv issu ta , 
è s ta ta  ricreata, questo  si, per m erito  del Capo 
del G overno a ttu a le .

hioi eravam o g iu n ti, nel 1923 a non aver più  
u n ’av iazion e v iva: q u esta  av iazion e è s ta ta  
r ico stitu ita  d i-sana p ian ta , questa  av iazion e ha  
tro v a to  oggi anche un  m in istro  il quale paga  
di persona, e siccom e il m in istro , che p aga  di 
persona, dà il buon  esem pio  a tu tt i  g li altri, 
noi non  possiam o che com piacerci della  scelta  
di questo  m in istro . { A p p la u s i ) .

I l co llega  R om eo, in  buon a  ' sostan za , con  
quella  com p etenza e lu c id ità  che ho am m irato, 
ha esp osto  qui la  teoria  del com p ianto  generale  
D o u h et.

Se v o i an d ate  adesso nella  sala  di le ttu ra  delle  
r iv iste  v o i tro v a te  nella  « R év u e  des deux  
M ondes » un  artico lo  del generale francese  
T ulasne (è p iù  m oderno del suo colonnello  
B o ttier , onorevole  R om eo) il quale r ip ig lia  
in  m ano la teorica  del D ou h et e la  com m enta , 
concludendo p a tr io ttica m en te  con il dubbio  
che se non è il caso di prenderla al cen to  per  
cento , a lm eno la  si può prendere al c in q u an ta  
per cento . E  su questo  siam o tu tt i  d ’accordo. 
La teorica  del D o u h et era forse (p erm ettetem i 
questo  p icco lo  passo  tim id o  nel terreno m ili­
tare) era forse a lq u an to  eccessiva . Che cosa  
d iceva  la  teorica  del D o u h et 1 D iceva: organ iz­
zazione d ifen siva  in  terra e in  m are; far m assa  
in  aria. Ora io  penso  che b isogn a  d ifend ersi 
in  terra e su l m are e b isogna d ifend ersi anche  
in  aria. H a  ragione il collega senatore R om eo  
quando dice che uña p o te n te  av iazion e  è a n ­
che, una d ifesa  della  pace. Si, m a anche una  
d ifesa  della  pace  è un  p o te n te  esercito , ed  una  
difesa  della  p ace è pure una p o te n te  m arina. 
P erch è la  m igliore d ifesa  della  p ace (perdonate  
a questo  vecch io  m ater ia lista  della  storia  di 
in sistere  sopra un  co n cetto  così n eg a tiv o  delle  
teorich e g inevrine) con siste  n e ll’essere tem u ti. 
Se noi sarem o ten u ti in  grado d i p o terc i d ife n ­
dere, nessuno ci verrà ad offendere, per tim ore  
della r itorsione o di m aggiori offese. Q uesta  è 
la  vera  d ifesa  della  pace. L a vera  d ifesa  della  
p ace con siste  dunque nella  n ecessità  della  d i­
fesa  del P aese .

Certo il prob lem a che l ’av iazion e a ttu a lm en te  
im pon e com e arm a di per se sta n te , com e effi­
cace arm a offensiva, è problem a m olto  grave,
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Che cosa accadrà alPindom am  di una d ich ia ­
razione di guerra, seppure le guerre in  avven ire  
più  si dichiareranno % Perchè oggi P efíetto  
pratico  di quel fam oso P a tto  K ellogg, che ha  
escluso la  guerra dal m ondo, è che le  guerre si 
guerreggiano senza averle d ichiarate. Che cosa  
accadrà dunque alP indom ani di una d ich iara­
zione di guerra o di un incom inciam ento  di 
ostilità  ? Certo l ’aviazione avrà il prim o passo, 
p otrà  irrom pere in  mCüSsa e recare i m aggiori 
danni. La prova di ciò la troviam o precisam ente  
nel program m a di v ic in i e m eno v icin i paesi.

Io  ho qui s o t t ’occhio, perchè Pho cop iati 
sta m a ttin a  da uno scritto  di von  H aefter, 
queste  poche parole: «prim a ancora che la  
guerra sia dichiarata, l ’offesa aerea deve irrom ­
pere v io len tem en te  sul nem ico». B asta . K on cre­
d iate  che sia solo questo  scrittore, e con lu i von  
M oetzsch  a scrivere cosi. V i citerò un francese, 
il L efebvre, un inglese, il G roves, i quali dicono
10 stesso . Mi sono fa tto  una p iccola  erudizione  
a spolvero in  questi giorni su questa  m ateria. 
Q uando m i hanno d etto  che d ovevo fare la 
relazione sul b ilancio  d ell’aviazione, io ne sa ­
p evo  così poco, che, co n io  zelo del neofita , sono  
andato  a leggere un p o ’ dapp ertu tto .

D unque, è da tem ere la offensiva d ell’a v ia ­
zione. Che cosa ci si può contrapporre ì

D ifesa  antiaerea ì  Sono scarsissim i i r isu l­
ta ti. A nche quella  fam osa  .architettura an ­
tiaerea (sissignori: c ’è anche un tra tta to  di 
arch itettura  antiaerea) ci porterebbe alla  con ­
seguenza di dover riedificare tu tte  le nostre  
c ittà .

M inaccia dei gas. Purtroppo; anche la vostra  
C om m issione ha m od estam en te  afferm ato che, 
m algrado ci siano cinque convenzion i in tern a ­
zionali le quali escludono l ’uso dei gas, di tu tte  
le specie d i gas, tu tto  c ’è da tem ere. H a ragione
11 nostro collega senatore G abbi, che, poch i 
giorn i fa , in  un suo pregevole  articolo , dopo aver  
som m ariam ente descritto  i terrib ili e ffe tti che 
sul nostro fron te, da Cima 7 al San M ichele del 
Carso, a veva  fin dal suo in izio  p rod otto  la  
guerra chim ica, dopo avere e len cato  i nuovi 
com p osti ch im ici che le varie  n az ion i b e llige­
ranti già  usano -  il cloro, il brom o, il fosgene, 
il  triofosgene, ecc. e quelli deriva ti d a ll’a c i­
do form ico, d a ll’acido acetico , d a ll’acido so l­
forico, dal to luene, dalle arsine a r o m a tic h e - , 
dopo aver con sta ta to  che si era» dovu to  far p o ­

sto  ad ùn nuovo cap ito lo  nella  pato log ia  
um ana, ih  conseguenza delle m a la ttie  derivate  
da tu tt i  questi perfidi gas, concludeva dicendo: 
« Ma chi può m ai sapere che cosa si fucina  oggi 
nei centri di ogni nazione per la  preparazione  
di n u ovi e p iù  m ortali preparati chim ici, chi 
ci assicura che n e ll’opera m icid ia le non sia 
com preso anche il fioro, che è anche p iù  m ic i­
diale del cloro e del brom o *? chi ci assicura che 
non si stia  perfezionando la  guerra batter ica  ».

Ma, signori, quando si espone questa  p rospet­
tiv a  catastrofica, dobbiam o riflettere che 
quello che può accadere a noi possiam o ritor­
cerlo sugli altri. In  questa  situazione non si 
può che pensare a ll’offensiva; la d ifesa passiva  
può essere appena ten ta ta  così com e è ten ta ta  
da noi, in  Francia , nel B elg io  e  in  Inghilterra,. 
Q uindi occorre il  rafforzam ento della poten za  
offensiva d ell’aeronautica, anche perchè, t e ­
m endo una ritorsione o una offesa v io le n tis ­
sim a, gli a ltri r isp ettin o  una v o lta  ta n to  le  
convenzion i firm ate.

Come possiam o arrivare a questo , prescin ­
dendo dai ritag li, ed essendo sicuri che tu tto  
quello che sarà d a to  a ll’aeronautica  sarà speso  
bene a van tagg io  della d ifesa  nazionale, così 
com e siam o sicuri che si spende bene quanto  
è dato a ll’esercito  ed a ll’arm ata

S i dice sempre: siam o poveri. È  vero. K ella  
m ia incorreggib ile ab itu d in e di c itazion i, 
C om m issione m i ha perm esso d i inserire il 
p ecu n ia e  o m n ia  p a re n t  oraziano; b isogna tu tt i  
ubbidire ai lim iti della necessità  della finanze,. 
Ma se noi spendiam o m eno degli a ltri in  prim o  
luogo b isogna riflettere che tu tte  le  nostre or­
gan izzazion i sono p iù  econom iche. K on v i è 
nessun paese (chi conosce un  p o ’ l ’estero  
se ne è reso conto) in  cui per tu tt i  i  servizi 
sta ta li, dalla g iu stiz ia  a ll’istruzion e pubblica , si 
o tten ga  tan to  quanto si o ttien e  in  I ta lia  e si 
spenda m eno.

In  fondo, se ci sarà la necessità  d i m aggiore  
dispendio, questo  m aggiore dispendio sarà fatto;  
ancora una v o lta  il relatore lo  r ip ete , com e l ’ha  
d etto  la  Com m issione: se è necessaria  una  
m aggiore spesa, ch ied etela , e noi la  voterem o.

In  I ta lia  la nostra  av iazion e g ià  ha d im ostrato  
che di una cosa v i  è abbondanza: d i uom ini, 
di uom in i che valgono . L ’affluenza a lle-scu ole  
di av iazione è esuberante per i p osti. G li uom ini 
che si sono ded icati a questa  n ob ile  arm a hanno
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forn ito  ta n te  prove del loro valore e della  loro  
devozion e affettuosa  per l ’arm a, effe hanno  
dato la certezza che gli uom in i o ttim i ci sono. 
Sarà dunque questione di m ezzi; col m inim o  
di d ispendio e col m assim o risparm io, i m ezzi, 
se è necessario, devono essere ch iesti e saranno  
dati.

D e tto  ciò, avrei esaurito  ih  m io com pito  di 
relatore. M a, se il nostro bene am ato P residente  
m e lo vo lesse  p erm ettere e se i eolleghi m e lo 
consentissero, trarrei occasione d a ll’essere re­
latore e d a ll’avere quindi l ’onore di parlarvi 
in  questo  m om ento  per rivolgere uu salu to, 
un augurio e un  v o to  ai tr a s v o la to r i , osp iti 
d ell’Ita lia , che sono qui con ven u ti in  E om a.

Q uesti p a lad in i di n u ove gesta , fiore degli 
.u om in i coraggiosi, bene hanno fa tto  a con ve­
nire qui, ch iam ativ i d a l/G overn o  del E e  ed 
in con trati da altri, a ltre tta n to  coraggiosi u o ­
m ini, gu id ati degnam ente dal m in istro d e l­
l ’aviazione. H anno fa tto  bene a ven ire in  que­
sta  terra d ’Ita lia , che è la terra di L eonardo  
da V inci, il d iv in atore  d e ll’aviazione; la  terra  
di P aolo  G uid otti L ucchese, ardito volatore, 
che ten tò  due v o lte  il vo lo , nel secolo x v ii ,  
perchè m orì nel 1626 a E om a, ed ebbe fortuna  
nel volare, una, fortu n a  che auguro agli altri 
volatori, perchè l ’unica v o lta  che cadde, cadde  
sopra la  casa d i una castellana  che lo accolse,
10 curò e se ne innam orò. { I la r ità ) .

Terra in  cui anche i fra ti erano stu d iosi di 
aviazione: il L an a-T erz i del secolo x v i i i ,  è 
sta to  uno dei p iù  grandi stu d iosi d i aviazione; 
terra che può rivend icare per sè l ’in venzione  
del paracadute, a parte  il paracadute conico  
di Leonardo da Vinci; m i richiam o a quello di 
F au sto  V aranzo illu stra to  in  un  libro {M a -  
eJiinae N o v a e ) ' pub b licato  nel 1595 a V enezia .

V engono dunque in  terra di av iazione, dove . 
l ’av iazion e ha avu to  sem pre te n ta t iv i sap ien ti 
ed audaci, e  vengono  in E om a, nella  E om a  che
11 p oeta  dei nostri g iovan i anni d isse « M adre 
dei popoli, -  che d esti il tuo  sp irito  al m ondo,
-  che I ta lia  im p ron tasti di tu a  g lo r ia » !

B en ven u ti; quelli g iu n ti e quelli che g iu n ­
geranno. H e m ancherà uno, m a il nostro p en ­
siero com m osso r ivo la  l ’A tlan tico  e v a  a portare  
il com p ianto  um ano a ll’afflitto  padre, presso  
la  deserta cu lla  di H opew ell.

B en v en u ti tu tt i  ! H oi a cui il num ero degli 
anni non a ttu tisce  il b a ttito  del cuore, e a cui

la  canizie non  im pedisce l ’am pio volo  del p en ­
siero a sereni orizzonti, noi pregiam o in queste  
audacie di g iovan i, la  prova del valore p erso­
nale e la  d im ostrazione del progresso con tin u a­
tiv o  della  scienza. H oi, sereni oggi nel nostro  
occaso, guardiam o al dom ani, che è loro, e p ro­
gnostich iam o per essi n u ove g io iose glorie ai 
loro ard im entosi c im enti, n u ov i progressi al 
non raffrenabile avanzare della  um ana c i­
v iltà .

S ia te  dunque tu tt i  i benvenuti: questo  è 
il nostro sa lu tò . E  il nostro augurio non si può  
fare che con le stesse  parole che l ’antico  se n a ­
tore rom ano, al quale per prim o nel 63 av. Or. fu  
decretato  il t ito lo  di padre della  P atr ia , faceva  
com m ettendo  le aquile rom ane alle due leg ion i 
che d ovevan o  risalire n e ll’Btruria: « V ir tu te  
duce com ite  fo r tu n a  » L a fortu n a  accom pagn i 
il vostro  ardim ento !

A ccog liete  anche un  nostro vo to , quello  cioè  
che in  un  giorno non troppo lon tan o , d a ll’a lto  
dei cieli, nel fu lgor dello azzurro, possia te , 
com e g li angeli d e ll’evangelio  di Luca, gridare  
agli uom ini,' su questa  « p icco la  a iuola  che ci 
fa  feroci », gridare ed essere a sco lta ti, la  parola  
fatid ica: « P ace  in  terra agli, uom in i di buona  
v o lo n tà » !  { V iv is s im i  a p p la u s i  e c o n g ra tu la ­
z io n i) .  _ '

B A L B O , m in is tr o  d e lV a ero n a u tica . D om an d o  
di parlare.

P E E S ID B H T E . H e , ha faco ltà . '
B A L B O , m in is tr o  d e lV a ero n a u tica . O nore­

vo li senatori, v o i a v e te  com e m e, non  dico le tto , 
m a gu sta to  la relazione che il senatore E o lan d i 
E ic c i ha presen tato  alla  C om m issione di finanza  
nella  p rev ision e della  spesa del M inistero d e l­
l ’aeronautica  per l ’esercizio che si in iz ia  il 
luglio , e a v e te  a sco lta to , com e.m e, con piacere  
le a lte  parole che eg li ha  tes té  fin ito  d i p ron u n ­
ciare.

Lo sp irito  del relatore ha in v e stito  i prob lem i 
d ell’A rm ata  d e ll’aria con un  senso sq u isito  di 
com prensione u m ana anche per i p rob lem i, 
d ell’esercito  e della  m arina. L a sim patia , cioè  
il calore del sen tim en to , è in d isp en sab ile , 
com e l ’in te lligen za  critica , per esaurire un  p ro­
b lem a che to cca  tu tt i  i la ti  della  um ana a t t i ­
v ità , da quelli della  tecn ica  m odern issim a, a  
quelli di ún a  vera  relig ion e del dovere. Sono  
lie to  e  orgoglioso d i testim on iarg li qui la  m ia  
g ra titu d in e .
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Seguirò per quanto posso il relatore sul suo 
terreno.

E prim a di tu tto  m i prem e di assicurarlo  
che condivido perfettam en te  il suo realistico  
p u n to  di v ista  per quanto riguarda il disarm o  
aereo alla  Conferenza di G inevra.

In  quella assem blea, che raduna i p o ten ta ti  
p olitic i di tu tto  i] m ondo, si è ten ta to  e si ten ta , 
non già  di abolire la guerra, quanto di lim i­
tarne le probabilità  e di ridurre i m ezzi di d i­
struzione: si ten ta  cioè di um anizzare la  guerra. 
A  ta le  perentorio in v ito  della  um anità , l ’I ta lia  
non si è rifiutata , e ha presen tato , com e vo i 
ben sapete, un m e m o ra n d u m , cioè un progetto  
sem plice e logico di lim itazione degli arm am enti, 
per le forze di terra, di m are e dell’aria: progetto  
che lascia  perplessi i negoziatori g inevrin i 
perchè si presen ta com e un blocco m onolitico  
che è tu tto  da prendere o tu tto  da lasciare.

A on  sp etta  a m e di illustrare la  va sta  p orta ta  
delle coraggiose d isin teressate  proposte i ta ­
liane; m i prem e so ltan to  afferm are qui, per 
quanto riguarda il disarm o aereo, che nessuna  
p otenza del m ondo ha offerto alla causa della  
pace un sacrifìcio p iù  grande.

In  a ttesa  che la dottrina  e la tecn ica  diano  
una risposta  a ll’in so lub ile  quesito  della  m ag­
giore id on eità  di determ in ati apparecchi per  
attaccare o per difendere, afferm iam o qui in  
m odo perentorio che su lle proposte ita lian e  
d ell’esercito , della  m arina e d e ll’aeronautica  
non sono p ossib ili form ule di com prom esso. 
E sse  sono asso lu te  e in scin d ib ili nelle  varie  
parti e le C om m issioni in ternazionali, che si 
affaticano a dim inuirne la necessaria rig id ità , 
si troveranno di fron te alla vo lon tà  in cro lla ­
b ile  del D u ce e quindi d e ll’in tiero  popolo  i ta ­
liano, quale fu so lenn em ente afferm ata nel 
fam oso ordine del "giorno d e ll’u ltim o  Gran 
Consiglio, lim ite  insuperabile ad ogni insid ia  
di aperti avversari o di am ici infidi.

Se poi a G inevra prevalesse un  criterio  d i­
verso, se cioè il ten ta tiv o  di disarm o si dovesse  
rivolgere verso i b ilan ci finanziari delle forze  
arm ate in vece  che sulla loro efficienza q u a n ti­
ta tiv a  e q u a lita tiva , la  m ia am m in istrazion e  
seguirà com e sem pre, con scrupolo, g li ordini 
del G overno fasc ista .

A e l fra ttem p o  il M inistero d e ll’aria c o n ti­
nuerà a sv ilupp are il suo program m a che può  
essere r ivo lto  sia ai fini della  guerra sia a i fini

della pace. L ’aviazione, che s ’innesta  nel cuore 
stesso della c iv iltà  m oderng, presen ta appunto  
questa  duplice fronte: qualunque sforzo sia 
com piuto per il suo progresso risu lta  non so l­
ta n to  u tile , m a necessario.

A on  v i parlerò dei problem i del personale, 
perchè sono troppo noti, e g ià  ottennero alla  
Camera una larga illustrazione: posso affer­
m are con sicura coscienza che i n ostri so ld ati 
d ell’aria, per perizia tecn ica , per v ir tù  di a lle ­
nam ento, per d iscip lina e per slancio ard im en­
toso , sono superiori a qualsiasi elogio , nulla  
hanno da invid iare ai vo la tori stranieri, che 
potranno forse em ularli, m a superarli m ai. 
{ V iv i  a p p la u s i) .

A nche per il m ateria le poco avrei da agg iu n ­
gere ai d ati che sono g ià  in  vostro  possesso . 
V i è però una n o v ità  assolu ta , una preziosa  
prim izia, che vog lio  annunciare al Senato: i 
risu lta ti eioè ai quali sono g iu n ti i nostri stud i 
per il problem a d e ll’a lta  ve loc ità . Lo sforzo  
ita lian o  fu  già  nel p assa to  coronato da successi 
am biti, quindi m ortificato , m a so ltan to  in  ap ­
parenza, dai trionfi di una p otenza am ica, a v ­
versaria sportiva  e nob ilissim a d e ll’Ita lia  nella  
conqu ista  d e ll’arduo prim ato. Le prove fa tte  
dai vo la tori ita lian i in  questi u ltim i m esi ci 
danno e lem en ti così p o s itiv i di certezza, che io 
posso assicurare il Senato  che a ll’aviazione  
ita lian a  è g ià  r itornata  la fiducia di una supre­
m azia  nei regni della v e lo c ità  pura. Gi propo­
niam o di rendere quanto prim a ufficiali i dati 
che sono in  nostro possesso . A on . ci spinge  
so ltan to  l ’am bizione di b a ttere  un record, o 
m eno ancora la vanagloria  di un  trion fo  m om en ­
tan eo  su i com p etitori stranieri, perchè ben  
sappiam o com e lo sforzo um ano in  questo  cam ­
po non  conosca lim iti di tem po e di geografia, 
ta n to  sono in tercom u n ican ti i progressi tecn ic i 
della av iazion e di tu tt i  i popoli del m ondo: 
ci stim ola  in vece  il desiderio di perfezionare  
la  m acch ina e di cim entare l ’uom o che la  d o ­
m ina, per lo sv ilu p p o  d i un  problem a che in ­
teressa  fon d am en ta lm en te  le p ossib ilità  fu tu re  
d ell’aviazione. P rim a di d ieci anni toccherem o, 
ne son sicuro, il  leggendario  traguardo dei 
m ille  ch ilom etri a ll’ora, verso  il quale ten de  
l ’um an ità  c iv ile , che desidera annullare le  d i­
stan ze, allacciare i p op oli p iù  lon tan i, rendere  
più  agevoli, p iù  fa c ili e p iù  rap id i g li scam bi. 
I  n ostri apparecchi da caccia, fra  breve in  eser-
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cizio  nei reparti, vo lan o  a 360 ch ilom etri a l­
l ’ora: questa  v e lo c ità  sarà di gran lunga supe­
rata  col nuovo apparecchio che ch iam iam o  
Schneider per il ricordo della celebre gara a 
cui fu  d estin ato  in  origine.

D ue v ie  si delineano og g i per superare lo 
spazio nel m inor tem po: g iovarsi della  rarefa­
zione d ell’aria alle a lte  quote e cercare le form e  
più a d a tte  per rendere sem pre p iù  p en etran ti, 
e quindi ve loci, le  m acch ine che si vog liono  
m antenere a m aggior c o n ta tto  col suolo.

Ma per entram bi lo stu d io  è pressoché unico, 
quello del m otore; non sarà poi difficile passare  
d all’apparecchio che realizza le grandissim e v e ­
lo c ità  a terra, assai m eno econom iche m a di 
più  pronta realizzazione, a quello  che potrà  
p erm etterle  con spesa m olto  m inore in  a lta  
quota.

La nostra n u ovissim a soluzione p erm ette  di 
accoppiare due m otori su due eliche g iu s ta -  
p oste  coassia li e ru otan ti in  senso inverso . L a  
gen ia lità  della soluzione con siste  nel non  o b ­
bligare a concentrare in  un  solo m otore di qu al­
che centinaio  di chilogram m i la  p o ten za  d i due 
delle p iù  grandi locom otrici, perm etten d on e la 
sudd iv isione in  due gruppi p iù  m odesti: essa  è 
forse il prim o passo su una n u ova  direzione, 
fecond a di successi ancora m aggiori.

S i tra tta  dunque d i un  gruppo m o to —p rop u l­
sore d i oltre 2500 cava lli che pesa  circa 1000  
chilogram m i.

Q uesta  p oten za  concentrata  in  breve spazio  
e racch iusa in  p icco la  m assa, è ab itu a lm en te  
com an data  dai n ostri p ilo ti d e l reparto di a lta  
velo c ità .

La v e lo c ità  è la  caratteristica  prim a della  
n ov issim a  m acch ina d iv in a ta  dal genio  di L eo ­
nardo, è la  ragione del suo d iven ire, perchè p ro ­
prio dalla  v e lo c ità  deriva  la  sosten tazione, 
cioè la  p ossib ilità  di m uoversi n e ll’ oceano  
aereo, m a è anche la  causa del suo successo  
in  q u esti u ltim i quattro  lustri. La v e lo c ità  non  
è fine a  se stessa  e pur non  vo len d o  slanciarsi 
nel fu tu ro  e prevedere g li estrem i lim iti a cui 
p otrà  perven ire, dobb iam o conven ire nel suo  
valore, com e fa tto re  d i c iv iltà .

La v e lo c ità  è il presupposto  necessario  delle  
più  agevo li e p iù  sicure com u nicazion i civ ili, 
perchè l ’aeroplano, che v o la  a 150 ch ilom etri 
all ora, p resen ta  g ià  una u tilità  re la tiva  per i 
p icco li percorsi. ì io i  abbiam o g ià  p orta to  in
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certe linee terrestri la  v e lo c ità  norm ale degli 
apparecchi c iv ili ai 200 ch ilom etri a ll’ora; le  
esperienze com p iute e la  nostra  fed e in esau ri­
b ile  ci garantiscono che in  un  prossim o a v v e ­
nire le m ed ie norm ali di v e lo c ità  saranno rad ­
doppiate.

L ’a lta  v e lo c ità  d iven ta  poi un coefficiente  
prezioso per le  grandi d istanze. L ’I ta lia  ha p o ­
sto  g ià  da tem po a ll’ordine del giorno il p ro ­
b lem a delle com u nicazion i in tercon tin en ta li e 
proprio in  questa  settim an a , sacra alla  r icor­
renza d e ll’in terv en to  in  guerra, la  gran M adre 
E om a, m aestra  del d ir itto  e unificatrice delle  
più  lon tan e c iv iltà , accoglie  nel suo seno i tran s- 
vo la tor i degli oceani di tu tt i  i p aesi del m ondo, 
per afiratellarli nella  ricerca d i una soluzione  
stab ile  al prob lem a delle grandi d istanze. È  
per noi m o tiv o  d i grande orgoglio questa  ad u ­
n a t a c i  sp iriti m agnanim i, ognuno dei quali ha  
lega to  il proprio nom e ad una im presa leg g en ­
daria. C iascuno di loro, v in cen d o  la  sfinge  
oceanica, p iù  con la  forza del cuore che con  la  
p oten za  delle m acch ine, ha  con trib u ito  a sp a ­
lancare a ll’u m an ità , ancora incredu la e sg o ­
m en ta , le illim ita te  p ossib ilità  d e ll’avven ire. 
I l loro nom e salirà sem pre p iù  a lto  nelle  sfere  
della gloria, a m ano a m ano che su lle a li leggere  
le conqu iste  del progresso saranno p o rta te  da 
un con tin en te  a ll’altro con sicurezza p iù  
fran ca e fecon d a  e con la  rap id ità  che v u o l em u ­
lare quella  del suono. P er  le  loro v ir tù  il cielo , 
azzurro e lem en to  nel quale la  poesia  degli 
uom in i v id e  sem pre il sim bolo della  speranza e 
della  pace, servirà per dare al m ondo un  p a l­
p ito  p iù  in tim o  di com unione e d i in tesa . S a ­
lu tiam o q u esti eroi che portano  alla  causa della  
c iv iltà  il prezioso  con trib u to  delle  loro esp e­
rienze e stringono oggi v in co li d i a ffettu oso  c a ­
m eratism o coi trasvo la tor i ita lian i ! { A f f i a u s i ) ,  

I l  C onvegno dei tra svo la tor i cu lm inerà nella  
giorn ata  d e ll’ala alla  quale rappresentanze di 
tu tt i  i .rep a rti della  av iazion e m ilitare  p a r tec i­
peranno in  n ob ile  gara di perizia  e d i ard im ento, 
specie di grande e p ittoresca  p arata  aerea, 
dalla  quale g li ita lia n i trarranno u n ’idea  s in ­
te t ica  e sa lien te, irresistib ile  per la  fa n ta sia  
e profonda per l ’em ozione in can cellab ile  della  
eccellenza  tecn ica  delle m acch ine e del superbo  
ad d estram en to  degli uom in i. Q ualcuno può  
forse pensare che esse siano g iu och i in u tili  d i 
eleganza, in a d eg u a ti al rischio: si ricordi in ­
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vece  che esse costitu iscon o  il p iù  efficace ad ­
destram ento  al p ilo tagg io  e che servono so ­
p ra ttu tto  ad abituare g li uom in i a guardare il 
rischio con ferm ezza. Q uesti dom inatori del 
cielo, che in tem pi norm ali v i guizzano dentro  
a vo lon tà , in m asse docili ed elastiche, pronte  
a qualsiasi com ando, questi cen tu ari d e l­
l ’aria, che fanno corpo con l ’apparecchio e lo 
sottopongon o  ai p iù  ardui acrobatism i, non si 
ferm erebbero dom ani, in  caso di b isogno, d a ­
v a n ti a qualsiasi difficoltà. Si tra tta  di u n ’ed u ­
cazione m orale g ià  form ata: di una vera  e 
propria preparazione a v incere l ’im possibile: 
q ualsiasi dubbio cade di fron te  a un  sim ile  
risu lta to , che fa  del cuore d e ll’uom o e di quello  
della m acchina, uno strum ento  un ico  d i v i t ­
toria.

I^on è facile  adeguare al ritm o velocissim o  
col quale progredisce e si sv ilupp a  la  tecn ica  
aeronautica, la m edia in te lligen za  degli uom ini, 
sulla  quale grava il peso d i una trad izione se­
colare. hte abbiam o avu to  una p rova  nelle  
polem iche che si sono sv o lte  in  I ta lia  in  qu esti 
u ltim i m esi sui com p iti d e ll’aeronautica  in  
guerra. S i tra tta  di una d iversa  concezione, 
nella  quale g li av ia tori portano una esperienza  
breve m a in ten sa  della  loro v ita  n e ll’arm a, 
e p ro iettan o  nel fu tu ro  i d a ti g ià  acq u is iti e le  
conqu iste  che sono in  corso di sv ilu p p o  per il 
dom inio dei cieli, l^el loro contrasto  con la  
scuola trad iz ion a lista  della  guerra, si esprim e  
il dram m a partico lare dei nostri tem pi, d i tra n ­
sizione e di trapasso, fra il vecch io  e il  nu ovo  
m ondo, v is ib ile  in  tu tte  le  form e della  v ita  
singola  e co lle ttiva ; contrasto  di tecn ica  e di 
m en ta lità , figlio  per così dire della r ivoluzion e  
che il secolo  nuovo p orta  con  sè, allorché la  
m acchina forza l ’uom o o l ’uom o la  m acch ina  
per m utare l ’a sp etto  della  c iv iltà . Così è a cca ­
du to  in  tu t t i  i  tem p i e in  tu tt i  i  luoghi. O gni 
progresso è una dura con q u ista  e  le  im perm ea­
b ilità  della  natura sono nulla  di fron te  a quelle  
dello sp irito .

H o  g ià  d etto  a lla  Cam era e r ip eto  qui con  
uguale  ferm ezza  la  sconfinata d evozion e, l ’a lto  
r isp etto  e la  n osta lg ica  perenne m em oria, che  
gli av ia tori ita lia n i conservano per le  forze  
della  terra e del m are, da cui quasi tu tt i  p ro v en ­
gono e alle  quali hanno dato n e i tem p i eroici 
il fiore della  loro g iov in ezza . { A p p la u s i ) .  L a  
polem ica  tecn ico -m ilita re  che si è sv o lta  su lle

p rosp ettive  della guerra fu tura  si isp ira esclu ­
sivam en te  al superiore in teresse  del P aese  e 
non lascia  traccio di personalism i, nè residui 
di in sen sate  gelosie di m estiere. iToi restiam o  
ferm i n atura lm ente al con cetto  della fa ta le  
suprem azia d e ll’aeronautica  nei prim i m om enti 
delle o stilità  e della sua autonom ia quale arma 
com b atten te  durante lo  sv ilupp o della  guerra, 
nonché dei com p iti r iso lu tiv i che le  sp ettan o  
per la  sua conclusione.

Purtroppo, com e già  d issi alla Camera, alla  
vo lon tà  realizzatrice d ell’arm ata del cielo, m an ­
cano ancora adeguati m ezzi finanziari. Ferree  
esigenze di b ilancio , di cui ci rendiam o conto  
m a che non perciò sono per noi m eno dolorose, 
hanno im p ed ito  uno sv ilupp o  in tegra le  del 
program m a che ci eravam o proposti e n ecessità  
non m eno im p ellen ti ci hanpo ob b liga ti a in ­
vestire  una grande q u an tità  dei fon d i stan zia ti 
in  b ilan cio  a spese dem aniali, per costitu ire  
cioè quegli im p ian ti fissi patr im on ia li di cui 
l ’arm a nuova  non  era affatto  d ota ta . D a l 1926  
ad oggi abbiam o speso 664 m ilion i di lire per  
costruzion i di aeroporti, idroscali, cam pi e 
caserm e.

Sono cifre cosp icue per le strettezze  del b i­
lancio  nel quale ci d ibattiam o; m a si tra tta v a  
di lavori ind isp en sab ili per il funzion am ento  
d ell’aviazione, che era sp rovv ista , fino a q u a l­
che anno fa, di qualsiasi s istem azione a terra. 
H elia  nostra  am m inistrazione il denaro v ien e  
speso con la  parsim onia e lo  scrupolo dei p o ­
veri: g li apparecchi sono sfru tta ti sino aU’in- 
verosim ile  e ben  raram ente ven gon o  d ich iarati 
fuori uso per v e tu stà , se non  provved on o  a 
m ettersi fuori uso per conto  proprio con la  
fa ta le  conseguenza di qualche in c id en te  per il 
personale. E ppure n e ll’a ttu a le  in sosten ib ile  
strettezza  di m ezzi, su 750 m ilion i d e ll’in tiero  
bilancio  d e ll’aeronautica , circa 300 m ilion i sono  
d estin a ti al program m a in d u stria le  per il ri- 
forn im ento  del m ateria le  d i vo lo , tra  apparec­
chi g ià  in  fun zion e e apparecchi sperim entali. 
H oi stiam o a fianco d e ll’in d u str ia  ita lian a , 
stim oland one con tin u am en te  lo  sp irito  di in- 
v e n t iv ità  e d i concorrenza, incoraggiandone  
g li esperim en ti e a iu tan d on e g li sforzi, non  con  
la  ch iusa e stre tta  m en ta lità  che si crede erro­
neam en te  propria ag li organism i m ilitar i, m a  
con m oderna am piezza d i v ed u te  e con lo  scru­
polo  di nu lla  tra lasciare affinchè le. m acch ine
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siano sem pre p iù  degne degli nom in i. A bbiam o  
così l ’orgoglio di constatare com e n eg li a ttu a li  
m om en ti d i crisi l ’in d u stria  aeronautica  non  
solo sia  a ll’a ltezza  dei com p iti per il servizio  
in terno che le  rich iediam o, m a riesca anche ad  
esportare: fa tto  ohe ha del m iracoloso, quando  
si p ensi a llo  sforzo che fa  ogni p aese  per p r o v ­
vedere da sè alle proprie esigenze: m a te s t im o ­
n ianza, anche, preziosissim a del grado di p er­
fez ion e a cui è arrivata  l ’industria  ita lia n a  in  
aspra concorrenza con  le  in dustrie  sim ilari 
straniere !

Sono lie to  che il relatore abbia con  lusinghiere  
parole com preso e illu stra to  lo sforzo che stiam o  
com piendo e si associ con noi nella  r ich iesta  
di m ezzi finanziari p iù  ad egu ati alle  a lte  re­
sp on sab ilità  che ci incom bono. E  ringrazio a l­
tresì l ’onorevole senatore E om eo  per il suo d i­
scorso, denso d i p assion e aeronautica . V oglio  
sperare che non  sia lon tan o  orm ai il  g iorno in  
cui a ll’av iazion e ita lia n a  sia r icon osciu ta  la  
proporzione che le  sp etta  n ella  r ip artizione  
delle spese per le  forze arm ate, secondo l ’esem ­
p io  orm ai ch iaram ente v is ib ile  e i  criteri g ià  
a d o tta ti in  tu t t i  i  grandi p aesi d el m ondo. 
P er  con to  m io  e in  nom e di tu tt i  i vo la tor i 
ita lian i, che portano per tu tte  le  terre e tu tt i  
i  m ari del m ondo l ’a la  fa sc ista , di v itto r ia  
in  v itto r ia , posso  assicurarvi che la  forza  del 
cielo  sarà degna della  fiducia che in  essa  ripone  
il  P aese  e del destino  a cui, r iso llevan d ola  da 
u n ’indegna  ab b iezion e e lan cian d ola  verso  il  
fu tu ro , l ’ha  ch iam ata  il D u ce, nella  gloriosa  
prim avera della  r ivo lu zion e fasc ista . { V iv i s ­
s im i  a p p la u s i,  m o lte  co n g ra tu la z io n i) .

P E E S ID E IiiT E . E ssen d o  esaurita  la  d iscu s­
sione generale, passerem o a ll’esam e dei cap i­
noli del b ilancio .

S e n z a  d isc u ss io n e  s i  a p p ro v a n o  i  c a p ito li e 
i  r ia s s u n t i  p e r  t i to li  e categorie.

D o ora lettu ra  degli artico li del d isegno di 
legge:

A rt. 1.

I l  G overno del E e  è au tor izza to  a  far pagare  
le  spese ordinarie e  straordinarie del M ini­
stero per l ’aeronautica , per l ’esercizio finan zia­
rio dal luglio  1932 a l 30 g iugno 1933, in  
conform ità  dello s ta to  d i p rev ision e annesso  
a lla  presen te legge  (tab ella  A ) .

(A pprovato).

A rt. 2.

I  cap ito li a  favore  dei quali possono e ffe t­
tuarsi p re levam en ti dal F ond o a  d isposizione  
in scr itto  a l cap ito lo  n. 15 del presen te  s ta to  di 
previsione, sono quelli in d ica ti n ella  tab ella  
B ,  annessa a lla  p resen te  legge, in ten d en d osi 
esteso  per l ’esercizio  1 9 3 2 -3 3 , a l M inistero  
d ell’aeronautica, il d isp osto  d a ll’artico lo  20 
del T esto  U n ico  d i legge  ap p rovato  col E eg io  
decreto  2 febbraio  1928, n. 263.

P er  quanto concerne i ricuperi delle  spese  
che l ’A m m in istrazione d e ll’aeron au tica  so ­
stien e  n e ll’in teresse  di a ltr i M in isteri nonché  
il r ip ianam ento  delle even tu a li deficienze di 
cassa , sono estese  a ll’A m m in istrazion e d e l­
l ’aeronautica , per l ’esercizio 1 9 3 2 -3 3 , le  norm e  
di cu i ag li artico li 21 e 39 del c ita to  E eg io  
d ecreto  2 febbraio 1928, n . 263.

(A pprovato).

A rt. 3.

P er  l ’esercizio 1 9 3 2 -3 3  è d a ta  faco ltà  a l 
M inistero per l ’aeronautica  d i im p u tare  i 
p agam en ti da disporre su i cap ito li in d ica ti 
n ella  tab ella  G, annessa  a lla  presen te  legge, 
su l fondo dei residui, fino a to ta le  esaurim ento , 
e ind i, su llo  stan ziam en to  d i com p etenza , sia  
che d e tt i  p agam en ti si riferiscano a  spese d e l­
l ’esercizio  m edesim o, sia  che riguardino spese  
re la tiv e  ad esercizi preced en ti.

(A pprovato).

. A rt. 4.

Sono autorizza te , per l ’esercizio finanziario  
1932—33, le  segu en ti a ssegn azion i straordinarie: 

lire 60 .000 .000  per acq u isti, espropriazioni 
e n u ove  costruzion i, com prese quelle  r igu ar­
d an ti i  cam pi d i fortuna, n e ll’in teresse  del 
dem anio aeronautico;

lire 19 .700 .000  per la  co stitu z io n e  delle  
d otaz ion i d i m ob ilitaz ion e, d i arm i, bom be, 
esp losiv i, artifizi, benzina, lubrificanti, a u to ­
m ezzi e  m ater ia li vari.

(A pprovato).

Q uesto  d isegno d i legge sarà poi v o ta to  a 
scru tin io  segreto.
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Votazione a scrutinio segreto.

P E E S ID E N T E . Procederem o ora alla  v o ta ­
zione a scrutinio segreto dei d isegn i di legge  
testé  approvati per a lza ta  e seduta.

D ich iaro  aperta  la  votazion e.
L e urne rim angono aperte.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre­
visione della spesa del Ministero della marina 
per r esercizio finanziario dal 1° luglio 1932 al 
30 giugno 1933 » (N. 1207).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione del disegno di legge: « S ta to  di 
previsione della  spesa del M inistero della  
m arina per l ’esercizio finanziario dal i o luglio  
1932 al 30 giugno 1933 ».

È  aperta la  d iscussione generale su questo  
disegno di legge.

E O T A  G IU S E P P E . D om ando di parlare. 
P E E S ID E E T E . hTe ha faco ltà .
E O T A  G IU S E P P E . O norevoli senatori. D e ­

sidero innanzi tu tto  m ettere  in  ev id en za  due 
lusingh iere con sta tazion i che, dalla  rassegna  
del b ilan cio  e dalla conoscenza d i quanto  
avv ien e  nella  m arina, è possib ile  trarre, sul 
rendim ento generale, n e ll’ordine puram ente  
am m in istra tivo  ed in  un cam po da questo  
m olto  d iverso, non essendo trad ucib ile  in  
crude cifre.

Esporrò poi qualche considerazione sulla  
questione del m ateria le  della  flotta .

ISTel prim o ordine di idee — quantunque, 
nel B ilan cio  so ttop osto  a ll’esam e del Senato, 
gli stan ziam en ti per le n u ove costruzion i non  
siano n etta m en te  d iv isi da quelli per l ’ord ina­
ria e per la  straordinaria m an u ten zion e del 
m ateria le , nonché pei servizi generali, com e  
sarebbe desiderabile, m a difficile da conse­
guire -  può tu tta v ia  desum ersi, con buona  
a tten d ib ilità , com e si e lev i al 48 per cento  
circa d e ll’intero stan ziam en to  a d isposizione  
per l ’A m m in istrazione m arittim a  l ’a liquota  
riservata  alle  n u ove costruzioni.

N eg li esercizi finanziari preced en ti ta le  a li­
quota si aggirava intorno al 45 per cen to , ed  
era r iten u ta  a ltissim a. Ciò p rova qu an ta  cura 
si ponga di continu o -  per trarre il  m aggior  
profitto  dalle som m e a d isposizione -  per far

fron te  a quanto esigono le nuove costruzioni 
che, secondo le d irettive  del G overno, debbono  
realizzarsi.

Ma un  in d ic e  d e ll’efficienza offerta dai vari 
servizi della  m arina, non su scettib ile  d i tra ­
dursi in  cifre, m a che balza ev id en te  con la  
prova dei fa tt i, si é avu to  con un  recente  
saggio , invero  assai eloquente; vog lio  alludere  
alla m agnifica  n av igazione, com piuta  dalle  
nostre belle  n av i T re n to  ed R sp e ro . E sse  dopo  
sole 48 ore d a ll’ordine r icevu to  d i apparec­
chiarsi alla lunga n avigazion e da G aeta a 
Shangai, hanno com p iuta  la  traversata  di 
oltre 8000 m iglia , in terro tta  solo per le  
brevi soste  necessarie a i, rifornim enti, n a v i­
gando sem pre ad a lta  v e lo c ità , com e le  c irco­
stan ze im pon evan o, é per d i pifi incontrando  
condizion i avverse di mare; tu tta v ia  esse hanno  
com p iuta  la  loro m ission e senza che si ver ifi­
cassero in con ven ien ti di sorta . È  questo  un  
avven im en to  sul quale è doveroso ferm arsi, 
per bene apprezzarlo; esso è, com e ho d etto , 
un saggio  d i quanto  può atten d ersi da ogni 
u n ità  della m arina, e che v a  ad a lto  onore  
degli S ta ti m aggiori e degli equ ipaggi (^elle 
navi; é p rova eloq u en te della  fusione per­
fe tta  dei com plessi fa tto r i che v i  concorsero, 
ad eguatam ente organizzati con p erfe tta  u n ità  
di in tenti: b on tà  del m ateria le , o ttim a  m an u ­
ten zion e da parte  del personale ad d ettov i, 
arm onia fra i vari servizi, p erfetto  ordine, 
discip lina , ecc.

V ada dunque u n  pensiero  d i p lauso e di 
am m irazione agli S ta ti m aggiori, ed agli eq u i­
p aggi delle due n a v i T re n to  ed E sp e ro , che 
con ta n to  onore hanno fa tto  sven to lare i nostri 
colori nei m ari d e ll’E strem o  O riente. {Ap~  
p la u s i) .

P asso  ad esporre qualche m ia  osservazione  
sul m ateriale della  flo tta .

Secondo le  d irettiv e  che il  G overno nazionale  
segue nel cam po della  p o litica  estera, in  quanto  
hanno relazione alla  com posizione della  flotta , 
nessun  program m a n ava le  fu  accen nato  nelle  
p revision i, in  fa tto  d i n u ove  costruzioni, al- 
l ’in fuori d i quelle poche u n ità  d i superfìcie e 
subacquee g ià  p reced en tem en te  contem plate .

I l  nucleo principale della  flo tta , nelle  con d i­
zion i a ttu a li, o m eglio  quando saranno u lti­
m ate  le  residue u n ità  in  corso d i costruzione, 
si com porrà, com ’ è noto , delle  se tte  n a v i
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incrociatori da 10.000 ton n ella te  tip o  « W ash in g­
ton  » e delle d ieci tip o  « C ondottieri », a pre­
scindere dalle quattro grandi n a v i tip o  C avour  
da ritenersi orm ai an tiq u ate  e dal nav ig lio  
m inore. «

E sso  costitu isce  un assiem e arm onico di 
n a v i per gruppi ben  om ogenei, com e m ai, 
direi, si è avu to  nella  nostra m arina, pregio  
cospicuo d erivan te essenzia lm ente dalla  s ta b i­
lità  dei criteri d irettiv i, che in  questo  u ltim o  
periodo di tem p o hanno presieduto  n e ll’in d i­
rizzo delle n u ove costruzioni, com e del resto  
nelle  altre branche d e ll’A m m in istrazione m a ­
rittim a . È  da augurarsi che ta le  sta b ilità  di 
ind irizzo  sia con tin u ata , p er -ev ita re  che nella  
categoria  degli incrociatori si aggiungano nuovi 
tip i, che rappresenterebbero forse belle  so lu ­
zion i arch itetton ich e, invero in fin ite  nelle  loro  
p o ssib ilità , m a che riterrei non conven ien ti.

L e se tte  nav i da 10.000 to n n e lla te , che recano  
nom i ta n to  cari ag li ita lian i: T re n to , T r ie s te ,  
B o lza n o , Z a r a , F iu m e ,  G o riz ia  e F o la ,  non  
saranno segu ite  da a ltr i esem plari, qualunque  
possa  essere l ’esito  delle conferenze n a va li in  
corso, e com e del resto  era altresì s ta b ilito  dal 
P a tto  di P om a . L e u ltim e quattro furono  
m olto  opportunam ente m igliorate  r isp etto  alle  
prim e per l ’adozione di una corazzatura p iù  
eificiente, con lieve  sacrificio della v e lo c ità  
che tu tta v ia  è ancora e leva ta .

L e d ieci n a v i tip o  « C ondottieri », a v en ti  
dislocam en to  da 5000 a 6000 ton n ella te , 
recano an ch ’esse nom i che a ttesta n o  nei secoli 
e n ei tem p i recenti il va lore guerriero della  
n ostra  stirpe. M olto opportuna fu  l ’assegn a­
zione alla  terza  coppia di d e tti incrociatori dei 
nom i d i C a d o rn a  e d i D ia z;  ed a lla  qu in ta  
coppia quelli di E u g e n io  d i  S a v o ia  e di E m a -  
n u a le  F iliberto ', D u c a  d i A o s ta ,  d i im peritura  
m em oria n e ll’anim o degli ita lian i.

A  proposito  di queste  nav i, è d i grande sod ­
d isfazione l ’apprendere, da quanto  l ’onorevole  
m inistro  S iriann i ha esposto  n e ll’altro ram o  
del P arlam en to , con  quan ta  sicurezza e su c­
cesso  alcune d i d e tte  n a v i abbiano superate  
severe prove di nav igazion e e di- resistenza  ad  
e lev a ta  v e lo c ità , pure in  cond izion i avverse  di 
m are.

È  da augurarsi che p ossib ilm en te  a ltr i e sem ­
plari d i q ueste  n a v i ven gan o  ad arricchire la  
nostra flo tta , per in tensificare sem pre p iù

quella om ogen eità  di t ip i ta n to  desiderabile  
so tto  ogni p u n to  di vista .-

U n ’analoga om ogen eità  non  si verifica  nel 
navig lio  m inore di superficie, poiché esso  
risen te della  evo lu zion e sub ita  con g li ann i 
dalla classe delle siluranti, orm ai di fa tto  del 
tu tto  scom parsa. Senza risalire a ll’epoca delle  
prim issim e torped in iere, anni 1882 -8 3 , m a  
partendo solo dal 1912, che segnò l ’a v v en to  
delle  ben  n ote  P  l i ,  silu ran ti da 1 2 0 -1 4 0  to n ­
n ella te , nei period i su ccessiv i si sono avu te  
u n ità  a v en ti d islocam en ti di 645, 970, 1000, 
1100 ton n ella te , fino a ll’anno 1925, p o i di 
1654 to n n e lla te  n e ll’anno 1927, con  i t ip i che  
recano i nom i d i nostri fam osi navigatori; si 
è avu to  poi u n  leggero regresso, nella  grandezza  
con tip i da 1240 n e ll’anno 1929, per risalire  
ancora a 1400 n e ll’anno 1930. U n  lim ite  è, 
p ertan to , segn ato  dalle clausole della  C on ven­
zion e nava le  d i Londra, alla quale hanno finora  
aderito  le  so le  tre P o ten ze  n ava li ocean iche, e 
cioè quello  d i to n n e lla te  1850.

A nche la  denom in azione di questa  classe di 
piccole n a v i ha  su b ito  evoluzione; to rp ed i­
niere -  torped in iere di a lto  m are -  caccia tor­
pedin iere e fino quella , ora, di esploratori; m a  
è pur certo che orm ai della  vera  silurante non  
v i è p iù  traccia .

S ì p otrà  ob b iettare  che sono ancora in  ser­
v iz io  circa 30 torped in iere tip o  P  E" o d erivate , 
che datano  dal 1912 al 1918, m a esse, per la  
lim ita ta  v e lo c ità  che possono raggiungere  
-  erano 28 n od i quando n u ove -  e pure per  
la  loro v e tu stà , non  corrispondono a sso lu ta - 
m en te  alle esigenze dei tem p i a ttu a li p el ser­
v iz io  d i siluranti, m en tre si u tilizzan o  ancora  
nel cam po d e ll’ad destram ento  del personale.

Già negli anni decorsi ebb i ad esprim ere  
p otesse  riescire con ven ien te  trovar m odo di 
farla  risorgere, la  silurante, col p rop osito  di 
averne u n  num ero r ilevan te , poiché è proprio  
col num ero che si accresce la  loro efficienza. 
E a v ice lle , quindi, nelle  quali i l  siluro c o s ti­
tu isca  la  essen zia le  arm a.

S. E . S ir ian n i m i fec e  l ’onore di rispondere  
che per l ’ap p u n to  stu d i in  quel senso sarebbero  
s ta t i  esegu iti.

E ile v o  ora d a ll’e lenco  delle  poche nuove  
costruzion i, p rev iste  nel b ilan cio  1932 -3 3 , che  
sono sta te  com m esse ai C antieri parten opei 
due torp ed in iere da 625 ton n ella te .
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E ntrerem m o quindi nella  fase  esecu tiva .
Ciò p osto , considerando ta li n u ove u n ità  

quali esperim entali, potrebbe forse riescire  
in teressan te  esam inare se non convenga e sten ­
dere la  ricerca anche a u n ità  di d islocam ento  
in feriore alle 600 ton n ella te, scendendo nella  
scala  delle grandezze, per esem pio, intorno alle  
20 0 -3 0 0  ton n ella te , allo scopo d i conseguire  
tip i p iù  m aneggevoli, ben  a d a tti a servizi di 
scorta, di appoggio ad u n ità  m aggiori, com e un  
tem po si aveva  con le classiche torpediniere  
Schichau  da 80 ton n ella te .

E , sem pre nel cam po delle ricerche, ricordo  
che vari anni addietro ven n e costru tto  nel 
E eg io  cantiere di C astellam m are di S tab ia  
un grande m otoscafo  esperim entale, da circa  
40 ton n e lla te  di d islocam ento , sul quale  
furono s istem a ti 4 m otori residuati dalla  
aeronautica, per non  incorrere in  forti spese  
con P acquisto  d i nuovi. Tale grande m o to ­
scafo  raggiunse la  v e lo c ità  di 40 nodi, e p iù  
eleva ta  avrebbe consegu ita  con m otori p iù  
ad atti.

hTon m i sofferm o a trattare  del n av ig lio  so t­
tom arino, corrispondendo esso in  p ieno alle  
m aggiori esigenze della  tecnica: eccellen te  pro­
gettaz ion e, o ttim a  esecuzione, b en  adeguati i 
raggruppam enti nelle  varie  grandezze, con a c ­
cen tu azione ad intensificare quello pel servizio  
di p icco la  crociera.

Come ho accen nato  in n an zi le  n u ove costru ­
zion i traversano un periodo di a ttesa  ed è 
log ica  a ttesa , fino a quando non saranno note  
le r iso luzion i della  Conferenza pel disarm o e 
quelle  che potranno derivare dalle conferenze  
navali.

I l g ià  P a tto  di E om a  stab iliva , com e è noto , 
che F rancia  e I ta lia  avevan o , nel lim ite  di
70.000 ton n ella te , fa co ltà  d i va lersi d i quel 
ton n ellagg io  g lobale  per costruire n a v i di 
lin ea  (navi di prim a classe, n a v i da b attag lia , 
incrociatori corazzati, secondo le  varie  m ute- 
v o li denom in azion i in  uso), e di p iù  quel P a tto  
recava una clausola  poco sim patica , e cioè  
quella  che defin iva in  num ero d i tre le  n av i 
da trarre, prevedendosi perciò n a v i da 23.333  
to n n e lla te  tip o .

Sono n o te  le  polem iche che da quella  p a ttu i­
zion e sorsero sia nella  stam pa che nel P a r la ­
m en to  fran cese in  ispecie: là  dove, p osto  che la  
com parsa di quelle  u n ità  dovesse contrapporsi

alla m essa  in  linea  della  fam osa  corazzata  
tascab ile  germ anica di 10.000 ton n ella te , si 
op inava fosse  esagerata  la  grandezza della  
n ave d erivata  dal P a tto  d i E om a, e p osto  
in vece  che le  n u ove costruzion i dovessero  
rappresentare l ’in izio  delle grandi u n ità , si 
op inava  non  fosse  con ven ien te  lim itare la  loro  
grandezza a 23.333 tonnellate; m a dalle d ich ia­
razioni fa tte  in  proposito  dal m in istro D u m on t, 
secondo le  quali non  v i era alcun  im pegno per 
una determ in ata  grandezza, già  palesav'asi la  
rilu ttan za  a perfezionare il P a tto  d i E om a. 
In  ogni m odo fin da allora non era p iù  il caso  
di considerare obbligatorio  il  sistem a di d iv i­
dere in  tre parti il  m argine d i tonnellagg io  
am m esso per n av i d i linea  -  si profilava perciò  
l ’av v en to  d i queste n u ove u n ità  con grandezze  
corrispondenti ai partico lari in teressi della  
n a z io n e , senza le  p asto ie  del P a tto  d i E om a  -  
e, com e d iretta  conseguenza di ciò, apprendiam o  
che il P arlam ento  francese ha  recentem ente  
autorizzato  la  costruzione di un  esem plare, 
il prim o di certo, di n ave  da 26.500 ton n ella te  
tipo , la  « D u nkerque »; si r ileva  pure che, con  
l ’avven to  di queste  nuove costruzion i si sono  
p lacati i  clam ori su sc ita ti dalla com parsa della  
n ave germ anica, m agn ificata  eccessivam en te  
nelle sue caratteristiche forse per trarne p re­
testo  per reclam are n u ov i arm am enti. ^

' D a  questa  situ azion e em erge com e orm ai si 
abbia in  p ieno l ’av v en to  delle n a v i m aggiori 
da b a ttag lia , poiehè anche con quel d isloca ­
m en to  si realizza d i fa tto  una grande n ave di 
linea. .

Considerando l ’ind irizzo  assunto  dalla  F ran ­
cia nella  sua p o litica  n avale , partico larm ente  
con la  costruzione della  « D u nkerque », appare  
chiaram ente quanto differisca da quello d el­
l ’I ta lia . P er l ’Ita lia: adesione al P a tto  di E om a, 
proposta  di tregua n e lle  n u ove costruzion i, 
precise proposte d i rid uzion i n eg li arm am enti 
n a va li con graduale soppressione d i alcune  
classi d i nav i, nessuna form ulazione di pro­
gram m i per n u ove costruzion i, e d i converso  
nessuno stan ziam en to  re la tivo  nel b ilancio  
1932-1933. -

T u ttociò , com e sagg iam ente ha afferm ato  
l ’onorevole m in istro S irianni, non  tog lie  a 
n o i'l ’obbligo di seguire ocu la tam en te  la  s itu a ­
zione che v a  a svolgersi nel prossim o fpturo, 
per tu tto  prevedere e provvedere.
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Con v iv o  com p iacim ento  si apprende, perciò, 
com e siano s ta ti d isp osti adegnati stu d i pel 
nuovo  n avig lio , clie potrà  occorrere, ed in  
particolar m odo per P aggiornam ento di ad e­
g u a ti progetti; e non  v i  è dubbio che la  so lu ­
zion e che verrà profilata risponderà alle e s i­
genze che i p o teri responsabili stab iliranno di 
precisare.

In  ta le  cam po d i stu d i un  lim ite  è tu tta v ia  
sta b ilito  nella  grandezza della  ideale nuova  
n ave  da b a ttag lia , quello  cioè d i 35.000 to n ­
n ella te  precisato  nel P a tto  d i Londra, al quale  
potrem m o essere in d e tt i  ad aderire. Come già  
ebb i ad accennare in  varie  occasion i, se i  
p oteri responsabili riterranno di dover dotare  
la  nostra  m arina d i grandi u n ità  da b attag lia , 
non  certo  una sola, esse dovranno rappresentare  
quanto  d i p iù  efiìciente possa offrire la  tecn ica , 
e certam en te  si trarrà i l  m aggior contributo  
dai progressi ragg iu nti in  q u esti u ltim i period i 
di tem p o. In  proposito  r iterrei convenga r i­
flettere  che, proprio nella  classe delle n av i 
m aggiori, la  m aggiore grandezza induce e p er­
m ette  d i m eglio  asso lvere certe condizioni 
essenzia li d i efficiènza bellica , onde sarebbe a 
m io a v v iso  con ven ien te  va lersi d i tu tto  il 
m argine con sen tito  dalle  conferenze n ava li per 
la  grandezza d i s iffa tte  n av i.

O norevoli senatori, nel chiudere il  m io dire 
p erm ettetem i che^ in torno a ll’argom ento sul 
quale v i  ho or ora in tra tten u to , io  rip eta  
qui un  m io costan te  voto: nello  stu d io  delle  
n u ove  n a v i da b attag lia , qualora esse d eb ­
bano effe ttiv a m en te  essere costru tte , si fa c ­
cia  ricorso a ll’am m aestram ento  del classico  
periodo storico che, per preziosa opera dei 
n ostri grandi S a in t-B o n  e B rin , si d istin se  
pel consegu im ento  di u n ità  a v en ti la  m ag­
giore p oten za  di artig lieria , la  m aggiore  
p ossib ile  corazzatura, la  m aggiore v e lo c ità . È  
sem pre v iv o  il ricordo nelle  n u ove  generazioni 
d ell’a lto  grado d i reputazione al quale g iunse  
la  m arina ita lia n a  per la  com parsa del prim o  
D u il io ,  che p ossed eva  in  p ieno quelle  ca ra tte ­
r istich e . { A p p la u s i) ,

SO L A R I. Chiedo di parlare.
PRESIDEISTTE. l í e  ha faco ltà .
SO L A R I. Parlare sul b ilan cio  della  m arina, 

n ella  quale ho a v u to  la  sodd isfazione e l ’onore  
di servire il  P aese  per o ltre  43 anni, dei quali 
26 ho p assa ti su lle  nav i, potreb be portarm i

lontan o e per le lunghe, d a ta  la  m o lte ­
p lic ità , v a s tità  ed im portanza degli argo­
m en ti che con la  m arina hanno attinenza; 
m a io non v o g lio  in fliggervi ta le  tortura, 
onorevoli senatori, specia lm ente oggi che per 
la  prim a v o lta  ho, in  q u est’aula, l ’onore della  
parola. Sarò p ertan to  brevissim o, lim ita n ­
dom i a qualche considerazione. Con sicura  
conoscenza posso afferm are che oggi sul n a ­
v ig lio  da guerra hanno app licazione i p iù  
m oderni r itrovati, i p iù  recen ti progressi di 
tu tte  le scienze; è p ertan to  necessario  che  
il personale ufficiale della  m arina sia o ttim o , 
senza eccezion i, e che ad estesa  cu ltura  gen e­
rale accoppi v a sta  e profonda cu ltura  sc ien ­
tifica, tecn ico -p rofession a le , per p o ter  ben  
com prendere, ben  conoscere e qu in d i effica­
cem ente im piegare i num erosi .congegni, ap p a­
recchi, istru m en ti, i d e lica ti e com p lessi m a c­
chinarii che ad esso sono affidati, e che abbia  
inoltre sp iccate  q u a lità  m arinaresche, perchè, 
sè la  tecn ica  n ava le  ha  in  m odo m eravig lioso  
progredito , il  m are e l ’atm osfera  sono r im asti 
ai tem p i della  creazione d ell’ U n iverso . Coloro 
tra vo i, onorevoli eolleghi, che hanno a ssi­
s tito  a L ivorno  alla  celebrazione del c in ­
quantenario  della  fondazion e della  R eg ia  A cca ­
dem ia n a v a le  -  celebrazione alla  quale ha con ­
fer ito  la  m assim a so len n ità  la  presenza a u gu ­
sta  d i S. M. il  R e, c ircondato  da P rin cip i 
della  sua Casa, tra  essi i  tre m arina i che l ’A c ­
cadem ia v a n ta  d i aver a v u ti a lliev i - ,  v is ita n d o  
quel grandioso I s t itu to  hanno p o tu to  ap prez­
zare, nei loro partico lari, i  s istem i ed i m ezzi 
m odern issim i di cui quel C om ando si v a le  per  
la  form azione del carattere e lo  sv ilupp o  cu l­
turale scientifico , tecn ico -p ro fession a le  e p ra ­
tico  dei g io v a n i che sono affidati a lle  sue cure. 
L ’A ccadem ia n a v a le  prepara per la  m arina  
g li U fficia li del Corpo dello  S ta to  m aggiore  
generale, com u nem ente d e tti ufficiali d i v a ­
scello , dalla  partico lare denom in azione di a lcuni 
gradi della  gerarchia -  ad essi è d evo lu to  
l ’esercizio del com ando - ,  g li u fficiali del Corpo 
del G-enio navale^ a i quali, assa i op p ortu n a­
m en te, il  G overno fasc ista  ha affidate le  m a n ­
sion i g ià  d isim p egn ate  dal soppresso Corpo 
degli u fficia li per la  D irezion e delle m acch ine  
(troncando in  ta l m odo dualism i, assai dannosi 
in  un a  com p agine m ilitare), e g li ufficiali 
sp ec ia listi d i arm i n ava li. L ’ord inam ento  in ­
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terno dell’A ccadem ia nel prim o m ezzo se ­
colo di sua esistenza  lia subito periodici rad i­
cali m ntam enti.

Oggi i corsi v i si svolgono, com e un tem po, 
in 3 anni e gli a lliev i v i sono am m essi con la  
m aturità  classica o scientifica, o con la licenza  
d ’is t itu to  nautico. E ssi per età  e preparazione  
culturale sono pertanto  in  grado di seguire 
con profitto gli studi, davvero non facili, che, 
con program m i assai densi, si svolgono in  
A ccadem ia.

Io sono sta to  per lo passato  fautore convinto  
di tale sistem a che ha dato alla nostra m arina  
ufficiali valorosi e veram ente o ttim i ed oggi 
efjso incontra v ie  m aggiorm ente il m io favore  
perchè la g ioven tù  è educata, a traverso le 
istitu z ion i del R egim e, alla  disciplina del dovere  
e del sacrificio ed è quindi preparata alle grandi 
rinunzie che inesorabilm ente im pone, senza  
eccezioni, a quanti la  v ivon o , la v ita  del m are.

Io  vorrei però che al tirocin io pratico, che 
precede l ’esam e di am m issione a ll’A ccadem ia, 
fossero ch iam ati tu tt i coloro che ne hanno  
fa tto  dom anda, r isu lta ti idonei alla v isita  
m edica.

S i avrebbe in  ta l m odo m aggiore scelta, 
ed i g iovan i, non v in c itor i del concorso, dai 
due m esi v issu ti nella  m arina, avranno v a n ­
tagg i non dubbi e, r itornati alle U n iversità , 
saranno o ttim i e num erosi propagandisti in  
quell’am biente in te lle ttu a le  d ell’idea navale, 
la quale, a giudicare dal num ero dei soci della  
L ega navale, deve ancora fare non poco cam ­
m ino nel nostro paese, che m editerraneo, ha  
sem pre avu to  ed avrà, com e am m oniva  il 
D uce, il suo destino sul m are. In  A ccadem ia  
io penso sia necessario curare in  m odo p arti­
colare lo stud io  delle lingue estere. Se un  
tem po la conoscenza di ta li lingue era n eces­
saria per l ’uom o di m are e di guerra, oggi 
essa è ind ispensab ile.

Per lo p assato , nostre u n ità  erano dislocate  
sui m ari del m ondo e noi, allora g iovan i uffi­
ciali, avevam o la p ossib ilità  ed opportunità  
di imparare^ sia pure per pratica, le  lingue; 
oggi, per la  d iversità  del m ateria le navale, per 
le forti spese che le n av i a ll’estero cagionano, 
i v iagg i e le stazion i lon tan e dalla patria  sono  
rari. È  pertan to  necessario intensificare in  
A ccadem ia lo stu d io  delle lingue -  sia pure a 
scap ito  d i qualche trascendentale  teoria  m a te ­

m atica, di assai dubbia applicazione nel corso 
della carriera -  introducendo i m odernissim i 
sistem i per ta le insegnam ento, com binando  
opportunam ente gli itinerarii delle n av i-scu o la , 
e su di esse im barcando gli insegnanti d ell’A c ­
cadem ia, aum entandone il num ero con profes­
sori di I s t itu ti IsTaulici o Scuole m edie, perchè, 
com e è noto, l ’insegnam ento delle lingue, per 
riuscire veram ente proficuo, deve avere sco­
laresca m olto  frazionata.

M arine estere inviano in  altri S ta ti gruppi di 
ufficiali per perfezionarsi nella conoscenza  
delle lingue e corrispondono speciali com pensi 
ai loro ufficiali p o lig lo tti per ogni lingua estera  
che conoscono.

Sarebbe u tile  che la nostra m arina facesse  
a ltrettan to , ed io son certo che i nostri bravi 
ufficiali si riterranno paghi e sod d isfa tti del 
vantaggio  conseguito col perfezionam ento della  
loro cultura, senza aspirare a em olum enti. 
A ltra raccom andazione, che m i perm etto  r i­
volgere a ll’onorevole m inistro, è di in tensifi­
care quanto possib ile  i v iagg i degli ufficiali, 
in  gruppi, ed anche iso lati, su i piroscafi da 
passeggeri m isti ed anche vorrei su quelli da 
carico. .

I  g iovan i che hanno scelta  la  carriera del 
m are, sentono di esso tu tta  la  poesia, hanno  
v iv o  il desiderio di navigare, di conoscere il 
m ondo.

T ali v iagg i, che da ll’avven to  del F ascism o  
al potere si effettuano, m ercè l ’alto e sem pre  
conclusivo in teressam ento del m inistro delle  
com unicazioni presso le Com pagnie di n a v ig a ­
zione, dànno il m ezzo ai g iovani, che hanno la 
fortuna d i esser prescelti, d i veder realizzate le  
loro aspirazioni, li m etton o  a con tatto  con  
gli o ttim i ufficiali della m arina m ercantile, li 
fam iliarizzano con il m are, li obbligano allo  
studio  ed a ll’osservazione d iretta  di im portanti 
fenom eni, quali le m aree, le  correnti, i  v en ti  
periodici, quelli costanti, g li uragani varii, 
fenom eni che nel m are nostro sono in  generale  
poco sensib ili, non  frequenti e non  sem pre 
vio lentissim i; in  una parola ta li g iovan i ufficiali 
diventan o  buoni m arinai.

hielson d iceva  che luglio  ed agosto  sono  
i  porti p iù  sicuri del M editerraneo.

M Al!lFR O hiI. Lo d isse A ndrea D oria.
SO L A R I. Lo d iceva  anche N elson . È  in  

ta li m esi che, per lo passato , in  generale
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sono sta te  effettu ate  le  esercitazion i n avali, 
che rappresentano, senza dubbio, un periodo  
di in ten sivo  m ovim en to  di num erose nostre  
u nità  raggruppate o iso la te  e quindi di a lle ­
nam ento  di s ta t i  m aggiori ed E quipaggi.

Se ta li esercitazion i, in  considerazione del- 
l ’effettuato  spostam ento  d ell’epoca della ch ia­
m ata  alle arm i della  leva , potessero essere r i­
tard ate  a ll’E qninozio , nel periodo, così d etto , 
della rottura  dei tem pi, io  penso che esse p o ­
trebbero tornare p iù  profìcue per tu tt i. Per  
quanto  riguarda i graduati, ed in  p arti­
colare i sottufficiali, ai quali a bordo sono  
oggi affidate m ansion i delicate  e responsabilità  
non liev i e che, v iven d o  in  continuo con ta tto  
con l ’equipaggio, ne sono i prim i educatori, io 
vorrei che, essendo essi tra tt i dai vo lon tarii 
a prem io, per l ’arruolam ento d i questi u ltim i, 
il t ito lo  di stu d io  fosse  e leva to  alla licenza  di 
scuola  di avviam ento; am m ettendo  così nella  
m arina un  personale che ha adem piu to  agli ob ­
b ligh i dell’istruzione p ost-e lem en tare , m eglio  
preparato per seguire i corsi o le  scuole delle  
varie specializzazioni. A ccennato  di vo lo  al 
personale, dirò qualche cosa sul m ateriale. 
I l m ateria le  n avale  è certam en te assai co ­
stoso: esso deve essere o ttim o  ed è in  continuo  
e rapid issim o progresso. È  da ten ere però pre­
sen te che una forte  parte  del costo  delle n av i, 
oltre il  30 per cento, è d ev o lu ta  alla  m ano  
d ’opera.

I  tip i di n a v i sono e  devono essere varii: 
non si potrebbe costitu ire  un esercito  di sola  
fanteria , di sola artiglieria o di sola cavalleria.

A nche l ’aeronautica  ha tip i d iversi di ap p a­
recchi, e com e n e ll’arm a d ell’aria i p ilo ti devono  
essere e sono a b ilita ti per qualsiasi genere di 
apparecchio, terrestre o m arino, da caccia, da  
esplorazione, da bom bardam ento , così in  m a ­
rina g li ufficiali di vascello  devono saper  
com andare n a v i di superfìcie di qualsiasi tip o , 
e n av i som m ergibili.

È  bene però, per o v v ie  ragion i, non  esagerare  
nel num ero dei t ip i d i nav i.

O ggi sta  per decidersi l ’aboliz ione delle  
grandi u n ità , le  corazzate; auguro e di cuore  
che ciò sia presto  un  fa tto  a c c etta to  e com ­
p iu to  da tu tte  le  m arine.

T ali n a v i sono assai costose eff ognuna d i esse  
rappresenta un a  forte  percentuale d e ll’efflcienza  
bellica  della  inazione sul m are.

D is c u s s io n i , /. 688

Io  sono però d ’avv iso  che, se a ltre orazioni 
si ostineranno a non accettare ta le  abolizione  
e continueranno a costruire n av i di ta le  tipo, 
a noi convenga -  e non per n osta lg ica  trad i­
zione -  m antenere in  efficienza quelle che 
ancora abbiam o, senza m odificarle e trasfor­
m arle, e, sia pure a costo  di in gen ti sacrifìcii, 
costruirne di nuove.

L a grande n ave è s ta ta  e, se non sarà abolita , 
sarà sem pre p iu  in sid ia ta  dagli sbarram enti 
subacquei offensivi e d ifen siv i, dai som m ergi­
b ili, dagli aerei.

P er contro la  m aggiore ga llegg iab ilità  a ssi­
curata dalle n u ove strutture e dalla  cònipar- 
tim en tazion e interna, la  v ig ilan za  e scorta  
affidata a cacciatorpedin iere ve locissim i -  d o ­
ta t i  di apparecchi p erfezion ati per fare affio­
rare le torped in i, recidendone i cavi di or­
m eggio, arm ati di congegni e bom be v era ­
m en te  m icid ia li contro i som m ergib ili - ,  
l ’esplorazione aerea, che acceca ta le  n av ig lio , 
perchè lo  obbliga a  restare con i periscopii 
rientrati, e ne segnala  p osizione e m ov im en ti, 
la  m aggiore protezione stu d ia ta  contro le  offese  
d a ll’a lto , il p o ten te  armam ,ento contro gli aerei, 
renderebbero oggi m eno risch ioso l ’im piego  
di ta li un ità .

E sse  hanno cannoni che con la  loro grande  
g itta ta  ten gono a bada, obbligandole  a star  
lon tan e, le n a v i d i m inor ton n ellagg io  e quindi 
d i m inore arm am ento, per quan to  p iu  ve loc i, 
e che una sa lva  bene agg iu sta ta  delle grosse  
artig lierie può inutilizzare.

In  u n ’azione n ava le  sono le  sole che p o ­
tranno affrontare le  n a v i sim ili d e ll’avversario . 
H o accen n ato  alla  scorta  a m ezzo dei ca c­
ciatorpedin iere. L e d im ension i di ta li n av ig lio  
sono andate sem pre aum entan do ed oggi sono  
ta li che esso, io  penso , m ale  si presterebbe a 
ta le  servizio.

Mi chiedo p ertan to  se non  sia il caso di s tu ­
diare un  tip o  di n a v ice lle  d i m od esto  to n n e l­
laggio , di ottim e' qu a lità  n au tich e, di facile  
m anovra, di grande autonom ia, che possa  
raggiungere e m antenere a lta  v e lo c ità , che  
per arm i abbia siluri, torp ed in i e bom be con ­
tro i som m ergib ili, da destinarsi in  guerra al 
servizio  di scorta  sia d i u n ità  m ilitari sia dei 
con vogli d i approvvig ion am ento  ed e v en tu a l­
m en te  alla  d ifesa  ravv ic in a ta  delle p iazze  
m arittim e, ed in  pace alla  ta n to  p rovv id a
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-scuola di Com ando, e che, d issem in ate lungo  
le nostre tan to  estese coste, possano concor­
rere, com e un tem po le p iccole torpediniere, 
alla  form azione di o ttim i com andanti.

In  poche parole io vagheggio  un tipo  di un ità  
che stia  tra i grossi M. A . S. e le torp ed i­
niere A . M. per riserbare ai cacciatorpediniere  
l ’im piego bellico  per i quali sono stu d ia ti e 
costruiti.

I  nostri tecn ici, se ad essi sarà p osto  il pro­
blem a, sapranno, com e sem pre, brillan tem ente  
risolverlo.

E  trattando  del servizio di scorta v ien e lo ­
gico di pensare in  m odo particolare a quello  
a,creo per i convogli di piroscafi, e si delinea la  
necessità  di intensificare stu d ii ed esperienze  
per la  soluzione del problem a d ell’elicottero , 
che, più di ogni altro tipo di aereo, avrebbe fa ­
c ilità  di innalzarsi da ta li navi, seguirle nel 
loro len to  cam m ino, v ig ilan d o  le acque nelle  
quali esse navigano.

E sperienze serie, che m i auguro potranno  
essere continu ate, sono sta te  esegu ite, com e è 
noto , d a ll’ingegnere B ’A scanio  con l ’elicottero  
di sua invenzione. ISTello studio  dei tip i di 
n av i la nostra m arina ha sem pre avu to  il 
v a n to  della gen ia lità , ed in  particolare del 
più  p o ten te  arm am ento a parità  di to n ­
nellaggio . Mi sia con sen tito  di esprim ere il 
v o to  che, nel com prom esso che ogni nave  
da guerra rappresenta, e sem pre rappresen­
terà, si ten ga  ab bon dantem ente calcolo del 
duro torm ento  al quale sono so ttop oste  le  
strutture sostegno delle artiglierie durante  
i tir i di guerra.

Per quanto  m i è sta to  possib ile , ho seguito  
le  recentissim e crociere degli incrociatori tipo  
C ondottieri ad e leva te  ed e levatissim e v e lo ­
c ità , su lunghi percorsi.

I r isu lta ti, che sono sta ti com u nicati n e ll’a l­
tro ram o del P arlam ento  d a ll’onorevole m i­
n istro  della  m arina, sono davvero  m olto  sod ­
d isfacen ti e stanno a d im ostrare la  perfezione  
ragg iu n ta  n e ll’esecuzione del nostro  nav ig lio  
velocissim o , sul quale m acchinari, caldaie, ar­
m am en to  guerresco, a llestim en to , tu tto , in  
un a parola, è prodotto  della  nostra iñdustria.

Ciò ridonda a grande onore dei v a len ti d i­
r igen ti di essa e delle o ttim e e d iscip lin ate  
m aestranze dei nostri g loriosi cantieri.

L ’assenza di v ibrazion i o trep idazion i d e­

gli scafi, d ovu ta  essenzia lm ente alla organica  
della stru ttura , p restab ilita  dai p rogetti ori­
g ina li del nostro G enio n a v a le , affida che 
ta li u n ità  potranno im piegare in  pieno, in  ogni 
contingenza, le loro artiglierie.

n e ssu n a  avaria si è con sta ta ta  n e ll’ardito  
esperim ento, com piuto da varie un ità .

Ciò, oltre a ll’aver data la  p iena fiducia negli 
eccellen ti apparati m otori (Turbine B efiuzzo) a 
tu t t i  coloro che devono im piegarli, è prova  
ev id en te  della  capacità  ed a llenam ento  del 
personale delle varie  specia lità , che equipaggia  
le  n av i e  m ostra, se pur v e  ne era b isogno, 
com e esso sia conscio delle sue a lte  responsa­
b ilità  e bene risponda a quanto da esso a t ­
ten d e  la  n a z io n e , la  quale, in  silenzio, am a la  
sua m arina, com e essa, in  silenzio, con lea ltà  
e fede purissim e, scrupolosam ente la  serve. 
Chi è sta to  a ll’estero sa quale entusiasm o  
susciti nei nostri connazionali, co stretti per 
ragioni di lavoro a v ivere  lon tan i dalla P atria , 
il poter calcare sulle nostre n av i un  lem bo di 
essa, e com e la presenza di n av i nostre da guerra  
aum enti v ie  p iù  il prestig io  e la  considerazione  
delle nostre colonie.

O ggi la  nostra m arina non d ispone di n av i 
ad atte  alla  speciale m issione, m entre io  le  con ­
sidero necessarie.

F accio  pertan to  v o t i perchè sia costru ita  
qualche u n ità  di m odesto  tonnellaggio , di l i ­
m ita ta  pescagione, per poter risalire quanto  
più è p ossib ile  i fium i della  Cina e delle A m e­
riche, di o ttim e qu alità  nautich e, di grande  
au tonom ia, di esercizio il p iù  possib ile  econ o­
m ico, per ten erle  nei m ari lon tan i e dislocarle  
ove  i n ostri in teressi p o litic i consiglino.

Su ta li n a v i potrebbero im barcarsi num erosi 
g iovan i ufficiali; essi avrebbero in  ta l m odo  
anche la  p ossib ilità  di frequenti co n ta tti con  
ufficiali di altre m arine -  sem pre assai u tili - ,  
conoscerebbero il m ondo, v ivrebb ero  in  esso e 
di esso, r icavand one indubbi v a n ta g g i, che  
ridonderebbero, con il tem po, in  vera u tilità  
per la  m arina.

G randi m arine estere dispongono di n a v i del 
tip o  al quale ho accennato  e le  im piegano com e  
ho ind icato . ETei 4 anni che fu i a n a p o li  quale  
com m issario straordinario di quel porto , ho p or­
ta to  p iù  v o lte  il sa lu to  e l ’augurio di vecch io  m a­
rinaio alle balde schiere di avanguard isti che in  
quel porto erano di passaggio  o in ibarcavano per
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le  crociere, tan to  gen ia lm ente id eate , e perio­
d icam ente e ffe ttu ate  a cura di quella  veram ente  
m agnifica istitu z io n e  del E eg im e che è l ’Opera 
irrazionale B a lilla . ISTotai in  ta li Occasioni che 
tra i preposti alla  v ig ilanza , guida e prepara­
zione d i ta n ta  bella  g ioven tù , che forse per la  
prim a v o lta  si trovava  sul m are, nessuno  
a veva  appartenuto  alla  m arina.

Sul m are, in  nav igazione, l ’uom o di m are, 
ritengo, potreb be assa i bene essere u tilizza to  
per lo  scopo a ltissim o che le  crociere si p ropon­
gono, e si darebbe am b ita  e m erita ta  sod d isfa ­
zione ai prescelti per incarico di ta n ta  fiducia. 
L ’onorevole m in istro  della m arina n e ll’altro  
ram o del P arlam en to  ha annu nziato  che d u ­
rante le prossim e esercitazion i n ava li sarà dalla  
m arina m essa a d isposizione una nave per 
senatori e d ep u ta ti che desidereranno assistere  
allo svolg im en to  delle m anovre.

È  co testo  un particolare riguardo che sarà 
di certo da noi tu tt i  a ltam en te  apprezzato.

M i consenta  l ’onorevole m in istro  che, s i ­
curo di in terpretare il desiderio di o ttim i e 
valorosi com pagni di carriera, ai quali è m ancata  
la  soddisfazione di appartenere al P arlam ento ,
10 a lu i proponga di riserbare ad essi, se p o s­
sib ile, un  num ero, sia pure assai lim ita to , di 
posti.

P er chi per m o lti anni ha appartenuto  alla  
m arina, il ved ersi da essa ricordato, il poter  
ritornare su lle n a v i su lle quali ha serv ito , il 
ritrovarsi con i nostri valorosi ufficiali e m agn i­
fici equipaggi, co stitu isce  grande so d d isfa ­
zion e, e p r o c u r a la  im m ensa gio ia  di r iv ivere, 
sia pure per breve tem p o, la  v ita  del m ave, che  
di sè lascia  in  n o i troppo nosta lg ico  il ricordo. 
O norevoli colleghi, avrei finito; m a, prim a di 
raccogliere le ve le , sento  di dover m ettere  nel 
g iu sto  r ilievo  i r isu lta ti veram en te  im p ortan ti 
con segu iti dalla nostra  m arina da guerra, con
11 rin n ovam en to  quasi com p leto  del n av ig lio , 
con la  perfezion e n e ll’addestram ento  del p er­
sonale, n el prim o decennio del E eg im e fasc ista , 
che stan no  a dim ostrare il grande in teressa ­
m en to , il grande am ore di esso per la  m arina  
e com e la m arina, a ltam en te  apprezzandoli, 
sappia m ostrarsene veram en te  degna. { A p ­
p la u s i ,  co n g ra tu la z io n i) .

M A ÍÍP E O N I. D om ando d i parlare.
P E E S I D E ilT E . N e  ha faco ltà .

M A N E E O N I. O norevoli colleghi, non  v i  m e­
rav ig lia te  se prendo la  parola sopra il b ilan cio  
della M arina, che è u n  b ilan cio  tecn ico . In  
prim o luogo non  sono in tieram en te  estraneo  
alla M arina, perchè ho avu to  l ’onore d ’in se ­
gnare per parecch i anni a lla  E eg ia  A ccadem ia  
N avale , della  quale ha  te sté  g iu stam en te  te s ­
suto  l ’elogio  l ’onorevole Solari, ed ho il p iacere  
di vedere su i banch i del G-overno due dei m iei 
discepoli, e su a ltr i ban ch i d i q u esta  assem blea  
altri m iei scolari. In  secondo luogo sono troppo  
m em ore del grande princip io  n e  su to r  u ltr a  
crep id a m  per ferm arm i su argom en ti tecn ic i.

H o  preso la  parola so ltan to  per ricordare al 
Senato una istitu z io n e  nava le  che m erita  la  
m aggiore lode e la  m aggiore atten zion e: è 
questa  l ’U fficio storico  della  E eg ia  M arina, 
che ha breve v ita , perchè risale so ltan to  al 
periodo della  guerra lib ica , m a che in  poch i 
anni ha d ato  r isu lta ti veram en te  sod d isfa ­
centi, grazie a lla  ab ilità , a lla  ten acia  e so p ra t­
tu tto  a ll’in te lligen za  degli u om in i a cui è s ta ta  
affidata la d irezione di questo  ufficio.

E ssò si propone tre  scopi:
Prim o: raccogliere, collezionare e ordinare  

tu tt i  i d ocum enti r igu ard anti la  storia  della  
m arina nostra. Secondo : pub b licare q u esti 
docum enti non  solo, m a anche i d ocu m en ti 
tro v a ti a F o la  e in  a ltr i p orti della  M arina  
austriaca. E  sta ta  una m agnifica  idea  con ­
trapporre le  relazion i dei n ostri com an danti 
con le relazion i dei com an danti nem ici. E  
questa  una raccolta , in teressan te  di m on o­
grafie, che sono sta te  per un  certo tem po  
riservate  ai so li ufficiali, m a che oggi, grazie  
alla  lib era lità  del m in istro  della  m arina, sono  
sta te  m esse a d isposizione anche del p u b b lico .

Ma v ’è ancora una terza  categoria  d i la vori 
che l ’U fficio storico  sta  com piendo: esso ha  
fa tto  tradurre e fa  tradurre da ufficia li che  
conoscono p rofondam en te le  lin gu e stran iere  
i lavori p iù  im p ortan ti r igu ard anti la  guerra  
m ondiale, che sono s ta t i p u b b lica ti in  G erm a­
nia, in  In gh ilterra  e in  a ltr i paesi. E  una ra c­
co lta  q u esta  che orm ai con ta  parecch ie d ie ­
cine .di vo lu m i. A d  essa si aggiungono re la ­
zion i d i vario  genere: citerò so ltan to  per la  
sua im p ortan za  quella  in tito la ta : « L ’opera  
della  E eg ia  m arina in  E ritrea  e in  S om a­
lia  », che fa  onore alla  M arina. D i queste  p u b ­
b licazion i dobb iam o essere grati a chi se n ’è
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fa tto  prom otore e in  prim o luogo a ll’am m ira­
glio  T haon di E evel, da cui è p artita  la  
])rima idea, e in  seguito  al suo successore, 
am m iraglio  Sirianui.

A ggiungerò ancora che negli u ltim i congressi 
di S toria  del E isorg im ento  e di stu d i co lon ia li 
è s ta ta  assai gradita  la p artecipazion e del.C apo  
d ell’Ufficio storico che ha com unicato  il r isu l­
ta to  degli u ltim i lavori, così com e è sta to  
gradito  e lodato  l ’in terven to  del Capo d e ll’U f­
ficio idrografico della  E eg ia  m arina che con  
ta n ta  sapienza ha d iretto  i lavori, so p ra ttu tto  
recentem ente, per le coste  della  n ostra  L ib ia .

Io  però sognerei (adopero la parola sognare, 
onorevole S irianni) qualcosa di p iù . Sognerei 
(die l ’U ificio  storico  si occupasse anche della  
storia  della nostra gloriosa m arina nei period i 
lon tan i, in  cui noi siam o s ta ti m aestri a tu tt i  
gli stranieri. E o n  d im entich iam o che noi a b ­
biam o dato nel M edio E v o  alla m arina d ’I n ­
ghilterra, noi abbiam o dato a lla  m arina di 
Erancia, noi abbiam o dato alla  m arina di 
Spagna e del P ortoga llo  num erosi am m iragli, 
(ihe hanno com b attu to  e si sono coperti di 
gloria, com e abbiam o dato  esploratori ce le ­
berrim i.

Ora so, per esem pio, che un m io an tico  di- 
scejiolo sta  preparando una grande opera, r i­
guardante la  storia  e g li ord inam enti della  
m arina v en e ta  dalla  b a ttag lia  di L epan to  in  
poi. Mi augurerei che l ’Ufficio storico  p otesse  
farsi ed itore di questa  opera, che farà  onore  
o ll’Ita lia . D esidererei anche che qualcuno dei 
g iovan i ufficiali, che si addestrano negli stu d i 
storici, raccogliesse la  m ia  m od esta  ered ità . 
Sono arrivato  ad una età , in  cui m ’è diffìcile  
portare a com p im ento  l ’in iz ia ta  storia  della  
m arina ita lian a , specia lm ente perchè m ’è gra­
vosa  la  lettu ra  delle carte  e dei docu m en ti 
d ’archivio . I l  m io  p iù  grande ram m arico è 
di m orire lasciando in com p leta  q u est’opera.

P E E S ID E U T E . A vrà  tem po di fare u n ’a l­
tra  opera im p ortan te  !

M AUFEOISÌI. E in grazio  l ’onorevole P resi­
d en te  d e ll’augurio !

O norevoli colleghi, v ’è un  proverb io  inglese  
che, trad o tto  in  ita lian o , suona così: « L ’uom o  
(‘h e  fon d a  tu tta  la  sua gloria su lla  fam a dei suoi 
a n ten a ti è sim ile  a lla  p atata: ta t to  ciò che v ’è 
di buono sta  so tto  terra ». N o i non  ci gloriam o  
so ltan to  della  fam a dèi n ostri an tenati; la  n o ­

stra m arina ha acq u ista to  recen tem en te  ta le  
gloria, che nessuno p otrà  rim proverarci, se ci 
occuperem o anche della gloria dei nostri an ­
ten a ti. { V iv i  a p p la u s i) .

P E E S ID E U T E . Il segu ito  della  d iscussione  
di questo  disegno di legge è r in v ia to  a dom ani.

Chiusura di votazione.

P E E S ID E N T E . D ich iaro chiusa la  vo tazion e .
Prego gli onorevoli senatori segretari di 

procedere allo spoglio  delle urne.
I  sen a to r i segre tari fa n n o  la  n u m e ra z io n e  d e i 

vo ti.

H anno preso parte alla  votazione i sen atori:

A bisso, A ncona, A ntona T raversi, A rtom , 
A sinari di Bernezzo.

B arzila i, B astian elli, Bazan, B eren in i, Berio, 
B iscaretti Guido, B iscaretti Eoberto, B onàrdi, 
E ongiovann i, Bonin Longare, B onzani, B orsa- 
relli, Broccardi, B rasa ti Eoberto, B rusati U go.

C agnetta, C alisse, Cam erini, Cappa, Casa- 
nuova, C asertano, C astelli, Celesia, Cesareo, 
Chersi, Clan, Cim ati, C irm eni, Concini, Corbi­
no, Credaro, Crem onesi, Crispo M oncada, Cri- 
spolti.

Dallolio A lberto, D allolio A lfredo, Del Car­
retto ’, De M ichelis, De Tullio, De V ecchi di Val 
Cismon, De V ito, Di B agno, Di D onato, D iena, 
Di F rassineto , Di Frasso, D i E obilant, D i V ico.

F acch inetti, F aelli, F alcion i, Fara, Fedele.
Gabbi, G allenga, G allina, G arbasse, G arofalo, 

G iam pietro, G inori Conti, Grandi, G raziola  
e r o so li , G ualtieri, Guidi h^abio. Guidi Ignazio.

Joele.
L agasi, Lago, L ibertin i, L issia , Bonghi, Lu- 

ciolli.
M alaspina, M am bretti, M anfron i, M archia- 

fava , M ariotti, M attioli Pasqualin i, M aury, 
M ayer, M azzucco, M essedaglia , M iari de Cu- 
m ani, M ilano Franco d’A ragona, M iliani, Mil- 
losevich, M ontresor, M ontuori, M òrrone, Mor- 
tara. M osca.

N om is di Cossilla, N uvoloni.
P adulli, P asserin i A ngelo, P av ia , P eco fi Gi- 

raldi. Perla, Pqstalozza, P e titt i di E oreto, P og­
gi C esare, P ujia , Pullè,

Q uartieri. to
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.Raim ondi, Rava, Renda, R icci Corrado, R icci 
Federico, R olandi R icci, Rom eo, Rom eo delle 
Terrazze, R ossi, R ota G iuseppe, Ruffini, R usso.

Sailer, Salata, Saivago R aggi, Sandrini, Sa- 
rijust. San M artino, Santoro, Scaduto, Scavo­
netti, Schanzer, Sechi, S im onetta, S iriann i, 
Sitta , Sederin i, Solari, Squitti, Suardo, Supino.

Tam borino, T anari, Thaon di Revel, T iscor- 
nia. T ofan i, Tolom ei, Tornasi della T orretta, 
Torlonia, Tqrraca.

V enzi, V icin i A ntonio.
Zoppi, Zupelli.

Presentazione di un disegno di legge  
e di relazioni,

B A L B O , m in is tr o  delV a ero n a u tica . Chiedo  
di parlare.

P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .

B A L B O , m in is tr o  d e lV a ero n a u tica . H o l ’onore  
di presen tare al Senato  il d isegno di legge: 

N orm e per l ’am m in istrazione e la  c o n ta ­
b ilità  degli en ti aeronautici (1291).

P R E S ID E N T E . D o  a tto  al m in istro  del- 
P aeronautica  della  p resen tazione d i q u esto  d i­
segno d i legge  che seguirà il corso s ta b ilito  
dal R ego lam en to .

In v ito  i senatori S itta , M essedaglia, L iber­
tin i, M anfroni, Cam erini e M ayer a  p resen ­
tare alcune relazioni:

SIT T A . H o  l ’onore di presen tare al S en ato  
la  relazione su l d isegno di legge:

E sten sion e  d e ll’abbon am ento  a lle  ta sse  
sugli affari sugli a t t i  d i consenso e su lle  form a­
lità  ipotecarie  per cancellazione del priv ileg io  
con ven zion ale  agrario e delle ip o tech e  in  genere  
iscr itte  a  garanzia  di operazion i di C redito  
agrario com p iute da I s t itu t i  d i cred ito  agrario; 
nonché per la  r id uzione a m età  delle  norm ali 
ta sse  sug li a t t i  e form alità  su d d ette  a  favore  
degli I s t itu t i  d i cred ito  agrario m en zion a ti nel 
secondo e terzo  com m a d e ll’artico lo  13 del 
R egio  d ecreto -leg g e  29 lu g lio  1927, n . 1509  
(1286).,

M E SS E D A G L IA . H o  l ’onore d i presen tare  
al S en ato  la  relazion e su l d isegno di legge: 

R ico stitu z io n e  del com une di San G iovan n i 
L u p ato to  (1235).

L IB E R T IN I . H o  l ’onore d i presentare al 
Senato  la  relazione sul d isegno di legge:

M odifica della  legge  is t itu t iv a  d e ll’I s titu to  
« V ittorio  E m an u ele  I I I  » per il bon ificam en to  
della S ic ilia  (1280).

M A N F R O N I. H o  l ’onore di presen tare al 
Senato  la  relazion e sul d isegno d i legge:

C onversione in  legge del R eg io  d e c r e to -  
legge 28 agosto  1931, n. 1227, con ten en te  d isp o ­
sizioni su ll’istru zion e superiore (1251).

C A M E R IN I. H o  l ’onore di p resen tare al 
S enato  la  relazion e sul d isegno d i legge:

M odificazioni al 2° com m a d e ll’artico lo  26  
del R eg io  d ecreto -leg g e  29 lu g lio  1927, n . 1509, 
su ll’ord inam ento  del C redito agrario nel R egn o  
(1278).

M A Y E R . Fio l ’onore d i presen tare a l S en ato  
le  relazion i sui segu en ti d isegn i d i legge:

C onversione in  legge del R eg io  d e c r e to -  
legge 15 o ttob re  1931, n . 1274, concern en te  
variazion i ag li s ta t i d i p rev ision e della  spesa  
di d iversi M in isteri, nonché ai b ilan ci di a lcune  
A m m inistrazion i au tonom e, per l ’esercizio  
finanziario 1 9 3 1 -3 2 , e con va lid azion e del R eg io  
decreto  15 o ttob re  1931, n. 1275 , re la tiv o  a 
p relevazion i dal fondo  d i riserva  per le  spese  
im p rev iste  (1247);

C onversione in  legge del R eg io  d e c r e to -  
legge 16 n ovem bre 1931, n . 1415, concern en te  
variazion i a llo  s ta to  d i p rev ision e d e ll’en trata  
ed  a  quelli della  spesa di d iversi M in isteri per  
l ’esercizio finanziario 1 9 3 1 -3 2 , e con va lid azion e  
dei R eg i decreti 13 novem b re 1931, nn . 1416  
e 1417, re la tiv i a  p re levaz ion i dal fon d o  d i 
riserva  per la  spese im p rev iste  (1248);

C onvalidazione del R eg io  decreto  7 aprile  
1932, n. 378, re la tiv o  a p re levam en to  dal 
fondo  d i r iserva  per le  spese im p rev iste  d e l­
l ’esercizio  finanziario  1 9 3 1 -3 2  (1271);

A u m en to  d ella  c ircolazione au tor izza ta  
delle m o n ete  d i bronzo da cen tesim i 5 e  10  
e proroga del term in e della  prescrizione delle  
m on ete  d i n ich elio  da cen tesim i 50 a  contorn o  
lisc io  (1274).

P R E S ID E N T E . D o  a tto  a i sen atori S itta , 
M essedaglia, L ib ertin i, M anfroni, C am erin i e 
M ayer d ella  presen tazion e di q u este  re lazion i 
che saranno stam jjate  e d istr ib u ite .



Atti Parlamentari 5232 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIONE 1929-32  —  D ISCU SSIO N I —  TORNATA D EL 20 MAGGIO 1932

Risultato di votazione.

P R E S lD E ii'T E . Proclam o il r isu lta to  della  
votazion e  a scrutinio segreto dei seguenti 
disegn i di legge:

M odificazioni aH’ordinam ento del Consi­
glio  N azionale delle R icerche (1260):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . .

I l Senato approva.

154

146
8

O rdinam ento delle Casse rurali e agrarie  
(1262):

Senatori v o ta n ti . . 154

F avorevo li . . . . . .  146
C on trari.................................... 8

Il Senato approva.

E stensione al Consorzio nazionale per il 
credito agrario  di m iglioram ento di alcune del­
le d isposizioni v igen ti in m ateria di credito  
fondiario  (1265):

Senatori v o ta n ti . .

F avorevo li . . . 
Contrari . . . .

154

145
9

Il Senato approva.

C ostituzione di un E nte finanziario dei 
Consorzi agrari (1266):

Senatori votanti 154

F avorevo li . . . . . 149
C o n t r a r i ..............................  5

Il Senato approva.

A ssunzione a carico dello S tato  delle ve­
rifiche rela tive alle dom ande di trasform azione  
di boschi in altre qualità di coltura e di terren i 
saldi in terreni soggetti a periodiche lavora­
zioni, quando si tra tti di terren i appartenenti

a proprietari d iretti lavoratori e com presi neh  
la zona superiore ai 600 m etri (1267):

Senatori votanti . . . .  154

F avorevo li . . . . . 146
Contrari . . . . .  8

Il Senato approva.

S istem azione delle A ziende dell’E nte au­
tonom o forze  idrauliche A dige-G arda e del 
Consorzio industriale fra  le città  di Rovereto  
e R iva (1277):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

154

146
8

Conversione in legge dei R egi decreti- 
legge 31 dicem bre 1931, n. 1756, e 18 gennaio  
1932, n. 4, concernenti variazioni allo sta to  di 
previsione deH’entrata  e a quelli della spesa  
dei d iversi M inisteri, per l ’esercizio  finanzia­
rio 1931-32 ed ai bilanci di alcune A ziende  
autonom e per detto  esercizio finanziario, non­
ché provvedim enti vari connessi a lla  gestione  
finanziaria; e convalidazione dei decreti Reali 
21 dicem bre 1931, n. 1648, 11 gennaio 1932, 
n. 5, 18 gennaio 1932, n. 6, 8 febbraio 1932, 
n. 39, rela tiv i a prelevam enti dal fondo di r i­
serva per le spese im previste dell’esercizio m e­
desim o (1176):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

Il Senato approva.

154

147
7

C onversione in leg g e  del R egio decreto- 
legge  21 m arzo 1932, n. 230, concernente la 
em issione di una sesta  serie  di buoni del T e­
soro novennali (1204):

Senatori votanti . 154

F avorevo li . 
Contrari .

Il Senato approva.

148
6
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C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 31 m arzo 1932, n. 291, recante Tautoriz- 
zazione di spesa  di lire 2 .000.000 per resecu- 
zione dei lavori urgenti alla R iva degli Schia- 
voni in V enezia  (1219):

Senatori v o t a n t i ................... ....  . 154

F a v o r e v o l i .............................  141
C o n t r a r i ..................................  13

I l  S en ato  approva.

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 17 m arzo 1932, n. 318, coincernente prov­
vedim enti a favore  degli im piegati delFex Stato  
libero e del com une di F ium e d im essi per m o­
tiv i d'indole p olitica  dopo il periodo di governo  
zanelliano (1220):

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

Il Senato approva.

163

150
13

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  3 m arzo 1932, n. 337, concernente la r i­
duzione delle sovvenzioni che lo Stato  corri­
sponde alle Società concessionarie di serv iz i 
aerei (1233):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

I l Sen ato  approva.

163

152
11

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 2 aprile 1932, n. 372, concerniente norm e  
eccezionali per l ’anticipato collocam ento a r i­
poso del personale ferro-tram viario  soggetto  
alle norm e deirequo trattamxento (1241):

Senatori v o ta n t i .

F avorevo li 
Contrari . .

Il Senato approva,

163

149
14

C onversione in legge  del R egio decreto- 
legge 14 aprile  1932, n. 379, che ha dato appro­
vazione airA ccordo italo-turco per la d elim ita­
zione delle acque territoria li fr a  C astelrosso  e 
le Coste deir A natolia , firm ato ad A n kara il 
4 gennaio 1932 (1242):

Senatori votanti .

F avorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

162

152
10

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 6 novem bre 1930, n. 1653, r ifletten te  l ’au­
torizzazione al m in istro  per le finanze a fa c ili­
tare  nuovi finanziam enti alla Società « M igiur- 
tin ia  » ;

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  16  febbraio  1931, n. 192, r ifletten te l’au­
torizzazione al m in istro  delle finanze a garan ­
tire  e fa c ilitare  nuovi finanziam enti alla So­
c ietà  « M igiurtin ia  » (1249):

Senatori votanti

F avorevo li 
Contrari . .

Il Senato approva.

154

138
16

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge  31 m arzo 1932, n. 370, col quale sono  
sta te  apportate m odificazioni alla C onvenzione  
v igen te  per la concesisione alla Società  subal­
pina di im prese ferrov iar ie  del pubblico ser­
vizio di nav igazion e nelle acque ita lian e del 
Lago M aggiore (1250):

Senatori votanti

F a v o rev o li . 
Contrari . .

154

145
9

Il Senato approva.

Stato  di previsione della sp esa  del M in i­
stero  deiraeronautica  per resereiz io  finanziario  
dal 1" luglio  1932 al 30 g iugno 1933 (1212) :

Senatori v o t a n t i ................... ....  . 154

F a v o rev o li  
Contrari .

I l S en ato  approva,

128
26-
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LEGISLATURA X X V III —  SESSIO N E 1929-32 — D ISCU SSIO NI —  TORNATA D EL 20 MAGGIO 1932

D om an i seduta  pubblica  alle ore 16, col 
segu en te  ordine del giorno.

I. Il-' Elenco di petizioni (CXLVII D oc.).

IL Seguito della d iscussione del seguente  
disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del M ini­
stero della m arina per Tesercizio finanziario  
dal P  luglio  1932 al 80 giugno 1933 (1207).

III. D iscussione dei seguenti d isegni di legge :

Increm ento dell’ autom obilism o pesante  
(1208);

E stensione dell’abbonam ento alle ta sse  su­
gli affari sugli a tti di consenso e ¡sulle form a­
lità  ipotecarie per cancellazione del priv ileg io  
convenzionale agrario e delle ipoteche in ge^ 
nere iscr itte  a garanzia  di operazioni di cre­
dito agrario . com piute da Istitu ti di credito  
agrario  ; nonché per la  riduzione a mbtà delle 
norm ali ta sse  sugli a tti e fo r m a lità , suddette a 
favore degli Istitu ti dì credito agrario  m enzio­
nati nel secondo e terzo com m a dell’articolo 13 
del R egio decreto-legge 29 luglio  1927, n. 1509 
(1286);

C onversione in  legge del R egio decreto- 
legge  19 m arzo 1932, n. 198, che ha dato ese­
cuzione a ll’Accordo addizionale al T rattato  di 
com m ercio e  di navigazione ita lo-germ anico del 
31 ottobre 1925, nonché al Protocollo  e  alla D i­
ch iarazione annessi, stipu lati in Rom a il 3 m ar­
zo 1932 (1211);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 19 m arzo 1932, n. 369, che ha dato ese­

cuzione ai seguenti Accordi fr a  F lta lla  e l’A u ­
stria, stipulati in Rom a il 18 febbraio 1932:

1̂» Accordo sulla esportazione con an­
nesso e relativ i Protocolli ;

2® Protocollo addizionale al T rattato  di 
com m ercio e  di navigazione italo-austriaco del 
28 aprile 1923;

3® Protocollo addizionale al T rattato  di 
com m ercio e  di navigazione ita lo-austriaco del 
28 aprile 1932, relativo alLacqua ossigenata  
(1270);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 28 dicem bre 1931, n. 1684, su ll’ordina­
m ento dell’Ispettorato corporativo (1272);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 10 m arzo 1932, n. 376, che approva e 
rende esecutorio l’atto agg iuntivo  P  marzo 
1932 per l’arm am ento, com pletam ento e Teser- 
cizio della ferrov ia  C asalecchio-V ignola ed au­
torizza la corrispondente sp esa  (1273).

Stato di previsione della spesa del M ini­
stero delle com unicazioni, per l ’esercizio finan­
ziario dal 1° luglio 1932 al 30 g iugno 1933 
( 1221);

Stato di previsione della spesa del M ini­
stero deH’interno per reserciz io  finanziario dal 
1" luglio 1932 al 30 giugno 1933 (1184);

Stato di previsione della spesa del M ini­
stero degli affari esteri per l’esercizio finan­
ziario dal 1" luglio 1932 al 30 giugno 1933  
(1243).

L a sed u ta  è to lta  (ore 19.45).

P rof. Gioacchino Laurbnti 

Capo deirUfficio dei Eesòcónti.


